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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con Decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Considerato che ARPAT ha tra i  suoi compiti  d'istituto definiti  dall'art.  6 della L.R. 30 del 22 
giugno 2009 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana 
(ARPAT)”  quello  della  collaborazione  con  “altri  enti  pubblici  ed  istituzioni,  anche  per  la  
partecipazione all’attività di ricerca applicata, finalizzata in particolare al miglioramento della  
conoscenza sull’ambiente ed al miglioramento dell’efficienza dei processi di tutela.”;

Considerato che la tematica dell’inquinamento acustico è affrontata nella Legge 447/95 ed s.m.i. e 
dai relativi decreti attuativi, dal D.Lgs. 194 del 2005 che recepisce la direttiva 49/2002/CE e dalla 
Legge Regionale 1 dicembre 1998, n. 89 e s.m.i.; 

Considerato altresì che nella Deliberazione GRT 27 dicembre 2017, n. 1491 “L.R. n. 30/2009, art. 7 
- Direttive ARPAT 2018.” è prevista l’attività di “Messa a punto di procedure e/o metodiche anche 
attraverso  attività  di  collaborazione  con  enti  di  ricerca  e  di  normazione,  finalizzata  al 
raggiungimento di elevati standard di qualità per le attività di controllo, nonché al miglioramento 
della conoscenza sull'ambiente ed al miglioramento dell'efficienza dei processi di tutela” (riga 139 
della Carta dei Servizi e delle attività di ARPAT);

Visto  il Programma di Cooperazione Interreg  V-A Italia Francia Marittimo 2014-2020 (d’ora in 
avanti Programma) approvato con Decisione di esecuzione C (2015) n. 4102 del 11  giugno 2015 
della Commissione europea e recepito con Delibera della Giunta regionale della Toscana n. 710 del 
6 luglio 2015; 

Visto il  II° Avviso per la presentazione di candidature di progetti  semplici e strategici integrati 
tematici e territoriali per gli Assi prioritari 1 – 2 – 3- 4  pubblicato sul BURT (Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana) del 7 dicembre 2016, parte III,   Suppl.  n.  194,  approvato dal CdS del 
Programma e recepito con decreto della Regione Toscana (nella sua qualità di Autorità di Gestione) 
n.  12461 del  14/11/2016,  prorogato rispetto  al  termine  di  scadenza  con  Decreto  della  Regione 
Toscana n. 2311 del 03.03.2017 pubblicato sul BURT del 8 marzo 2017;

Tenuto conto che ARPAT ha ritenuto di suo interesse aderire, in qualità di partner, alla proposta 
progettuale  dell'Autorità  di  Sistema portuale del  Mar Tirreno Settentrionale  nella sua qualità  di 
Capofila,  dal  titolo  "MON  ACUMEN  -  MONitorage  Actif  Conjoint  Urbain-MaritimE  de  la 
Nuisance”  (di  seguito  Progetto  MON ACUMEN)  a  valere  sullo  strumento  finanziario  dell'UE 
FESR, all'interno  del  Programma, in  quanto  trattasi  di  attività  volta  al  miglioramento  della 
connessione dei territori e della sostenibilità delle attività portuali e nello specifico al miglioramento 
della  sostenibilità dei porti commerciali e delle piattaforme logistiche collegate, contribuendo alla 
riduzione dell'inquinamento acustico;

Vista  la  graduatoria  dei  progetti  approvata  dal CD e del CdS come recepita  con  Decreto della 
Regione Toscana n. 15796 del 3/10/2017,  nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma; 



Considerato che il Progetto MON ACUMEN (Asse prioritario 3, OT 7C, OS 1,PI 7C, Lotto 2) 
risulta fra i progetti ammessi a finanziamento; 

Ricordato che nel Programma di attività di ARPAT per il 2018 approvato con decreto del Direttore 
generale n. 22 del 05/03/2018 è richiamato lo svolgimento del progetto Interreg MON ACUMEN; 

Considerata la Convenzione Interpartenariale per la realizzazione del Progetto denominato : "MON 
ACUMEN - MONitorage Actif Conjoint Urbain-MaritimE de la Nuisance" di cui ARPAT è partner 
(All.  A), che regola la gestione tecnico-amministrativa del progetto  e definisce diritti  e obblighi 
dell’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale nella qualità di Capofila e i Partner 
di Progetto, e le rispettive responsabilità  per l'attuazione del Progetto MON ACUMEN; 

Tenuto conto che il budget totale del Progetto MON ACUMEN è di € 1.830.049,99, per il quale è 
previsto  un  Contributo pubblico FESR  di €  1.555.542,49,  pari  al  85%  dei costi  diretti  ritenuti 
ammissibili  per  lo  svolgimento  delle  attività  progettuali  nell'arco  temporale  dal  15/03/2018  al 
15/03/2021 (salvo eventuali e formali proroghe del Progetto),  e che tale contributo viene ripartito 
tra i Partner, in rapporto alle attività realizzate da ciascuno di essi, secondo quanto indicato nel 
Progetto;

Considerato  che  il  Progetto  individua  ARPAT  quale  assegnataria  di  un  budget  totale  di  € 
306.000,00, cofinanziato al  85% dallo strumento finanziario  FESR e per il restante  15%, pari a € 
45.900,00, dalla contropartita nazionale,  assicurata con Fondo di Rotazione di cui alla Delibera 
CIPE N. 10 del 28 gennaio 2015,  finalizzato allo svolgimento di  attività  di  monitoraggio  utili 
all'approfondimento della tematica dell'inquinamento acustico in area portuale, alla definizione di 
linee guida e buone pratiche, condivise e concretamente attuabili,con la prospettiva a lungo termine 
di una riduzione dell'impatto dell'infrastruttura, ed alla messa a punto di  metodologie condivise di 
monitoraggio  e  controllo  concretamente  verificate  sul  campo  e  concordate  con una  compagine 
rappresentativa di varie realtà e e competenze a livello nazionale e internazionale;

Considerato che tali  attività  verranno svolte  da personale  dell'Agenzia,  individuato in  base alle 
rispettive competenze, elencate nella tabella allegata (All. B),  al quale potrà essere eventualmente 
affiancata,  nel rispetto della normativa vigente, una unità di personale a tempo determinato, per n. 
2 (due) anni, da acquisire durante il progetto;

Dato atto che le attività sopramenzionate sono supportate dall'esecuzione di misure acustiche per 
verificare la messa a punto di un sitema di monitoraggio in continua del rumore portuale e per la 
definizione di linee guida di tale monitoraggio;

Tenuto conto che le attività effettuate da ARPAT  nell'ambito del Progetto MON ACUMEN  (All. 
C) saranno rendicontate con le regole e nei tempi e nelle modalità ivi descritte;

Dato atto che l'Autorità di Gestione, su esplicita richiesta del Capofila, procederà al versamento di 
una quota delle risorse necessarie per l’attuazione del progetto, fino a un massimo del 25% del 
contributo  FESR,  successivamente  alla  stipula  della  Convenzione  tra  Autorità  di  Gestione  e 
Capofila e della presente Convenzione, e che detto anticipo verrà corrisposto ai partner in ragione 
della partecipazione di ciascuno di essi al budget del Progetto;

Visto il decreto del Direttore generale n.192 del 30.12.2015 avente ad oggetto "Modifica del decreto 
del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;



decreta

1. di  prendere  atto  della  convenzione  Interpartenariale  per  la  realizzazione  del  Progetto 
denominato   "MON  ACUMEN  -  MONitorage  Actif  Conjoint  Urbain-MaritimE  de  la 
Nuisance" di cui ARPAT è partner (All. A), che regola la gestione tecnico-amministrativa del 
progetto  e  definisce  diritti  e  obblighi  dell’Autorità  di  Sistema  portuale  del  Mar  Tirreno 
Settentrionale nella qualità di Capofila e i Partner  di Progetto, e le rispettive responsabilità per 
l'attuazione del Progetto MON ACUMEN, e di disporne la sottoscrizione;

2. di dare atto che ARPAT è assegnataria di un budget totale di € 306.000,00, cofinanziato al 85% 
dallo strumento finanziario FESR e per il restante 15%, pari a € 45.900,00 dalla contropartita 
nazionale, assicurata con Fondo di Rotazione di cui alla Delibera CIPE N. 10 del 28 gennaio 
2015, finalizzato allo svolgimento di attività di monitoraggio utili  all'approfondimento della 
tematica dell'inquinamento acustico in area portuale, alla definizione di linee guida e buone 
pratiche,  condivise  e  concretamente  attuabili,con  la  prospettiva  a  lungo  termine  di  una 
riduzione dell'impatto dell'infrastruttura,  ed alla messa a punto di metodologie condivise di 
monitoraggio e controllo concretamente verificate sul campo e concordate con una compagine 
rappresentativa di varie realtà e e competenze a livello nazionale e internazionale;

3. di dare atto che tali attività verranno svolte da personale dell'Agenzia, individuato in base alle 
rispettive  competenze,  elencate  nella  tabella  allegata  (All.  B),  al  quale  potrà  essere 
eventualmente affiancata,  nel rispetto della normativa vigente, una unità di personale a tempo 
determinato, per n. 2 (due) anni, da acquisire durante il progetto;

4. di imputare l'ammontare dei costi rendicontati sul bilancio consuntivo dell'anno di riferimento 
in base alle quota di competenza economica delle rispettive attività; 

5. di individuare quale responsabile del procedimento il  Dr. Gaetano Licitra, ai sensi dell’art. 4 
della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire l'avvio delle 
attività previste nei tempi previsti dal Progetto;

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  28/03/2018
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  28/03/2018
• Gaetano Licitra  ,  il proponente  in data  30/03/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  30/03/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  30/03/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  30/03/2018
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  Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia Francia 
Marittimo 2014 – 2020 

SCHEMA di Convenzione INTERPARTENARIALE 
 

CONVENZIONE INTERPARTENARIALE 
 

per la realizzazione del Progetto denominato : 
 

« MON ACUMEN - MONitorage Actif Conjoint 
Urbain-MaritimE de la Nuisance» 

PREMESSA 

VISTI i Regolamenti UE e successive modifiche che disciplinano gli interventi dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (d’ora in avanti Fondi SIE) 
 

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale  e disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo  “Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione”, e  che abroga  il Regolamento (CE) 1080/2006 (d'ora in avanti  
Regolamento (UE) n. 1301/2013); 

 
- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  “recante 

disposizioni comuni sul Fondo Europeo  di Sviluppo Regionale , sul Fondo sociale europeo,  sul Fondo 
Europeo agricolo  per lo sviluppo rurale  e sul Fondo europeo  per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali  sul Fondo europeo  di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, e che abroga 
Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio (d'ora in avanti  Regolamento (UE) n. 1303/2013); 

 
- Regolamento (UE) n. 1302/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 

modifica il Regolamento (UE) n. 1082/2006  relativo al GECT, e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante 
disposizioni specifiche  per il sostegno  del Fondo Europeo  di sviluppo regionale  all'obiettivo  di 
cooperazione  territoriale europea” (d'ora in avanti  Regolamento (UE) n. 1299/2013); 

 

VISTO il Regolamento UE/EURATOM n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 ottobre 2012 
relativo alle regole finanziarie  applicabili  al bilancio  generale  dell'Unione e che abroga il Regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli 
art. 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti “de minimis”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli art. 107 e 108 del  TFUE, e successive  modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato  nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei (codice del 
partenariato), e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato  (UE) n. 480/2014  della Commissione del 3 marzo 2014; 

VISTO il Regolamento delegato  (UE) n. 481/2014 della Commissione del 4 marzo 2014 che integra  il 
Regolamento (UE) 1299/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  per quanto concerne le norme  specifiche  
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in materia di ammissibilità  delle spese  per i programmi di Cooperazione, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 del 29 ottobre 2012 relativo alle norme di applicazione del 
Regolamento (UE/EURATOM) n. 966/2012,  relativo alle regole  finanziarie applicabili  al bilancio generale 
dell'Unione, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014  della Commissione  del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del  Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo  e del Consiglio  per quanto riguarda 
le modalità dettagliate  per il trasferimento  e la gestione dei contributi  dei programmi, le relazioni  sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche  delle misure  di informazione  e di comunicazione  per le 
operazioni  e il sistema  di registrazione e memorizzazione  dei dati; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1986/2015 della Commissione del 11 novembre 2015 che stabilisce 
modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi nel settore degli appalti pubblici e che abroga il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 842/2011; 

VISTA la Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici che abroga  la Direttiva  2004/18/CE, 
e successive modifiche e la normativa di recepimento degli obblighi derivanti  dalle nuove disposizioni 
normative dei due Stati Membri; 

VISTA ogni altra fonte normativa nazionale e regionale in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di lavori, di forniture e di servizi, e di recepimento  delle regole della concorrenza; 

VISTA la normativa nazionale e/o regionale vigente di recepimento della normativa UE in materia di tutela 
dell’ambiente; 

VISTI i principi orizzontali di promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione (art. 7 del Reg. 
UE n. 1303/2013) e sviluppo sostenibile (art. 8 del Reg. UE n. 1303/2013); 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione  del 16 giugno 2014 che istituisce l'elenco dei programmi 
di cooperazione e indica il sostegno complessivo del Fondo europeo di sviluppo regionale per ciascun 
programma nell'ambito  dell'obiettivo  “cooperazione territoriale europea” per il periodo 2014-2020 tra cui il 
contributo allocato al programma Italia-Francia Marittimo; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione  del 16 giugno 2014 che stabilisce l'elenco delle regioni  e 
delle zone ammissibili  a finanziamento  del Fondo  europeo di sviluppo regionale nel quadro delle componenti 
transfrontaliere e transnazionali  dell'obiettivo  di cooperazione  territoriale europea per il periodo 2014-2020 
dove si individuano  tutte le zone NUTS 3 eleggibili per il Programma Italia-Francia Marittimo e la successiva 
modifica del 17 novembre 2014, relativa al contributo FESR di programmi transfrontalieri e concernenti i bacini 
marittimi nell'ambito dello strumento europeo di vicinato (ENI); 

VISTA la Delibera CIPE del 28 gennaio 2015 che definisce per l'Italia i criteri di cofinanziamento pubblico dei 
programmi europei per il periodo di programmazione  2014–2020 e relativo monitoraggio; 

VISTO il Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia Francia Marittimo 2014 2020 (d’ora in avanti 
Programma) approvato con Decisione di esecuzione C (2015) n. 4102 del  11 Giugno 2015 della Commissione 
europea e recepito con Delibera della Giunta regionale della Toscana n. 710 del 6 luglio 2015; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 7 del 28 settembre 2015 che individua quale dirigente 
responsabile della Autorità di Gestione del Programma la Dott.ssa Maria Dina Tozzi, Dirigente del Settore Attività 
Internazionali della Regione Toscana; 

VISTA la documentazione relativa alla attuazione del Programma e in particolare: i) i regolamenti di 
funzionamento del Comitati di Sorveglianza (d’ora in avanti CdS) e del Comitato Direttivo (d’ora in avanti CD), la 
manualistica , la strategia di comunicazione  e ogni altro documento relativo alla approvazione e attuazione dei 
progetti approvato dai competenti organismi; 

VISTO il II° Avviso per la presentazione di candidature  di progetti semplici e strategici integrati tematici e 
territoriali per gli Assi prioritari 1 – 2 – 3- 4  pubblicato sul BURT (Bollettino Ufficiale della Regione Toscana) del 
7 dicembre 2016, parte III,  Suppl. n. 194, approvato dal CdS del Programma e recepito con decreto della Regione 
Toscana (nella sua qualità di Autorità di Gestione) n. 12461  del 14/11/2016, prorogato rispetto al termine di 
scadenza   con decreto  della Regione Toscana  n. 2311  del 3 marzo 2017  pubblicato sul BURT del 8 marzo 2017   



3 

n. 10 ; 

Vista la graduatoria dei progetti approvata dal CD e del CdS come recepita con decreto della Regione Toscana n. 
15796 del 3/10/2017,  nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma; 

CONSIDERATO che il Progetto MON ACUMEN (Asse prioritario 3, OT 7C, OS 1,PI 7C, Lotto 2) risulta fra i progetti 
ammessi a finanziamento; 

Vista la Convenzione  fra  il Partner Capofila di Progetto  e l'Autorità di Gestione del Programma  di Cooperazione 
Interreg  V -A Italia-Francia Marittimo 2014/2020; 

TRA 
Partner 1  Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale nella sua qualità di Capofila, indirizzo 
Scali Rosciano 6/7, referente  del progetto  MON ACUMEN, rappresentato  dall’ing. Stefano CORSINI in qualità 
di  Presidente, in seguito  denominato Capofila (CF); 

 

E 

Partner 2  Università degli studi di Genova, rappresentato dal prof. Paolo COMANDUCCI, in qualità di Rettore,  
in seguito denominato Partner 2 

 

E 

 Partner 3 Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna , rappresentato dal prof. Massimo DEIANA, in 
qualità di Presidente,  in seguito denominato Partner 3 

E 

Partner 4 Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , rappresentato dalla dott.ssa Carla RONCALLO, 
in qualità di Presidente,  in seguito denominato Partner 4 

 

E 

Partner 5  Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana, rappresentato dal dott. Marcello 
MOSSAVERRE, in qualità di Direttore generale,  in seguito denominato Partner 5 

 

E 

 

Partner 6  Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse, rappresentato dal sig. Jean 
DOMINICI, in qualità di Presidente,  in seguito denominato Partner 6 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 - Oggetto della Convenzione 
  
1. La presente Convenzione ha per oggetto la definizione  dei diritti e degli obblighi  dell’Autorità di Sistema 
portuale del Mar Tirreno Settentrionale nella qualità di Capofila e i Partner di Progetto,   e le rispettive  
responsabilità   per la  attuazione del Progetto  MON ACUMEN, così come descritto nel dossier di candidatura 
(che comprende la totalità dei documenti di cui al II° Avviso per la presentazione di candidature di progetti 
semplici e strategici tematici e territoriali  per gli Assi prioritari 1 – 2 – 3 - 4) e approvato - con tutte le  modifiche  
autorizzate - dai competenti organismi del Programma. 
 

Il Progetto  MON ACUMEN e le sue eventuali modifiche (d’ora in avanti semplicemente Progetto) sono depositati 
agli atti d’ufficio e costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Articolo 2 - Periodo di validità della Convenzione e durata del Progetto 
 
1. La presente Convenzione interpartenariale, debitamente  sottoscritta  da tutti i Partner del progetto,  entra 
in vigore  a data della  sottoscrizione da parte dell’AG della Convenzione  fra AG e CF, in quanto ne costituisce  
parte integrante. La sua validità si  estende fino al giorno successivo al ricevimento del pagamento finale da 
parte dell'ultimo Partner, fatte salve le obbligazioni  relative alla legislazione UE e nazionale, ed in particolare  
quanto previsto dall’art.. 71 e 140 del Regolamento  (UE) n. 1303/2013. 
2. La durata del Progetto è quella stabilita all’atto dell’approvazione. Eventuali proroghe devono essere 
approvate dai competenti organismi di Programma. 
 
3. La data di avvio del Progetto è quella comunicata dal CF all’AG nella dichiarazione di inizio attività. 
 
4. Le attività del progetto devono prendere avvio al massimo entro 2 mesi dalla data di sottoscrizione della 
Convenzione tra AG e CF. Nel caso in cui ciò non avvenga entro il termine indicato o il CF non provveda a 
comunicare motivate necessità di rinviare tale avvio, l’AG,  viste le decisioni dei competenti organismi di 
Programma, si riserva il diritto di revocare il finanziamento. 
 

Articolo 3 - Obblighi del CF    
 
Il  CF: 

a) sottoscrive la Convenzione con l'Autorità di Gestione e si assume la responsabilità di garantire la 
realizzazione dell'intero Progetto coordinando i Partner e assumendosi il ruolo di referente nei rapporti 
con le Autorità del Programma (art. 13 Reg. UE n. 1299/2013); 

b) stipula la presente convenzione interpartenariale con gli altri partner del progetto, in conformità allo  
schema  approvato dai competenti organismi di programma, e provvede ad allegarla alla  Convenzione 
fra AG e CF a formarne parte integrante e sostanziale; 

c) garantisce che le spese dichiarate da tutti i partner del Progetto siano state sostenute per la sua 
attuazione e corrispondano alle attività concordate e indicate nel Progetto. A tal fine, ove necessario,  
rettifica i rendiconti dei Partner; 

d) controlla che le spese dichiarate dai partner siano state oggetto di verifica da parte dei controllori, 
secondo il sistema di controllo previsto dal Programma per i due Stati Membri (Italia e Francia); 

e) garantisce che i partner ricevano il più rapidamente possibile l'importo complessivo del contributo dei 
fondi. Nessun importo può essere  dedotto o trattenuto né possono essere  addebitati oneri specifici o 
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di altro genere aventi l'effetto di ridurre le somme dovute; 

f) informa immediatamente l’AG nel caso di minori spese o se una delle condizioni di pagamento cessa di 
essere rispettata o se si avverano circostanze che danno diritto all’AG di diminuire il pagamento o di 
esigere un rimborso parziale del contributo nonché dà seguito alle procedure di disimpegno dietro 
richiesta dell'AG  operando le  necessarie rimodulazioni di Budget, in applicazione della Convenzione 
tra AG e CF; 

g) in caso di irregolarità si assume la responsabilità della dichiarazione rilasciata in ordine alle spese 
sostenute e si obbliga a riversare all’Autorità di Certificazione (d’ora in avanti AC) quanto indebitamente 
ricevuto  con  le modalità definite al successivo art. 14 della  presente Convenzione ; 

h) risponde delle proprie inadempienze rispetto agli obblighi che derivano dalla Convenzione fra AG e CF 
e dalla  presente convenzione interpartenariale ed è responsabile in via solidale delle inadempienze 
imputabili ai partner del progetto. I singoli partner rispondono delle proprie inadempienze rispetto agli 
obblighi che derivano  dalla presente convenzione interpartenariale; 

i) è responsabile verso terzi, inclusa la responsabilità per danni o offese di qualsiasi tipo, limitatamente a 
quelli da lui causati durante il periodo di realizzazione del Progetto. Si obbliga pertanto  a tenere 
sollevata e  indenne la Regione Toscana, nella sua qualità di AG da qualsiasi danno cagionato a terzi in 
esecuzione della Convenzione fra AG e CF e della presente convenzione; 

j) vigila affinché il partenariato rispetti gli obiettivi minimi di spesa  conformemente a quanto indicato nel 
Progetto approvato ed eventualmente modificato; 

k) è responsabile della verifica di conformità e di congruità delle spese effettivamente sostenute dal 
partenariato rispetto agli obiettivi previsti dal Progetto con l’obbligo di stornare le spese ritenute non 
ammissibili. È responsabile di inserire nella DR solo le spese  convalidate secondo il sistema di controllo 
del Programma; 

l) è responsabile di istituire insieme a tutto il partenariato una struttura decisionale (comitato di pilotaggio 
o altro organismo)  che permetta di dirigere e monitorare lo stato di avanzamento del Progetto. 

 

Articolo 4 – Obblighi  del CF e del Partenariato 
 
Il CF ed i Partner di progetto: 

a) garantiscono che le spese dichiarate siano state sostenute per l'attuazione del Progetto e corrispondono  alle 
attività concordate e indicate nel Progetto stesso; 

b) garantiscono   che le attività realizzate e contabilizzate durante la messa in opera del Progetto non 
costituiscono duplicazione di lavori già eseguiti e  non abbiano  beneficiato e non beneficiano, e non 
beneficeranno di altri finanziamenti pubblici; 

c) adottano un sistema di contabilità  separata o una codificazione contabile  adeguata per tutte le transazioni 
che riguardano il Progetto ; 

d) assicurano  il rispetto della normativa applicabile rilevante in materia di ammissibilità delle spese, procedure 
di evidenza pubblica, appalti pubblici, concorrenza, informazione e pubblicità nonché  i principi orizzontali  
relativi alla tutela  dell’ambiente, allo sviluppo sostenibile e alla promozione della parità fra uomini e donne e 
non discriminazione; 

 e) assicurano  il rispetto di quanto previsto relativamente alla stabilità delle operazioni come meglio specificato 
al successivo art. 20 (art. 71 del Reg. UE n. 1303/2013). 

f) conservano  e rendono   disponibile su richiesta della Commissione europea, dell’AG e di qualsiasi organismo  
che ne abbia diritto, tutta la  documentazione relativa all’attuazione del Progetto per due anni a decorrere dal 
31 dicembre successivo alla presentazione della DR nella quale a sono incluse le spese finali dell'operazione 
completata secondo quanto previsto dall'art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e ss. mm. e fatto  salvo 
quanto previsto dalla normativa  in materia di aiuti di Stato; 

g) cooperano  durante le fasi di verifica e controllo esperite dagli organismi di controllo nonché dall’AG, dall’AC, 



6 

dall’AA, dai servizi della UE competenti e da qualsiasi organismo che ne abbia diritto; 

h) garantiscono, nel rispetto di quanto previsto dal Reg. UE n. 1303/2013 e dal Reg. di esecuzione UE n. 
821/2014, un positivo contributo  del Progetto  alle attività di  comunicazione e capitalizzazione  del Programma, 
in conformità alla Strategia di Comunicazione e ai suoi allegati e alla documentazione di Programma; 

i) assicurano, conformemente al Reg. UE n. 1303/2013 e al Reg. di esecuzione UE n. 821/2014 il rispetto delle 
misure di informazione e pubblicità previste nella strategia di comunicazione e nel manuale di immagine 
coordinata ad essa allegato. 

j) sono responsabili, nei confronti delle amministrazioni che assicurano il contributo pubblico per la parte di loro 
pertinenza, dell'utilizzo delle risorse loro attribuite e della regolarità delle attività realizzate; 

k) garantiscono che non saranno poste in essere azioni che possano comportare irregolarità e/o frodi a danno 
del bilancio della UE. 

 

Articolo  5  - Obblighi  dei  Partner 
 
I  Partner: 
 
a) danno mandato  al CF del coordinamento  tecnico ed  amministrativo del  del Progetto; 

b) stipulano la  presente convenzione interpartenariale  e danno mandato  al CF di allegarla   alla  Convenzione  
fra AG e CF,  a formarne parte integrante e sostanziale; 
c)  si assumono  la responsabilità di garantire la realizzazione per la quota di propria competenza  del  Progetto 
indicato all'art. 1; 

d) trasmettono al CF la documentazione finalizzata  all'elaborazione della  Domanda di rimborso (DR)  nei tempi 
e nei modi  previsti dalle procedure  di rendicontazione del  Programma e  assicurano  che le spese dichiarate  
siano state oggetto di verifica da parte dei controllori, secondo il sistema di controllo previsto dal Programma 
per i due Stati Membri (Italia e Francia); 

e) informano immediatamente il CF  se si avverano circostanze che non permettano  la piena realizzazione  della 
quota  di propria competenza del progetto, o  nel caso di minori spese per consentire al CF di  rimodulare il 
budget  e/o attivare le  procedure conseguenti; 

f) si assumono la responsabilità in caso di irregolarità  riscontrate nelle spese da essi dichiarate  e rimborsano  
al CF  tutti gli importi   indebitamente versati, in conformità a quanto previsto  dalla documentazione di 
Programma,  con le modalità definite al successivo articolo 14;    

g) rispondono  delle proprie inadempienze rispetto agli obblighi che derivano dalla presente Convenzione  
interpartenariale e sono responsabili verso terzi, inclusa la responsabilità per danni o offese di qualsiasi tipo, 
limitatamente a quelli  causati durante il periodo di realizzazione della propria quota  del Progetto. Si obbligano 
pertanto  a tenere sollevata e  indenne la Regione Toscana, nella sua qualità di AG da qualsiasi danno cagionato 
a terzi in esecuzione della presente Convenzione; 

h) si impegnano a  rispettare gli obiettivi minimi di spesa  conformemente a quanto indicato nel Progetto 
approvato ed eventualmente modificato. 

 

Articolo 6 - Cessione di diritti ed obblighi, successione legale 
 

1. Il CF ed i partner  non possono cedere  i diritti e gli obblighi  derivanti  dalla presente Convenzione  senza 
l'autorizzazione  della struttura decisionale del progetto (comitato di pilotaggi o altro organismo) e 
senza l'approvazione  dell'AG  e del Comitato  Direttivo del programma. 

2. In caso di cessione  o di successione legale, il CF o il Partner interessato  sono tenuti a trasmettere tutti 
gli obblighi  e le responsabilità, in virtù della presente Convenzione , al cessionario o al successore legale. 

3. E' in ogni caso fatta esclusione di delega  delle attività. 
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Articolo 7 - Modifiche  del Progetto e del partenariato 
 
Il CF può richiedere modifiche di Progetto e/o del partenariato a seguito di decisione formale della struttura 
decisionale del progetto  e secondo le modalità previste nei documenti di Programma. 
L’approvazione delle modifiche richieste resta a insindacabile giudizio della AG e dei preposti organismi di 
Programma secondo le procedure previste dal Programma stesso. 
Nel caso in cui  si verifichi una modifica di Partenariato, il Partner beneficiario “uscente”  si obbliga a rispettare  
le condizioni della presente Convenzione  interpartenariale  relativamente  alla conservazione  dei documenti. 
 
Qualora, in conformità alle disposizione dei documenti di  Programma, si verifichi la sostituzione  e/o 
l'inserimento di un  Beneficiario nel partenariato di Progetto,  il nuovo  Partner  si obbliga ad accettare i termini  
dalla  presente  Convenzione Interpartenariale  e provvede a sottoscriverla entro i termini che gli verranno  
comunicati.  La  nuova sottoscrizione   sarà parte integrante  della presente convenzione. 

 

Articolo 8 - Coinvolgimento di organismi terzi nell'attuazione del Progetto 
 

1. Acquisizione sul mercato di lavori, forniture, servizi sulla base delle procedure di evidenza pubblica previste 
dalla normativa UE e nazionale di riferimento e applicabili a ciascun Beneficiario 

Il CF e i partner pubblici e/o organismi di diritto pubblico del progetto sono soggetti alla normativa dell’Unione 
Europea e  nazionale di recepimento dei due Stati Membri del Programma in materia di appalti. Sono altresì 
obbligati a rispettare tutte le norme e regolamenti sub nazionali/regionali/ locali attuativi e conformi alla 
normativa dell’Unione Europea  e  nazionale dei due Stati Membri. 

I Beneficiari privati, per i quali non è prevista l’applicazione della normativa sugli appalti, sono in ogni caso tenuti 
a garantire il rispetto dei principi alla base della normativa in materia: parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità. 

 

2. Affidamento in house 

Il CF e/o i partner - nel caso in cui gli stessi siano amministrazioni aggiudicatrici secondo quanto previsto dalla  
normativa sugli appalti della UE e dei due SM partecipanti al  programma -  possono affidare la realizzazione di 
attività previste nel Progetto   ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato in house rispetto al 
partner stesso. 

 

3. Accordi tra amministrazioni aggiudicatrici 

Il CF e/o i partner – nel caso in cui gli stessi siano amministrazioni aggiudicatrici secondo la normativa sugli 
appalti della UE e dei due SM partecipanti al  programma  - possono stipulare accordi con altre amministrazioni 
aggiudicatrici non comprese nel partenariato per disciplinare la realizzazione in collaborazione di attività 
previste dal Progetto di interesse comune. Tali accordi  dovranno essere  stipulati secondo quanto previsto dalla  
normativa di riferimento di ciascuno dei due Stati Membri partecipanti al  Programma e dovranno almeno 
indicare le attività comuni da realizzare e i reciproci apporti e contributi finanziari necessari per la realizzazione 
delle attività. 

 

Articolo 9 - Concessione del contributo   
 
1. Per l’attuazione del Progetto “MON ACUMEN” viene approvato un contributo, così ripartito: 
 
Budget Totale  1.830.049,99 
Contributo pubblico FESR 1.555.542,49 
Contropartite  Nazionali pubbliche 274.507,50 
Contropartite Nazionali private________________ 
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2. Tale contributo viene ripartito tra i Partner, in rapporto alle attività realizzate da ciascuno di essi, secondo 
quanto indicato nel Progetto. 

3. Le Contropartite Nazionali sono  garantite  come segue: 

a) per i partner italiani (enti pubblici e organismi di diritto pubblico) dal Fondo di Rotazione Nazionale di 
cui all’art 5 della L. 183/1987 e come previsto nella Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015; 

b) per i partner francesi (pubblici e privati) e per i partner italiani privati, dai soggetti firmatari delle lettere 
di cofinanziamento. 

 

Articolo 10 - Anticipo 

L’AG, su esplicita richiesta del CF, procederà, tramite l'AC, al versamento di una quota delle risorse necessarie 
per l’attuazione del progetto, fino a un massimo del 25% del contributo FESR, successivamente alla stipula della 
Convenzione AG – CF e  della presente Convenzione. Il CF verserà l’anticipo corrisposto dall’AG ai partner in 
ragione della partecipazione di ciascuno di essi al budget del Progetto. 

In ogni caso la misura dell'anticipo ricevuta da ogni singolo beneficiario non può superare il contributo FESR del 
proprio budget, fermo restando il rispetto dell'art. 131 del Reg. (UE) n. 1303/2013 

L'anticipo è subordinato, per i beneficiari capofila privati (italiani e francesi), alla presentazione di un’idonea 
garanzia fideiussoria a favore dell'AG. La polizza deve essere rilasciata utilizzando il modello predisposto e 
approvato dalla Regione Toscana e disponibile sul sito web del Programma. 

L’anticipo sarà ridotto al 10% del FESR totale approvato per il Progetto al raggiungimento del 30% del contributo 

FESR nell'ambito delle spese complessive rendicontate.  Il residuo sarà detratto dal saldo finale da 
corrispondere al Progetto. 

Articolo 11 - Ammissibilità della spesa 
 

1. Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle identificate nel Progetto. 

Sono inoltre ammissibili spese forfettarie per la fase di preparazione e nella misura massima dello 0,5% del 
budget totale del progetto approvato e  fino al limite massimo stabilito nella manualistica di Programma. 

2. L’ammissibilità della spesa è inoltre condizionata: 

a) alla effettiva quietanza delle  spese dichiarate; 

b) alla conformità con gli obiettivi del progetto e del programma, nonché  al diritto applicabile 

c) alle condizioni previste nell’Avviso, nella documentazione di Programma , nella Convenzione  AG – CF  
e nella presente Convenzione 

d) se effettivamente sostenute nel periodo fra la data di avvio delle attività dichiarata dal CF del Progetto 
(purché successiva alla data di approvazione da parte del CdS) e la data di invio dell’ultima DR secondo 
quanto previsto nella documentazione di Programma. 

 

Articolo 12 - Richiesta di rimborso delle spese effettivamente sostenute ed erogazione del contributo    

1. In merito alle risorse finanziarie messe a disposizione del Progetto sono previsti versamenti a titolo di 
rimborso delle spese effettivamente sostenute dal partenariato, verificate e dichiarate ammissibili al 
finanziamento ai sensi della normativa di riferimento. 
 
2. Il CF chiede il rimborso delle spese sostenute - da se stesso e dai partner del Progetto - attraverso la 
presentazione di una DR unitamente al rapporto intermedio e/o finale del Progetto e ad altra documentazione, 
secondo i termini previsti nella manualistica di Programma. La DR riepiloga le spese sostenute e convalidate dai 
controllori secondo il sistema di controllo di I livello del Programma. Il rapporto  intermedio e/o finale riepiloga 
le attività realizzate coerenti con le spese chieste a rimborso. 
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3. Il rimborso delle spese forfettarie di cui all’art. 11 può essere inserito nella prima DR presentata dal CF. 
 

Articolo 13 - Circuito finanziario 

1.  L'AG dispone il rimborso delle spese della DR presentata dal CF del Progetto dopo aver effettuato i propri 
controlli sulle spese verificate. L’erogazione del rimborso avviene secondo due diverse modalità a seconda che 
il CF sia italiano o francese. 

a) se il CF è italiano l’AG rimborsa allo stesso il totale del contributo FESR di tutti i partner le cui spese sono 
contenute nella DR e la Contropartita Nazionale (d’ora in avanti CN) dei soli partner italiani pubblici e 
organismi di diritto pubblico; 

b) se il CF è francese l’AG rimborsa allo stesso il totale del contributo FESR di tutti i partner le cui spese 
sono contenute nella DR. Procede invece con il rimborso diretto della CN ai partner italiani pubblici e 
organismi di diritto pubblico. 

2. Il CF italiano si impegna a versare il più rapidamente possibile il rimborso ricevuto ai partner del Progetto 
secondo le quote rimborsate dalla AG per ciascun partner. 

3. Il CF francese si impegna a versare il più rapidamente possibile il rimborso ricevuto ai partner del Progetto 
secondo le quote rimborsate dalla AG per ciascun partner. 

4. L’AG versa i contributi relativi al progetto sul conto corrente indicato dal CF (e  dai partner italiani per la CN 
italiana in caso di CF francese). Eventuali interessi attivi maturati sul conto bancario del CF e/o dei partner 
saranno  portati in detrazione del contributo pubblico. 

5.  L’AG può interrompere Il rimborso  della spesa ammissibile secondo quanto previsto dall’art. 132 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 in uno dei seguenti casi: 

- l'importo della domanda di pagamento non è dovuto o non sono stati prodotti i documenti giustificativi 
appropriati, tra cui  la documentazione necessaria per le verifiche di gestione secondo quanto previsto all'art. 
125, paragrafo 4, primo comma, lett. a)  e all’art. 23 del Reg. (UE) n. 1299/2013; 

- è stata avviata una indagine in merito ad una eventuale irregolarità che incide sulla spesa in questione (art. 
132 Reg. (UE) n. 1303/2013). 

Il beneficiario interessato  è informato per iscritto dell'interruzione del rimborso della spesa. 

Articolo 14 – Recuperi 
 
L’AG procede a recuperare  le somme indebitamente versate secondo  le modalità di seguito indicate. 
 
1. Nei confronti dei capofila francesi l’eventuale recupero è operato limitatamente alla quota FESR mentre nei 
confronti dei capofila italiani questo comprende  la quota di finanziamento FESR e la contropartita nazionale 
italiana pubblica. 

2. Per quanto attiene specificamente alle procedure di recupero, l’AG per conto dell’AC procederà al recupero 
del contributo nei confronti del Progetto operando, se possibile, le opportune decurtazioni in sede di 
liquidazione delle ulteriori quote di contributo pubblico eventualmente spettanti al Progetto medesimo. 

3. Qualora tali compensazioni non siano possibili, l’AC provvederà al recupero presso il beneficiario capofila che 
a sua volta provvederà a recuperare presso i singoli partner le quote di contributo di rispettiva competenza, 
anche attraverso compensazioni di somme eventualmente dovute al partner inadempiente o attraverso 
l’attivazione delle procedure di recupero coattivo consentite dalla propria legge nazionale. 

4. L'AG potrà considerare anche di effettuare il recupero delle somme non riconosciute a compensazione su 
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somme dovute su altro progetto a cui partecipa il beneficiario, deducendole dall'ammontare corrisposto al CF 
del Progetto. 

5. Se l'AG non ottiene il rimborso da parte del CF o del beneficiario italiano per la contropartita nazionale 
pubblica (se il capofila è francese), lo Stato membro nel cui territorio ha sede il beneficiario, rimborsa all'AG 
ogni importo indebitamente versato a tale beneficiario.  Lo Stato membro  ha diritto di assicurarsi il rimborso 
attraverso un'azione legale, ed a tal fine l'AG ed il CF cedono allo Stato partecipante tutti i diritti che derivano 
dalla presente Convenzione  e dalla convenzione Interpartenariale. 

6.  In accordo con quanto previsto dall'art 122 comma 2 del Reg. UE 1303/2013, l'AG può non procedere al 
recupero di un importo versato indebitamente se  lo stesso non supera, al netto degli interessi, euro 250 di 
FESR. 

 

Articolo 15 - Monitoraggio dell'implementazione  dei progetti semplici  e disimpegno di spesa 
 
1. Il CF provvede a monitorare l’avanzamento del progetto semplice sia da un punto di vista fisico che finanziario 
attraverso le richieste di rimborso, i rapporti di monitoraggio e ogni altra documentazione utile che potrà essere 
richiesta al partenariato per il raggiungimento degli obiettivi previsti nella convenzione AG-CF. 
 
Nel caso in cui dalla documentazione indicata al precedente capoverso emergano ritardi di avanzamento 
finanziario – secondo gli obiettivi di spesa  indicati ai successivi  punti a) e b) -  l’AG  darà luogo all’istruzione di 
una procedura di disimpegno   secondo quanto previsto nei documenti di programma: 

a) se il  progetto ha  una durata inferiore o uguale a 24 mesi (due anni) il CF dovrà presentare DR di  una capienza 
finanziaria di almeno l'80% del budget allocato nei primi due semestri entro 60 giorni  decorrenti dal termine 
del secondo semestre; 
b) se il  progetto ha  una durata inferiore o uguale a 36 mesi (tre anni)  il CF dovrà presentare DR di  una capienza 
finanziaria di almeno l'80% del budget allocato nei primi tre semestri entro  60 giorni decorrenti dal termine del 
terzo semestre. 

Il mancato rispetto degli obiettivi di spesa  sopra indicati darà luogo ad una diminuzione del finanziamento 
corrispondente  alla differenza percentuale non spesa rispetto all’obiettivo di spesa previsto. 

L’ammontare di finanziamento decurtato dovrà essere ripartito tra il CF e il partenariato secondo quanto 
concordato e approvato dalla struttura decisionale del progetto. 

Articolo 15  Bis - Monitoraggio dell'implementazione dei progetti  strategici  e disimpegno di spesa 
 
1. Il CF provvede a monitorare l’avanzamento del Progetto strategico sia da un punto di vista fisico che 
finanziario attraverso le richieste di rimborso, i rapporti di monitoraggio e ogni altra documentazione utile che 
potrà essere richiesta al partenariato per il raggiungimento degli obiettivi previsti nella convenzione AG-CF. 
 
Nel caso in cui dalla documentazione indicata al precedente capoverso emergano ritardi di avanzamento 
finanziario – secondo gli obiettivi di spesa  indicati al successivo punto a)   l’AG  darà luogo all’istruzione di una 
procedura di disimpegno   secondo quanto previsto nei documenti di programma: 

a)  il  progetto strategico dovrà presentare DR di  una capienza finanziaria di almeno l'80% del budget allocato 
nei primi due semestri entro 60 giorni  decorrenti dal termine del secondo semestre. 
 
Il mancato rispetto degli obiettivi di spesa  sopra indicati darà luogo ad una diminuzione del finanziamento 
corrispondente  alla differenza percentuale non spesa rispetto all’obiettivo di spesa previsto. 

L’ammontare di finanziamento decurtato dovrà essere ripartito tra il CF e il partenariato secondo quanto 
concordato e approvato dalla struttura decisionale del progetto. 

Articolo 16 - Progetto generatore di entrate nette 

Le spese eleggibili del Progetto sono ridotte anticipatamente tenuto conto della capacità potenziale 
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dell'operazione di generare entrate nette durante il periodo di messa in opera del Progetto e fino a 3 anni dopo 
l’ultimo rimborso (al beneficiario capofila o partner),  secondo quanto previsto  agli art. 61 e 65 co. 8 del  Reg. 
(UE) n. 1303/2013 e agli art. da 15 a 19 del   Reg. Delegato (UE) 480/2014. 

Articolo 17 - Aiuti di Stato 

1. Ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea (TFUE), salvo deroghe 
contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra 
Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo 
talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza. 

2. I partner si impegnano a rispettare le norme in materia di aiuti di Stato e, in particolare, i regimi di aiuto di 
cui al Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (Reg. UE n. 651/2014) e al Regolamento de minimis 
(Reg. UE n. 1407/2013). 

Articolo 18 - Diritti di proprietà 
 
1. Gli output/realizzazioni prodotti e/o acquisiti nell’ambito del progetto  dal CF e da ciascuno dei partner (siano 
essi beni di carattere mobile o immobile, materiale o immateriale) che non rientrano tra quelli previsti all’art. 
20 della presente Convenzione (stabilità delle operazioni) restano di proprietà di coloro che li hanno realizzati 
(siano essi CF o partner). 
La proprietà di tali beni sarà intera o congiunta in proporzione al contributo di ciascuno dei partner. Nel caso di 
proprietà congiunta i beneficiari coinvolti concluderanno un accordo per definirne l’effettiva ripartizione e le 
condizioni di esercizio. 
 
2. Fatto salvo quanto previsto al co 1 il CF garantisce per se e per tutti i partner che i beni di cui al co. 1 non 
vengano distolti dalla funzione per la quale sono stati realizzati/acquisiti per almeno 5 anni dal pagamento finale 
(al beneficiario capofila o partner) o entro il termine stabilito dalla normativa sugli aiuti di stato (se applicabile). 
 
3. Nel caso in cui i beni di cui al co. 1 vengano distolti dalla funzione per la quale sono stati realizzati/acquisiti 
gli importi indebitamente versati saranno recuperati secondo le procedure indicate all’art. 14 della presente 
Convenzione. L’importo del recupero sarà calcolato in proporzione al periodo per il quale i beni di cui al co. 1 
sono stati distolti dalla loro funzione. 
 
4. Gli output/realizzazioni relativi a piani d’azione congiunti, studi, ricerche, etc., sviluppati nell'ambito del 
Progetto dovranno essere messi a disposizione del pubblico a titolo gratuito. 

 

Articolo 19 - Proprietà intellettuale 

1. La proprietà intellettuale di output/realizzazioni del Progetto spetta congiuntamente ai partner in misura 
proporzionale al contributo inventivo. 

2.  Fatto salvo quanto previsto al comma 1, il CF garantisce per se e per tutti i partner che i beni di cui al co. 1 
non vengano distolti dalla funzione per la quale sono stati realizzati o acquisiti per almeno 5 anni dal pagamento 
finale al beneficiario (sia esso CF o partner) o entro il termine stabilito dalla normativa sugli aiuti di Stato (se 
applicabile). 

 

Articolo 20 - Stabilità delle operazioni 
 
1.  Nel caso investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, il CF rimborsa (per se e per i suoi partner) il 
contributo fornito dai Fondi SIE laddove, entro cinque anni dal pagamento finale al pagamento finale (al 
beneficiario capofila o partner) o entro il termine stabilito nella normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si 
verifichino tutte le condizioni previste all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
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Articolo 21 - Riservatezza 

Pur essendo la realizzazione del Progetto di natura pubblica, alcune informazioni scambiate tra il CF e i Partner, 
fra i Partner o fra i Partner e gli organismi di gestione del Programma, possono essere confidenziali. In tal caso 
è richiesto che vengano circostanziati i destinatari ed i mezzi di diffusione rispetto ai quali la riservatezza deve 
essere garantita. Si ricorda comunque l’obbligo di conformarsi alla legislazione vigente in materia di privacy. 

L'AG è autorizzata a pubblicare  sotto qualsiasi forma  e tramite  qualsiasi mezzo le seguenti informazioni: 
- il nome del CF  di progetto  e dei suoi partner 
- il titolo e l'oggetto del progetto 
- l'importo di contributo pubblico  concesso e la percentuale  e la percentuale del  costo totale  del progetto 
coperto dal finanziamento 
- la localizzazione geografica  del progetto 
- il rapporto finale del progetto 

- qualsiasi informazione  inerente il progetto  che non contenga  notizie di tenore riservato. 

 

Articolo 22 - Domicilio 
 
1. I Partner eleggono  il proprio domicilio all’indirizzo indicato nel Progetto approvato di cui all’art. 1 della 
presente Convenzione; tutte le comunicazioni saranno trasmesse all'indirizzo indicato.   L'AG  trasmetterà  al  
solo Capofila le comunicazioni di pertinenza,  in conformità a quanto previsto dai documenti di Programma. 

2. Ogni cambiamento di domicilio del CF e dei Partner  sarà da questi comunicato  all’AG entro 15 giorni 
dall’avvenuta modifica. 

 

Articolo 23 – Legge applicabile e Foro competente 
 
La presente Convenzione è conforme alle disposizioni della legge italiana. Il tribunale competente è quello di 
Firenze. 
 

Articolo 24 - Disposizioni conclusive 

1. Le lingue ufficiali di Programma sono l’italiano e il francese. 

2. Tutta la corrispondenza formale tra l’AG e il  CF e/o con i partner del Progetto dovrà contenere l'acronimo  ed  
il numero identificativo del Progetto. 

3. Se una o più disposizioni della presente Convenzione sono dichiarate nulle o inapplicabili dall'autorità 
giudiziaria competente, le parti si impegnano alla modifica. 

4. I cambiamenti di indirizzo sono oggetto di semplice  comunicazione così come le modifiche relative al conto 
corrente bancario. 

5. La presente Convenzione è redatta in due esemplari e si compone di n. 31 pagine,  di cui uno debitamente 
sottoscritto sarà conservato  dal CF,  che provvederà  ad inoltrare all'AG il  secondo  originale  come parte 
integrante  della Convenzione  fra  CF ed AG.  Le pagine  riservate alla sottoscrizione  del partenariato  riportano  
per ciascun organismo  partner i seguenti dati : 

• il nome dell'organismo 

• la firma per esteso  del soggetto firmatario 

• la data ed il luogo di sottoscrizione 

La sottoscrizione dei Partner italiani  potrà essere  effettuata  con firma digitale secondo la normativa vigente, 
in  formati  del documento atti a consentire  la verifica  della validità della firma da parte  del CF, dell'AG, delle 
altre Autorità di Programma  e dei soggetti che effettueranno i controlli. 

6. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione  i Partner si impegnano a 
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rispettare le prescrizioni contenute nei Documenti di Programma, la legislazione  europea e nazionale 
vigente in materia, nonché ogni altra disposizione  stabilita dalla Convenzione fra AG e CF  di cui la 
presente Convenzione è parte integrante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Programme de Coopération Interreg V- A Italie-France 
Maritime 2014-2020 

 
SCHÉMA de Convention INTERPARTENARIALE 

 

CONVENTION INTERPARTENARIALE 
 

pour la réalisation du Projet intitulé : 
 

« MON ACUMEN - MONitorage Actif Conjoint 
Urbain-MaritimE de la Nuisance» 

AVANT-PROPOS 

VU les Règlements UE et modifications ultérieures qui régissent les interventions des Fonds Structurels et 
d'Investissement Européens (ci-après dénommés Fonds ESI) 
 

– Règlement (UE) n. 1301 du 17 décembre 2013 du Parlement européen et du Conseil relatif au Fonds 
européen de développement régional et aux dispositions particulières relatives à l'objectif 
«Investissement pour la croissance et l'emploi», et abrogeant le Règlement (CE) n. 1080/2006 (ci-après 
dénommé Règlement (UE) n. 1301/2013); 

 

– Règlement (UE) n. 1303 du 17 décembre 2013 du Parlement européen et du Conseil « portant 
dispositions communes relatives au Fonds européen de développement régional, au Fonds social 
européen, au Fonds européen agricole pour le développement rural et au Fonds européen pour les 
affaires maritimes et la pêche, portant dispositions générales applicables au Fonds européen de 
développement régional, au Fonds social européen et abrogeant le Règlement (CE) n. 1083/2006 du 
Conseil (ci-après dénommé Règlement (UE) n. 1303/2013); 

 

– Règlement (UE) n. 1302/2013 du Parlement européen et du Conseil du 17 décembre 2013 modifiant le 
Règlement (CE) n. 1082/2006 relatif au GECT, et modifications et intégrations ultérieures; 
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– Règlement (UE) n. 1299 du 17 décembre 2013 du Parlement européen et du Conseil «portant 
dispositions particulières relatives à la contribution du Fonds européen de développement régional à 
l'objectif "Coopération territoriale européenne"» (ci-après dénommé Règlement (UE) n. 1299/2013); 

 

VU le Règlement UE/EURATOM n. 966/2012 du Parlement européen et du Conseil du 29 octobre 2012 relatif 
aux règles financières applicables au budget général de l'Union et abrogeant le Règlement (CE, Euratom) n. 
1605/2002, et modifications et intégrations ultérieures; 

VU le Règlement (UE) n. 1407/2013 de la Commission du 18 décembre 2013 relatif à l’application des articles 
107 et 108 du Traité sur le fonctionnement de l’Union européenne aux aides de minimis, et modifications et 
intégrations ultérieures; 

VU le Règlement (UE) n. 651/2014 de la Commission du 17 juin 2014, déclarant certaines catégories d'aides 
compatibles avec le marché intérieur en application des articles 107 et 108 du traité, et modifications et 
intégrations ultérieures; 

VU le Règlement délégué (UE) n. 240/2014 de la Commission du 7 janvier 2014 relatif au code de conduite 
européen sur le partenariat dans le cadre des Fonds structurels et d’investissement européens (code du 
partenariat), et modifications et intégrations ultérieures; 

VU le Règlement délégué (UE) n. 480/2014 de la Commission du 3 mars 2014 

VU le Règlement délégué (UE) n. 481/2014 de la Commission du 4 mars 2014 complétant le Règlement (UE) n. 
1299/2013 du Parlement européen et du Conseil en ce qui concerne les règles particulières concernant 
l'éligibilité des dépenses pour les programmes de coopération, et modifications et intégrations ultérieures; 

VU le Règlement délégué (UE) n. 1268/2012 du 29 octobre 2012 relatif aux règles d’application du règlement 
(UE, Euratom) n. 966/2012 relatif aux règles financières applicables au budget général de l’Union, et 
modifications et intégrations ultérieures; 

VU le Règlement d'exécution (UE) n. 821/2014 de la Commission du 28 juillet 2014 portant modalités 
d'application du Règlement (UE) n. 1303/2013 du Parlement européen et du Conseil en ce qui concerne les 
modalités du transfert et de la gestion des contributions des programmes, la communication des informations 
sur les instruments financiers, les caractéristiques techniques des mesures d'information et de communication 
concernant les opérations ainsi que le système d'enregistrement et de stockage des données; 

VU le Règlement d'exécution (UE) n. 1986/2015 de la Commission du 11 novembre 2015 établissant les 
formulaires standard pour la publication d'avis dans le cadre de la passation de marchés publics et abrogeant le 
Règlement d'exécution (UE) n. 842/2011; 

VU la Directive 2014/24/UE du 26 février 2014 sur la passation des marchés publics et abrogeant la directive 
2004/18/CE, et modifications ultérieures et la réglementation transposant les obligations résultant des 
nouvelles dispositions réglementaires des deux États membres; 

VU toute autre disposition nationale et régionale réglementant les procédures de passation de marchés publics 
de travaux, de fournitures et de services et transposant les règles de la concurrence; 

VU la réglementation nationale et/ou régionale en vigueur transposant la réglementation UE en matière de 
protection de l'environnement; 

VU les principes horizontaux de promotion de l'égalité entre les hommes et les femmes et de non-discrimination 
(art. 7 du Règ. UE n. 1303/2013) et de développement durable (art. 8 du Règ. UE n. 1303/2013); 

VU la Décision d'exécution de la Commission du 16 juin 2014 établissant la liste des programmes de coopération 
et indiquant le montant total du soutien apporté par le Fonds européen de développement régional à chaque 
programme relevant de l'objectif «Coopération territoriale européenne» pour la période 2014-2020, y 
comprisla contribution allouée au programme Italie-France Maritime; 

VU la Décision d'exécution de la Commission du 16 juin 2014 établissant la liste des régions et des zones éligibles 
à un financement du Fonds européen de développement régional au titre des volets transfrontaliers et 
transnationaux de l'objectif «Coopération territoriale européenne» pour la période 2014-2020 qui identifie 
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toutes les zones NUTS 3 éligibles au Programme Italie-France Maritime et la modification ultérieure du 17 
novembre 2014 relative à la contribution FEDER apportée aux programmes transfrontaliers et de bassins 
maritimes relevant de l'instrument européen de voisinage (IEV); 

VU la délibération CIPE du 28 janvier 2015 fixant pour l'Italie les critères du cofinancement public des 
programmes européens pour la période de programmation 2014–2020 et suivi relatif; 

VU le Programme de Coopération Interreg V-A Italie-France Maritime 2014-2020 (ci-après dénommé 
Programme) approuvé par la Décision d'exécution C (2015) n. 4102 du 11 juin 2015 de la Commission 
européenne, et transposé par la Délibération de l’Exécutif régional de la Région Toscane n. 710 du 6 juillet 2015; 

VU la Délibération de l’Exécutif  de la Région Toscane n. n. 7 du 28 septembre 2015 qui désigne l'Autorité de 
Gestion du Programme en la personne de Maria Dina Tozzi, en tant que Directrice du Secteur Activités 
Internationales de la Région Toscane; 

Vu la documentation relative à la mise en œuvre du Programme et plus particulièrement: i) les règlements sur 
le fonctionnement du Comité de Suivi (ci-après dénommé CdS) et du Comité Directeur (ci-après dénommé CD), 
les manuels, la stratégie de communication et tout autre document relatif à l'approbation et mise en œuvre des 
projets approuvés par les organismes compétents; 

VU le II.ème  Appel pour la présentation de candidatures de projets simples et stratégiques intégrés, 
thématiques et territoriaux pour les Axes prioritaires 1 – 2 – 3 - 4, publié sur le BURT (Bulletin officiel de la 
Région Toscane) du 7 décembre 2016, partie III, Suppl. n. 194  approuvé par le Comité de Suivi du Programme 
et transposé dans le décret n. 12461  du 14/11/2016 de la Région Toscane et dont la date limite a été reportée 
par décret de la Région Toscane n. 2311 du 3 mars  2017, publié sur le BURT du  8 mars n. 10; 

VU la liste de classement des projets approuvée par le CD et le CdS telle que transposée par décret n. 15796  du 
3/10/2017  de la Région Toscane en sa qualité d'Autorité de Gestion du Programme 

EN CONSIDÉRATION que, le Projet  MON ACUMEN (Axe Prioritaire 3, 3, OT 7C, OS 1,PI 7C, Lot 2) figure parmi les 
projets admis au financement; 
 

VU la Convention entre le partenaire Chef de file du Projet et l'Autorité de Gestion du Programme de 
Coopération Interreg V-A Italie-France Maritime 2014 2020; 

ENTRE 
 

Partenaire 1 Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale en sa qualité de Chef de file, adresse 

scali Rosciano 6/7, référent du Projet MON ACUMEN, représenté par M. Stefano CORSINI, en qualité de 

Président, ci-après dénommé Chef de file (CF); 
 
 
 

ET 

Partenaire 2  Università degli studi di Genova, représenté par M. Paolo COMANDUCCI, en qualité de Président,  
ci-après dénommé Partenaire 2 

 

ET 

 Partenaire 3 Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna , représenté par M. Massimo DEIANA, en 
qualité de Président,  ci-après dénommé Partenaire 3 
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ET 

Partenaire 4 Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , représenté par M.me Carla RONCALLO, en 
qualité de Président,  ci-après dénommé Partenaire 4 
 

 

ET 

Partenaire 5  Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana,  représenté par M. Marcello 
MOSSAVERRE, en qualité de Directeur General,  ci-après dénommé Partenaire 5 

 

ET 

 

Partner 6  Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse, représenté par m. Jean 
DOMINICI, en qualité de Président,  ci-après dénommé Partenaire 4 

 

 

 

 
 

IL EST ARRÊTÉ ET CONVENU CE QUI SUIT: 

Article 1 - Objet de la Convention 
  
1. La présente convention a pour objet la définition des droits et des obligations et responsabilités 
correspondantes de l’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale , en sa qualité de Chef de file, 
et les partenaires pour la mise en œuvre du Projet MON ACUMEN tel que décrit dans son dossier de candidature 
(comprenant la totalité des documents visés au  II.ème  Appel pour la présentation de candidatures de projets 
simples et stratégiques intégrés thématique et territoriaux pour les axes prioritaires  1-2-3-4) et approuvé - avec 
toutes  modifications éventuelle -  par les organismes compétents du Programme. 
 

Le Projet MON ACUMEN et toutes ses éventuelles modifications (ci-après simplement Projet) sont déposés aux 
archives officielles et font partie intégrante et substantielle de la présente convention. 

 

Article 2- Période de validité de la Convention et durée du Projet 
 
1. La présente Convention interpartenariale, dûment signée par tous les partenaires du Projet, entre en vigueur 
à compter de la date de signature de la Convention AG-CF par l'AG, dont est partie intégrante. Sa validité s’étend 
jusqu'au jour suivant la date de réception du paiement final par le dernier partenaire, sans préjudice des 
obligations résultant de la législation UE et nationale et notamment des dispositions de l'art. 71 et 140 du 
Règlement (UE) n. 1303/2013. 
 
2. La durée du projet est celle établie au moment de son approbation. Des prorogations éventuelles doivent 
être approuvées par les organismes compétents du Programme. 
 
3. La date de lancement du Projet est communiquée par le CF à l’AG dans la déclaration de démarrage des 
activités. 
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4. Les activités du projet doivent être lancées au plus tard dans les 2 mois qui suivent la date de signature de la 
Convention AG-CF. Si les activités ne démarrent pas dans ce délai ou si le CF ne communique pas les raisons 
d'un tel renvoi, l'AG, en considération des décisions des organismes compétents du Programme, se réserve le 
droit de révoquer le financement. 

 
Article 3 - Obligations du CF 
 
Le CF: 
 

a) souscrit la présente Convention avec l'AG et endosse la responsabilité de garantir la réalisation de 
l'ensemble du Projet, en coordonnant les Partenaires ainsi qu'en exerçant la fonction de référent dans 
les relations avec les Autorités du Programme (art. 13 Reg. UE n. 1299/2013); 

b) stipule la Convention interpartenariale avec les autres partenaires du projet, en suivant le schéma 
approuvé par les organismes compétents du Programme, et joint  la Convention interpartenariale   à la 
Convention  entre l'AG et le CF dont il fait partie intégrante et substantielle; 

c) veille à ce que les dépenses déclarées par tous les partenaires du Projet aient été supportées pour la 
mise en œuvre de ce dernier et correspondent aux activités convenues et indiquées dans le Projet. A 
cette fin, si nécessaire, rectifie les justifications des dépenses des Partenaires; 

d) veille à ce que les dépenses déclarées par les partenaires aient été vérifiées par les contrôleurs, selon 
le système de contrôle prévu par le Programme pour les deux États membres (Italie et France); 

e) s'assure que les partenaires reçoivent le plus rapidement possible la totalité de la contribution des 
fonds. Aucun montant ne peut être déduit ni retenu; de même, aucune charge particulière ou de tout 
autre genre de nature à réduire les sommes dues ne peut être imputée; 

f) informe immédiatement l’AG en cas de dépenses inférieures ou si l'une des conditions de paiement 
cesse d'être remplie ou encore si des circonstances survenues donnent le droit à l'AG de diminuer le 
paiement ou d'exiger un remboursement partiel de la contribution et donnent lieu aux procédures de 
dégagement pour lesquelles l'AG demandera d'effectuer les remodulations budgétaires nécessaires en 
application de la  Convention entre l'AG et le CF ; 

g) en cas d'irrégularité, il est responsable de la déclaration émise sur les dépenses supportées et s'oblige 
à reverser à l'Autorité de Certification (ci-après dénommée AC) les sommes indûment perçues, selon 
les modalités définies à l'art. 14 de la présente Convention ; 

h) est responsable de ses manquements aux obligations qui résultent de la Convention entre l'AG et le CF 
et de cette convention. Il est également solidairement responsable des manquements imputables aux 
partenaires du projet. Chaque partenaire est responsable des ses propres manquements aux 
obligations qui résultent de cette convention interpartenariale; 

i) est responsable envers les tiers, y compris en cas de dommages ou d'atteintes de n'importe quel genre. 
Cette responsabilité se limite uniquement aux dommages ou atteintes causés par sa faute lors de la 
période de réalisation du projet. Il s'oblige donc à exonérer et relever indemne la Région Toscane de 
toute responsabilité, en sa qualité d'AG, en cas de dommage causé à des tiers, en raison de l'execution 
de la convention entre l'AG et le CF et de la présente Convention; 

j) veille à ce que le partenariat respecte les objectifs minimum de dépense, conformément aux indications 
du Projet approuvé et éventuellement modifié; 

k) est responsable de vérifier la conformité et la cohérence des dépenses effectivement encourues par le 
partenariat avec les objectifs prévus par le Projet, et s'oblige à annuler les dépenses considérées non 
éligibles. C'est à lui qu'appartient la tâche d'insérer dans la DR uniquement les dépenses approuvées 
selon le système de contrôle du Programme; 

l) est responsable d'instituer, avec tout le partenariat, une structure décisionnelle (comité de pilotage ou 
autre organisme) permettant de diriger et de suivre l'avancement du Projet. 
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Article 4 – Obligation du CF et des partenaires 
 
Le CF et les partenaires : 

a) garantissent à ce que les dépenses déclarées  aient été supportées pour la mise en œuvre de ce dernier 
et correspondent aux activités convenues et indiquées dans le Projet. 

b) garantissent  que les activités réalisées et comptabilisées lors de la mise en œuvre du Projet ne 
constituent pas une duplication de travaux déjà effectués et n'aient pas bénéficié ,  ne bénéficient ou 
ne bénéficieront pas d'autres financements publics; 

c) adoptent un système de comptabilité séparée ou une codification comptable appropriée pour toutes 
les transactions concernant le projet; 

d) assurent le respect des règles applicables en matière d'admissibilité des dépenses, de procédures 
d'appels d'offres publics, de marchés publics, de concurrence, d'information et de publicité, mais aussi 
en ce qui concerne les principes horizontaux relatifs à la protection de l'environnement, au 
développement durable et à la promotion de l'égalité des chances hommes-femmes et de non-
discrimination; 

e) assurent le respect des dispositions prévues en ce qui concerne la stabilité des opérations, tel que décrit 
de manière plus détaillée à l'art. 20  qui suit (art. 71 du Règ. UE n. 1303/2013); 

f) conservent et, à la demande de la Commission européenne, de l'AG et de tout organisme qui en aurait 
le droit, mettent à disposition toute la documentation relative à la mise en œuvre du Projet pendant 
deux ans à compter du 31 décembre suivant la présentation de la DR contenant les dépenses finales, 
selon les modalités fixées à l'art. 140 du Règlement (UE) 1303/2013 et de ses modifications ultérieures, 
sans préjudice de la réglementation en matière d'aides d'État; 

g) apportent leur concours lors des phases de vérification et de contrôle effectuées par les organismes de 
contrôle mais aussi par l'AG, l'AC, l'AA, les services communautaires compétents et par n'importe quel 
organisme qui en aurait le droit; 

h) garantissent, dans le respect des prescriptions du Règ. UE n. 1303/2013 et du Règ. d'exécution UE n. 
821/2014, la contribution positive du projet aux activités de communication et de capitalisation du 
Programme, conformément à la Stratégie de communication, à ses annexes ainsi qu'à la documentation 
du Programme; 

i) assurent, conformément au Règ. UE n. 1303/2013 et au Règ. d'exécution UE n. 821/2014, le respect des 
mesures d'information et de publicité prévues à la stratégie de communication ainsi qu'au manuel de 
l'image coordonnée joint à cette dernière; 

j) sont responsables, à l'égard des administrations qui garantissent la contribution publique de leur 
ressort, de l'utilisation des ressources leur étant attribuées et de la régularité des activités réalisées; 

k) assurent  que ne seront pas mis en place des actions qui pourraient entraîner des irrégularités et/ou 
des fraudes au détriment du budget de l'UE. 

 

Article 5 -  Obligations des partenaires 
 
Les partenaires : 

a)  donnent  mandat au CF de la coordination technique et administrative du projet; 

b) concluent la présente convention interpartenariale en donnant mandat au CF de la joindre à la 
Convention entre l'AG et le CF dont elle est partie intégrante et substantielle; 

c) sont responsables de garantir la réalisation du projet mentionné à l'art. 1, pour ce qui concerne la 
quote-part de leur compétence; 

d) transmettent au CF la documentation certifiée inhérente à la comptabilité des dépenses, pour 
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l’élaboration des DUR, selon les modalités et délais prévus par les procédures de comptabilité du 
Programme et  assurent que les dépenses déclarées aient été vérifiées par les contrôleurs, selon le 
système de contrôle prévu par le Programme pour les deux États membres (Italie et France); 

e) informent dans les délais les plus brefs le CF si des contraintes empêchent la bonne réalisation de la 
partie du projet de leur compétence selon les modalités et les délais prévus, ou en cas de dépenses 
inférieures pour permettre au CF de réadapter le budget et/ou de donner lieu aux procédures 
nécessaires ; 

f) assument leur responsabilité en cas d’irrégularités éventuelles vérifiées dans les dépenses qu’ils ont 
déclarées et remboursent au CF tous les montants indûment versés à la suite d’une irrégularité par 
rapport à ce qui est prévu par la documentation du Programme, selon les modalités définies à l'article  
14 de la présente Convention; ; 

g) sont responsables de leurs manquements aux obligations qui résultent de cette convention 
interpartenainariale e sont  responsables envers les tiers, y compris en cas de dommages ou d'atteintes 
de n'importe quel genre. Cette responsabilité se limite uniquement aux dommages ou atteintes causés 
par  leur faute lors de la période de réalisation de leur partie de projet.  Ils s'obligent donc à exonérer 
et relever indemne la Région Toscane de toute responsabilité, en sa qualité d'AG, en cas de dommage 
causé à des tiers,  en raison de l'execution de la présente Convention; 

h) s'engagent à respecter les objectifs minimums de dépense, conformément aux indications du projet 
approuvé et éventuellement modifié. 

 

Article 6 - Cession de droits et obligations, succession légale   

 

1. Le CF et les partenaires ne peuvent pas céder les droits et les obligations qui dérivent de la présente 
Convention sans l’autorisation de la structure décisionnelle du projet (CdP  ou autre organisme) et sans 
l’approbation de l’AG et du Comité Directeur (CD) du Programme. 

2. En cas de cession ou de succession légale, le CF ou le partenaire concerné sont tenus à transmettre toutes les 
obligations et responsabilités au cessionnaire ou au successeur légal en vertu de la présente Convention. 

3. En tout cas la délégation des activités est exclue. 

 

Article 7 - Modifications du Projet et du Partenariat 
 
Le CF peut demander d'apporter des modifications au Projet et/ou partenariat, à la suite d'une décision officielle 
de la structure décisionnelle du Projet et dans les modalités prévues aux documents du Programme. 
L’approbation des modifications demandées reste à la seule discrétion de l'AG et des organismes de Programme 
préposés selon les procédures prévues par le Programme. 
 
Au cas d'une modification du partenariat le Bénéficiaire sortant sera de toute manière obligé à respecter les 
conditions prévues dans cette Convention interpartenariale relativement à la conservation des documents. 
 
S'il s'avère la substitution et/ou l'insertion d'un partenaire de projet, conformément aux dispositions des 
documents de Programme, le nouveau partenaire s'engage à accepter les termes de cette Convention 
Interpartenariale et la souscrit dans les délais qui seront communiqués. La nouvelle souscription sera partie 
intégrante de cette Convention. 
 

Article 8 - Implication de organismes tiers dans la mise en œuvre du Projet                                                                                                                                                                           
 

1. Acquisition sur le marché de travaux, fournitures, services sur la base des procédures d'appels d'offre publics 
prévues par la réglementation UE et nationale de référence, applicables à chaque Bénéficiaire 

Le CF et les partenaires publics et/ou organismes de droit public du projet sont soumis à la réglementation de 
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l'Union européenne ainsi qu'à la réglementation nationale de transposition des deux États membres du 
Programme en matière de marchés publics. Ils sont également tenus de respecter toutes les normes et 
règlements subnationaux/régionaux/locaux d'application et conformes à la réglementation de l'Union 
européenne et nationale des deux États membres. 

Les bénéficiaires privés qui ne sont pas soumis à la réglementation sur les marchés sont dans tous les cas tenus 
de veiller au respect des principes de base de la réglementation en matière d'égalité des chances, de non-
discrimination, de transparence et de proportionnalité. 

 

2. Attribution en quasi-régie (ou « in house ») 

Le CF et/ou les partenaires - dans le cas où ces derniers seraient des pouvoirs adjudicateurs selon les dispositions 
de la réglementation sur les marchés publics de l'UE et des deux EM participant au Programme - peuvent confier 
la réalisation d'activités prévues au Projet à une personne morale de droit public ou privé, entretenant une 
relation de quasi-régie avec le partenaire. 

 

3. Accords entre pouvoirs adjudicateurs 

Le CF et/ou les partenaires - dans le cas où ces derniers seraient des pouvoirs adjudicateurs selon la 
réglementation sur les marchés de l'UE et des deux EM participant au Programme - peuvent stipuler des accords 
avec d'autres pouvoirs adjudicateurs ne faisant pas partie du partenariat, afin de réglementer la réalisation 
collaborative d'activités prévues par le projet et présentant un intérêt commun. Ces accords devront être 
stipulés en vertu de la réglementation de référence de chaque État membre participant au Programme et 
devront au moins indiquer les activités communes à réaliser, les apports réciproques et les contributions 
financières nécessaires à la réalisation des activités. 

 

Article 9 - Octroi de la contribution   
 
1. Pour la mise en œuvre du Projet MON ACUMEN, la contribution approuvée est répartie comme suit: 
 
Budget total    1.830.049,99 
Contribution publique FEDER 1.555.542,49 
Contreparties nationales publiques 274.507,50 
Contreparties nationales privées________________ 
 
2. Cette contribution est répartie entre les Partenaires, en fonction des activités réalisées par chacun d'entre 
eux, conformément aux indications prévues au Projet. 

3. Les contreparties nationales sont garanties de la manière suivante: 

a) pour les partenaires italiens (organismes publics et organismes de droits public): contreparties 
nationales garanties par le Fondo di Rotazione Nazionale visé à l’art. 5 de la Loi 183/1987 et tel que 
prévu à la Délibération CIPE n. 10 du 28 janvier 2015; 

b) pour les partenaires français (partenaires publics et privés) et pour les partenaires italiens privés: 
contreparties nationales garanties par les sujets signataires des lettres de cofinancement. 

 

Article 10 - Avance 

L’AG, sur demande explicite du CF, procédera au versement d’une partie des ressources nécessaires pour la 
mise en œuvre du Projet pouvant s'élever jusqu'à 25% de la contribution FEDER, suite à la stipulation de la 
Convention entre l'AG et le CF et de la  présente Convention. Le CF versera l'acompte liquidé par l'AG aux 
partenaires selon la participation de chacun au budget du Projet . 
De toute manière, le montant de l’avance reçue par chaque bénéficiaire ne peut pas dépasser la contribution 
FEDER de son propre budget, sous réserve du respect de l’art. 131 du Rég. (UE) n. 1303/2013. L'avance est 
subordonnée, pour les bénéficiaires chefs de file privés (italiens et français), à la présentation d’une garantie 
bancaire appropriée en faveur de l’AG. L'attestation de garantie doit être délivrée en utilisant le modèle rédigé 



21 

et approuvé par la Région Toscane et disponible sur le site web du Programme. 
Au moment où le total des dépenses justifiées aura atteint le 30% de la contribution FEDER, l'acompte sera 
réduit à 10% du FEDER total approuvé pour le Projet. La différence sera déduite du solde final à payer au Projet. 

 
Article 11 - Admissibilité de la dépense 
 

1. Les dépenses ne sont admissibles que si elles ont été identifiées par le Projet. 

Parmi les dépenses admissibles, figurent aussi les dépenses forfaitaires de préparation du projet représentant 
au maximum 0,5% du budget total du projet approuvé et ne pouvant dépasser le plafond fixé par les manuels 
du Programme. 

2. L'admissibilité de la dépense est également subordonnée aux conditions suivantes: 

a) au paiement effectif des dépenses déclarées, 

b) à la conformité avec les objectifs du Projet et du Programme, ainsi qu'au droit applicable, 

c) aux conditions prévues à l'Appel, à la documentation du Programme ainsi qu'à la Convention AG – CF 
et à la présente Convention, 

d) si effectivement encourues lors de la période courant entre la date de lancement des activités déclarées 
par le CF du projet (à condition qu'elle soit postérieure à la date d'approbation de ce dernier de la part 
du CdS) et la date d'envoi de la dernière DR comme le prévoit la documentation du Programme. 

 

Article 12 - Demande de remboursement des dépenses effectivement encourues et octroi de la contribution    

1. Parmi les ressources financières mises à la disposition du Projet, figurent des versements au titre de 
remboursement des dépenses effectivement encourues par le partenariat, vérifiées et déclarées éligibles au 
financement en vertu de la réglementation de référence. 
 
2. Le CF demande le remboursement des dépenses encourues par lui-même et par les partenaires du projet, en 
présentant une DR ainsi que le rapport intermédiaire et/ou final du Projet et toute autre documentation, selon 
les délais prévus aux manuels du Programme. prévue aux manuels du Programme. La DR récapitule les dépenses 
encourues et validées par les contrôleurs selon le système de contrôle de Ier niveau du Programme. Le rapport 
intermédiaire et/ou final reprend les activités réalisées qui sont cohérentes avec les dépenses objet de la 
demande de remboursement. 
 
3. Le remboursement des dépenses forfaitaires visées à l'art. 11 peut être inséré dans la première DR présentée 
par le CF. 

Article 13 - Circuit financier 

1.  L'AG procède au remboursement des dépenses de la DR présentée par le CF du projet, après avoir effectué 
ses contrôles sur les dépenses ayant fait l'objet de vérification. 

Le remboursement peut être octroyé de deux manières différentes, selon que le CF est italien ou français: 

a) si le CF est italien, l’AG rembourse à ce dernier l'intégralité de la contribution FEDER de tous les 
partenaires dont les dépenses sont contenues à la DR et la Contrepartie nationale (ci-après dénommée 
CN) uniquement des partenaires italiens publics et organismes de droit public; 

b) si le CF est français, l’AG rembourse à ce dernier l'intégralité de la contribution FEDER de tous les 
partenaires dont les dépenses sont contenues à la DR. Ici, elle procède directement au remboursement 
de la CN aux partenaires italiens publics et organismes de droit public. 

2. Le CF italien s'engage à verser le plus rapidement possible le remboursement reçu aux partenaires du Projet, 
selon les quotes-parts remboursées par l'AG pour chaque partenaire. 

3. Le CF français s'engage à verser le plus rapidement possible le remboursement reçu aux partenaires du Projet, 
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selon les quotes-parts remboursées par l'AG pour chaque partenaire. 

4. L’AG verse les contributions relatives au Projet sur le compte courant du CF (et des  partenaires italiens pour 
la CN italienne en cas de CF français). Tout intérêt actif couru sur le compte bancaire du CF et/ou des partenaires 
sera déduit de la contribution publique. 

5.  L’AG est en droit d'interrompre le remboursement de la dépense admissible, tel que prévu à l'art. 132 du 
Règ. (UE) n. 1303/2013 dans l'un des cas suivants: 

- si le montant de la demande de paiement n'est pas dû ou si les pièces justificatives appropriées n'ont pas été 
fournies, parmi lesquelles la documentation nécessaire pour effectuer les vérifications de gestion, tel que prévu 
à l'art. 125, paragraphe 4, premier alinéa, lett. a) ainsi qu'à l’art. 23 du Règ. (UE) n. 1299/2013; 

- si une enquête a été lancée en rapport avec une éventuelle irrégularité concernant la dépense en question 
(art. 132 du Règ. (UE) n. 1303/2013). 

Le bénéficiaire concerné reçoit une communication écrite de l'interruption du remboursement. 

 

Article 14 – Recouvrements 

L'AG pourra envisager de procéder au recouvrement des sommes non reconnues  selon les modalités 
décrites ci-dessous. 

1. Pour les chefs de file français, l'éventuel recouvrement se limite à la quote-part FEDER alors que 
pour les chefs de file italiens, ce remboursement comprend la quote-part de financement FEDER et la 
contrepartie nationale italienne publique. 

2. En ce qui concerne de manière plus spécifique les procédures de recouvrement, l'AG procédera, 
pour le compte de l'AC, au recouvrement de la contribution auprès du Projet en procédant, si possible, 
aux déductions nécessaires lors du versement des autres quotes-parts de la contribution publique qui 
incomberaient au Projet. 

3. Dans le cas où il serait impossible de procéder à de telles compensations, l'AC les récupérera auprès 
du bénéficiaire chef de file qui, à son tour, récupérera auprès de chaque partenaire les quotes-parts 
de la contribution qui lui revient, y compris à travers des compensations sur des sommes 
éventuellement dues au partenaire défaillant ou à travers la mise en place des procédures de 
recouvrement coactif autorisées par la législation nationale. 

4. L'AG pourra envisager de procéder au recouvrement des sommes non reconnues comme 
compensation sur des sommes dues sur un autre projet auquel participe le partenaire en les déduisant 
du montant versé au CF du Projet. 

5. Si l'AG ne parvient pas à se faire rembourser par le CF ou le bénéficiaire italien pour la CN publique (en cas 
de chef de file français), l'État membre sur le territoire duquel le bénéficiaire a son siège rembourse à l'AG toute 
somme indûment versée audit bénéficiaire. L'État membre a le droit de s'assurer le remboursement à travers 
une action légale; à cette fin, l'AG et le CF cèdent à l'État participant tous les droits qui résultent de la présente 
Convention et de la convention Interpartenariale. 

6. Conformément aux dispositions de l'art. 122, alinéa 2 du Règ. UE n. 1303/2013, l'AG a le droit de ne pas 
procéder au recouvrement d'un montant indûment versé si ce dernier ne dépasse pas, hors intérêts, les 250 
euros de la contribution du FEDER. 

 

Article 15 - Suivi de la mise en place  des projets simples  et dégagement de la dépense 
 
Le CF suit l'avancement du projet simple  aussi bien sur le plan physique que financier, par le biais des DR, des 
rapports de suivi et de toute autre documentation utile qui pourra être demandée au Partenariat pour atteindre 
les objectifs prévus dans la Convention AG – CF. 
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Dans le cas où la documentation indiquée au point précédant ferait ressortir des retards dans l'avancement 
financier, selon les objectifs de dépense signalés aux points suivants a) et b), l'AG lacera  une procédure de 
dégagement selon les procédures  prévues par les  documents du Programme: 
 

a) si le projet a une durée  inférieure ou égale  à 24 mois, le CF devra présenter une DR dont le montant 
devra correspondre au moins à 80% du budget alloué au cours des deux premiers semestres, au plus 
tard dans les 60 jours qui suivent  la fin du  deuxième semestre; 

b) si le projet a une durée  inférieure ou égale inférieure ou égale à 36 mois, le CF devra présenter une DR 
dont le montant devra correspondre au moins à 80% du budget alloué au cours des trois premiers 
semestres, au plus tard dans les 60 jours qui suivent la fin du troisième semestre. 

 
Le non-respect des objectifs de dépense indiqués donnera lieu à  une réduction  du financement  correspondant  
à la différence en pourcentage du montant non  dépensé par rapport à l'objectif de  dépense prévu. 

Le montant  de financement réduit devra  être réparti  entre le CF et les Partenaires  selon  ce qu'on a   convenu 
et approuvé par le Comité de pilotage du projet . 

Article 15 Bis  - Suivi de la mise en place des projets stratégiques  et  dégagement de la dépense 
 
Le CF suit l'avancement du projet  stratégique  aussi bien sur le plan physique que financier, par le biais des DR, 
des rapports de suivi et de toute autre documentation utile qui pourra être demandée au Partenariat pour 
atteindre les objectifs prévus dans la Convention AG – CF. 
 
Dans le cas où la documentation indiquée au point précédant ferait ressortir des retards dans l'avancement 
financier, selon les objectifs de dépense signalés au point suivant a), l'AG lancera  une procédure de dégagement 
selon les procédures  prévues par les  documents du Programme: 
 

a) le projet  stratégique  devra présenter une DR dont le montant devra correspondre au moins à 80% du 
budget alloué au cours des deux premiers semestres, au plus tard dans les 60 jours qui suivent  la fin du  
deuxième semestre. 

 
Le non-respect des objectifs de dépense indiqués donnera lieu à  une réduction  du financement  correspondant  
à la différence en pourcentage du montant non  dépensé par rapport à l'objectif de  dépense prévu. 

Le montant  de financement réduit devra  être réparti  entre le CF et les Partenaires  selon  ce qu'on a   convenu 
et approuvé par le Comité de pilotage du projet . 

Article 16 - Projet générateur de recettes nettes 

Les dépenses éligibles du Projets sont réduites au préalable compte tenu du potentiel de l'opération en termes 
de génération de recettes nettes pendant la période de mise en œuvre du Projet et jusqu’à 3 ans après le dernier 
remboursement (au bénéficiaire chef de file ou partenaire), conformément  aux  articles 61 et 65 co. 8 du  Règ. 
(UE) n. 1303/2013 et aux  articles 15 à 19 du  Règ.  (UE) Délégué  n. 480/2014. 

Article 17 - Aides d’État 

1. Conformément à l'article 107 du Traité sur le Fonctionnement de l'Union européenne (TFUE), sauf 
dérogations prévues par les traités, sont incompatibles avec le marché intérieur, dans la mesure où elles 
affectent les échanges entre États membres, les aides accordées par les États ou au moyen de ressources d'État 
sous quelque forme que ce soit qui faussent ou qui menacent de fausser la concurrence en favorisant certaines 
entreprises ou certaines productions. 
2. Les partnaires  s’engagent à respecter la réglementation relative aux aides d’État et notamment les régimes 
d’aide visés par le Règlement Général d'Exemption par Catégorie  (Règ. UE n. 651/2014) et par le Règlement de 
minimis (Règ. UE n. 1407/2013). 
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Article 18 - Droits de propriété 
 
1. Les output/réalisations accomplis et/ou acquis dans le cadre du Projet attribuables et au CF et à chaque 
partenaire (qu'il s'agisse de biens meubles ou immeubles, corporels ou incorporels) et qui ne relèvent pas de 
l'art. 20 de la présente Convention (pérennité des opérations) restent la propriété de ceux qui les ont réalisés 
(CF ou partenaire). 
La propriété de ces biens sera exclusive ou conjointe proportionnellement à la contribution apportée par 
chaque partenaire. En cas de propriété conjointe les bénéficiaires concernés stipuleront un accord en vue d'en 
définir la répartition effective et les conditions d'exercice. 
 
2. Sans préjudice des dispositions prévues à l'alinéa 1, le CF garantit pour lui et pour tous les partenaires que 
les biens objet de l'alinéa 1 ne seront pas détournés de la fonction pour laquelle ils ont été réalisés/achetés 
pendant au moins 5 ans à compter du paiement final versé au bénéficiaire (qu'il soit le CF ou un partenaire) ou 
dans le délai fixé par la réglementation sur les aides d’État (le cas échéant). 
 
3. Dans le cas où les biens objet de l'alinéa 1 seraient détournés de la fonction pour laquelle ils ont été 
réalisés/achetés les montants indûment versés seront recouvrés selon les procédures décrites à l'art. 14 de la 
présente Convention. Le montant du recouvrement sera calculé proportionnellement à la période pour laquelle 
les biens visés à l'alinéa 1 ont été détournés de leur fonction. 
 

4. Les output/réalisations concernant plans d'actions conjoints, études, recherches, etc., développés dans le 
cadre du Projet devront être mis à disposition du grand public à titre gratuit. 
 

Article 19 - Propriété intellectuelle 

1. La propriété intellectuelle des output/réalisations du Projet appartient conjointement aux partenaires 
proportionnellement à leur contribution à l'invention. 

2. Sans préjudice des dispositions prévues à l'alinéa 1, le CF garantit pour lui et pour tous les partenaires que 
les biens objet de l'alinéa 1 ne seront pas détournés de la fonction pour laquelle ils ont été réalisés/achetés 
pendant au moins 5 ans à compter du paiement final versé au bénéficiaire (qu'il soit le CF ou un partenaire) ou 
dans le délai fixé par la réglementation sur les aides d’État (le cas échéant). 

 

Article 20 - Pérennité des opérations 

1.  Dans le cas d'investissements en infrastructures ou des investissements productifs, le CF du Projet 
rembourse, la contribution des Fonds ESI (pour lui-même et pour ses partenaires) lors de la survenance, dans 
les cinq ans à compter du paiement final (au bénéficiaire chef de file ou partenaire) ou - s'il y a lieu - dans la 
période fixée dans la réglementation applicable aux aides d'État, des événements prévus à l'art. 71 du Règ. (UE)  
n. 1303/2013. 

Article 21 -  Confidentialité 
 
Bien que la réalisation du Projet soit de nature publique, certaines informations échangées entre le CF et les 
Partenaires ou entre le partenariat et les organismes de gestion du Programme peuvent être confidentielles. 
Dans ce cas, il est demandé d'expliciter les destinataires et les moyens de diffusion pour lesquels la 
confidentialité doit être garantie. Il est quoi qu'il en soit obligatoire de se conformer à la législation applicable 
en matière de protection des données personnelles. 
 

L’AG est autorisée à publier sous n’importe quelle forme et par n’importe quel moyen, y compris Internet, les 
informations suivantes: 

• le nom du CF et de ses partenaires, 
• le titre et l’objet du Projet, 
• le montant de la contribution publique accordée et le pourcentage du coût total du Projet couvert par le 
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financement, 
• la localisation géographique du Projet, 
• le rapport final du Projet, 
• toutes les informations inhérentes au Projet qui ne contiennent pas de données confidentielles. 

 

Article 22 - Domicile 
 
1. Les  Partenaires prennent leur domicile à l'adresse indiquée dans le Projet, tel qu'approuvé à l'art. 1 de la 
présente Convention; toutes les communications seront transmises à l'adresse indiquée. 
L'AG transmettra les communications seulement au Chef de file, selon les cas prévus par les documents du 
Programme.   

2. En cas de changement de domicile du Chef de file et des Partenaires, ils devront le communiquer à l'AG dans 
les 15 jours qui suivent la modification. 

 

Article 23 - Loi applicable et Tribunal compétent 
 
La présente Convention est conforme aux dispositions de la législation italienne. Le tribunal compétent est le 
Tribunal de Florence. 

 

Article 24 - Dispositions finales 

1. Les langues officielles du Programme sont l'italien et le français. 

2. Toute la correspondance officielle entre l’AG et le CF et/ou avec les partenaires du Projet devra reporter 
l'acronyme et  le numéro d'identification du Projet. 

3. Dans le cas où une ou plusieurs des dispositions de la présente Convention seraient jugées nulles ou 
inapplicables par l'autorité judiciaire compétente, les parties s'engageront à procéder aux modifications. 

4. Tout changement d'adresse et toute modification relative au compte courant bancaire doit faire l'objet d'une 
simple communication. 

5. La présente Convention consiste en n. 31 pages et est rédigée en deux exemplaires, dont un souscrit et gardé 
par le Chef de file, qui s'engagera à transmettre à l'AG le deuxième exemplaire original, en tant que partie 
intégrante de la Convention entre l'AG et le CF. Les pages réservées à la souscription du partenariat indiquent 
pour chaque organisme partenaire les données suivantes: 

 le nom de l’organisme 
 la signature in extenso du signataire 
 la date et le lieu de souscription. 

Les partenaires italiens pourront souscrire la Convention par signature numérique, selon les lois en vigueur, en 
utilisant les formats susceptibles de permettre la vérification de la validité de la signature par le CF, l'AG, les 
autres Autorités de Programme et les organismes responsables des contrôles. 

6. Pour tout ce qui n'aurait pas été expressément prévu par la présente Convention, les Partenaires  s'engagent  
à respecter les prescriptions contenues aux documents du Programme, à la législation européenne et nationale 
applicable en la matière,  et a toute autre disposition relative  à la Convention  entre AG et CF, dont la présente 
Convention est  partie intégrante.   
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Per il Capofila/ Pour le Chef de File: 
 
Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
…........................................................................................................ 
 
 
da/par:  (nome  e  funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
Stefano Corsini, Presidente 
 
 
Firma elettronica / Signature électronique 
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Per  il Partner N 2/ Pour le Partenaire N. 2: 
 
Università di Genova 
 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
 
da/par:  (nome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
Paolo Comanducci, Rettore 
 
 
Firma elettronica /Signature électronique 
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Per  il Partner N 3/ Pour le Partenaire N. 3: 
 
Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
 
da/par:  (nome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
Massimo Deiana, Presidente 
 
 
Firma elettronica /Signature électronique 
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Per  il Partner N 4/ Pour le Partenaire N. 4: 
 
Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
 
da/par:  (nome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
Carla Roncallo, Presidente 
 
 
Firma elettronica /Signature électronique 
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Per  il Partner N 5/ Pour le Partenaire N. 5: 
 
 
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
 
da/par:  (nome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
 
Marcello Mossaverre,Direttore generale 
 
 
Firma elettronica /Signature électronique 
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Per  il Partner N 6/ Pour le Partenaire N. 6: 
 
 

Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
 
Afferente il progetto/ Inhérente le Projet 
 
MON ACUMEN 
 
Letto, confermato ed approvato a/ Lu, confirmé et approuvé: 
 
 
da/par:  (nome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et fonction) 
 
 
Jean DOMINICI, Président 
 
 
Firma elettronica /Signature électronique 
 
 
 

 



Elenco
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Allegato B

Elenco nominativi personale ARPAT

Nominativo Ruolo
Gaetano Licitra Coordinatore Area Vasta Costa e Responsabile della Commissione Agenti  Fisici.
Barbara Bracci Responsabile SAF Area Vasta Costa
Mauro Cerchiai Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Claudia Chiari Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Duccio Simonetti Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Paolo Gallo Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa

Progetto Interreg "MON ACUMEN - MONitorage Actif Conjoint Urbain-MaritimE de la Nuisance” 
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@PARTE A  Presentazione del progetto
@A.1 Identificazione del progetto

@Asse prioritario del Programma

3-Miglioramento della connessione dei
territori e della sostenibilità delle attività
portuali/Ressources naturelles et
culturelles

@Obiettivo specifico della Priorità di Investimento

7C1-Migliorare la sostenibilità dei porti
commerciali e delle piattaforme logistiche
collegate contribuendo alla riduzione
dell'inquinamento acustico. / Améliorer la
durabilité des ports commerciaux et des
plateformes logistiques connectées en
contribuant à la réduction de la pollution
sonore.

@Acronimo Progetto MON ACUMEN

@Titolo Progetto MONitorage Actif Conjoint
Urbain-MaritimE de la Nuisance

@Numero Progetto 154

@Nome dell'Organismo Capofila Autorità di Sistema portuale del Mar
Tirreno Settentrionale

@Durata del progetto 36 @mesi 0 @giorni

@Data di inizio 15.03.2018

@Data fine 14.03.2021
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@A.2 Sintesi del progetto

@Fornire una breve sintesi del progetto (utilizzando lo stile di un comunicato stampa) descrivendo: - la sfida comune affrontata
in maniera congiunta da progetto - lobiettivo generale del progetto ed i cambiamenti attesi rispetto alla situazione attuale - gli
output / realizzazioni principali e chi ne beneficerà - l'approccio che si intende adottare e i motivi che giustificano un approccio
transfrontaliero - gli aspetti innovativi

Il rumore generato dalle infrastrutture portuali impatta quotidianamente sulla vita di migliaia di persone nell'area di
programma. La presenza di importanti porti commerciali, fra i primi nelle rispettive classifiche nazionali (Genova, Livorno e
Cagliari per quanto riguarda il movimento merci in Italia, Bastia per quanto riguarda il movimento di passeggeri in Francia),
molto frequentati e operativi H24 comporta un disturbo notevole per le città portuali circostanti, con quartieri residenziali a
pochi passi da sorgenti di rumore rilevanti. MON ACUMEN affronta il tema della pianificazione e del controllo acustico nei porti
commerciali dell'area di cooperazione sviluppando una comune metodologia di analisi della descrizione acustica e del
rilevamento del rumore, una progettazione condivisa dei sistemi di monitoraggio e una raccolta e verifica unitaria dei dati
raccolti, necessaria per una efficace pianificazione, così come richiesto dalla Direttiva 2002/49/CE. MON ACUMEN permetterà di
avere un approccio condiviso sul monitoraggio del rumore prodotto dai porti, sui sistemi di rilevamento, raccolta dati,
classificazione ai fini della mappatura acustica, realizzando una base conoscitiva transfrontaliera fondamentale per la gestione
dei problemi causati dalle attività portuali. MON ACUMEN consente non solo di progettare e predisporre sistemi di rilevamento
acustico conformi agli stardard nazionali ed europei, ma anche di confrontare e classificare i dati in informazioni utili per la
politica dei trasporti sia in Italia che in Francia. L'assenza di un approccio condiviso infatti ha portato ad una sostanziale
difformità nel monitoraggio acustico, a discapito della salute, dell'efficacia della pianificazione, sebbene le attività portuali siano
invece assimilabili e i traffici commerciali in buona parte in comune. MON ACUMEN avvantaggia in questo senso i porti, le città
circostanti ma anche le Regioni in fase di aggiornamento della mappatura acustica.

@Veuillez donner un bref aperçu du projet (en adoptant le style dun communiqué de presse) et décrire: - le défi commun qui
sera relevé par votre projet - lobjectif global du projet et les changements attendus grâce à votre projet par rapport à la situation
actuelle - les principales réalisations et ceux qui en bénéficieront - l'approche que vous comptez adopter et les raisons justifiant
une approche transnationale - ce qui est nouveau/original

Le bruit généré par les infrastructures portuaires a un impact quotidien sur la vie de milliers de personnes dans la région du
programme. La présence de ports commerciaux importants, parmi les premiers dans les rankings nationaux respectifs (Gênes,
Livourne et Cagliari en ce qui concerne la movimentation des marchandises en Italie, Bastia en ce qui concerne les passagers en
France), très fréquentés et  en operation H24 implique des nuisances importantes  dans les villes portuaires autour d'eux, avec
des quartiers résidentiels à distance  très courte des principales sources de bruit.  
MON ACUMEN aborde la question de la planification et de la surveillance acoustique dans les ports commerciaux de la zone de
coopération à travers l'élaboration d'une méthodologie commune pour l'analyse de la description acoustique et la détection de
bruit, une conception partagée des systèmes de suivi et d'une collection unifiée ainsi que la vérification des données collectés ,
nécessaires pour une planification efficace, tel que requis par la directive 2002/49 / CE. MON ACUMEN permettra d'avoir une
approche commune sur le monitorage du bruit produtis par les ports, sur les systèmes de détection, la collecte de données, la
classification aux fins de la cartographie du bruit, la création d'une base de connaissances transfrontalière fondamentale pour la
gestion des problèmes causés par les activités portuaires. MON ACUMEN permet non seulement de planifier et de préparer des
systèmes de détection acoustique  en conformité avec stardards nationaux et européens, mais aussi de comparer et de classer
les données dans informations utiles pour la politique des transports en Italie et en France. Le projet bénéficie les ports, les villes
environnantes, mais aussi les régions dans le processus de mise à jour de la cartographie du bruit. 
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@Sintesi Budget Progetto (Tab. A.4)

@FESR

@Partner @Cofinanziamento del Programma @Contributo
@Totale
Budget

Ammissibil
e

@Partner @Acronimo
del Partner @Paese @FESR

@FESR
Tasso di

Cofinanzia
mento(%)

@% del
Totale FESR

@Contributo pubblico
@Contribut

o privato
@Totale

contributo
@Contribut
o pubblico

automatico

@Altro
Contributo

Pubblico

@Totalee
Contributo

Pubblico
Autorità di
Sistema
portuale del
Mar Tirreno
Settentrional
e

APS MTS ITALIA 340.297,50 85,00 % 21,88 % 0,00 60.052,50 60.052,50 0,00 60.052,50 400.350,00

Università
degli studi di
Genova

UNIGE ITALIA 260.100,00 85,00 % 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

Autorità di
Sistema
portuale del
Mare di
Sardegna

ASP MS ITALIA 239.870,00 85,00 % 15,42 % 0,00 42.330,00 42.330,00 0,00 42.330,00 282.199,99

Autorità di
Sistema
Portuale del
Mar Ligure
Orientale

AdSPMLO ITALIA 213.137,50 85,00 % 13,70 % 0,00 37.612,50 37.612,50 0,00 37.612,50 250.750,00

Chambre de
Commerce et
d’Industrie de
Bastia et de la
Haute-Corse

CCI 2B FRANCE 242.037,50 85,00 % 15,56 % 0,00 42.712,50 42.712,50 0,00 42.712,50 284.750,00

@Sub-totale dei Partner dell'Area di
Programma 1.295.442,49 --- 83,28 % 0,00 228.607,50 228.607,50 0,00 228.607,50 1.524.049,99

Agenzia
Regionale per
la Protezione
Ambientale
Toscana

ARPAT ITALIA 260.100,00 85,00 % 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

@Sub-totale dei Partner Fuori dell'Area di
Programma 260.100,00 --- 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

@Totale 1.555.542,49 --- 100,00 % 0,00 274.507,50 274.507,50 0,00 274.507,50 1.830.049,99
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@Costo budget totale

@Costo budget totale
@Totale budget 1.830.049,99 @Totale budget FESR 1.555.542,49
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@PARTE B - Partenariato del progetto

@B.1 Project Partner

@Partner del progetto 1

@Ruolo del Partner nel progetto CF

@Nome del partner Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Acronimo APS MTS

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Direzione Sviluppo, Programmi europei ed Innovazione

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITI, Centro (It)

@Nuts Id2 ITI1, Toscana

@Nuts Id3 ITI16, Livorno

@CAP 57127 Livorno

@N. civico Scali Rosciano 6/7

@Sito Web www.porto.livorno.it

@Partner Progetto Assimilati @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA 01443740491

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 01443740491

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Stefano

@Cognome rappresentante legale Corsini

@E-mail rappresentante legale direzione@porto.livorno.it

@Telefono rappresentante legale +39 (0)586249412

@Nome persona di contatto Antonella

@Cognome persona di contatto Querci

@E-mail persona di contatto querci@porto.livorno.it

@Telefono persona di contatto +39 (0)5869441
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@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

APS MTS è l'ente di controllo e pianificazione portuale per il Sistema del Mar Tirreno
Settentrionale, comprendente gli scali maggiori di Livorno e Piombino, nonché i porti delle
isole dell'arcipelago di Capraia e dell'Elba. Ai sensi della legge portuale, controlla le attività
portuali e, attraverso il Piano Regolatore portuale, è responsabile dell'organizzazione
dell'assetto dello scalo. APS MTS ha dunque una responsabilità diretta per quel che
concerne il monitoraggio delle attività portuali e la sorveglianza in conformità con la
normativa ambientale regionale e nazionale. In particolare la Direzione Sviluppo ed
Innovazione ha predisposto dal 2014 una piattaforma di monitoraggio portuale,
denominata MONICA (Monitoring &Control Application) che permette un controllo in
tempo reale dell'operatività del porto in mare e a terra, anche sotto il profilo del rischio
ambientale. Conseguentemente partecipa a MON ACUMEN con un'esperienza specifica
sulla progettazione di sistemi di monitoraggio ambientale e una buona base di partenza
per la realizzazione di investimenti da integrare nel progetto MONICA. APS MTS ha già un
accordo con il partner ARPAT per il monitoraggio dell'impatto acustico e collabora con i
competenti uffici regionali in materia di tutela ambientale. E' quindi in grado di dare
immediata attuazione agli investimenti e di ottenere le necessarie autorizzazioni per
l'installazione di dispositivi di rilevamento acustico.Già in passato infatti sono state
condotte campagne di rilevamento acustico da parte di APS MTS in porto nel triennio
2013-2015 ed esiste quindi uno storico di dati sull'impatto acustico e sono noti i
lineamenti principali del fenomeno in porto.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

MON ACUMEN costituisce per APS MTS un decisivo avanzamento nelle conoscenze e
nell'approccio al tema dell'impatto acustico. Allo stato attuale, le campagne condotte
hanno dato un inquadramento soltanto parziale del vero impatto del fenomeno in porto,
trascurando ad esempio la sua significatività per i lavoratori del porto. Inoltre con MON
ACUMEN sarà possibile disporre di un monitoraggio continuo del fenomeno, individuando
in tempo reale le fonti di maggiore rumorosità e di disturbo per la cittadinanza. MON
ACUMEN completa il percorso di monitoraggio portuale avviato nella precedente
programmazione europea con MONICA, realizzando investimenti che hanno un duplice
valore in quanto coordinati con investimenti realizzati in altri porti vicini e quindi dotati di
una maggiore significatività anche scientifica. Da MON ACUMEN APS MTS si attende una
stretta cooperazione con il mondo della ricerca, ottenendo così un know-how specifico
che risulta essenziale per una efficace conoscenza del fenomeno. La partecipazione di
altri porti commerciali, con cui condivide traffici, quali Olbia, La Spezia, Bastia e Tolone
rappresenta un fattore di arricchimento delle conoscenze anche sotto il profilo
dell'operatività del porto e delle misure di controllo complessivamente messe in atto in
realtà vicine e similari.
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@Altri progetti UE e internazionali

APS MTS dispone di uno staff dedicato alla gestione amministrativa e tecnica dei progetti
europei, individuato nella Direzione Sviluppo e Innovazione, che coopera con le altre
strutture dell'Autorità, segnatamente la Direzione Ambiente e sicurezza. APS MTS è stata
capofila nel progetto TEN-T 2007-2013 RACCORDO, Rail Access to Coast to Corridor, con
budget complessivo di 1,3 milioni di euro e che si è concluso senza alcun rilievo da parte
della Commissione europea. Lo staff di 10 persone dedicato ai progetti ha seguito inoltre
e segue tuttora numerosi progetti di cooperazione IT-FR MARITTIMO e non solo, in
particolare: . SIC- budget 333.140 euro - 2013-2015 • VENTO e PORTI 2009-2011.
Particolarmente significativa è l’esperienza di L-infomobility, finanziato per euro 120.000
euro sul POR FSRE di Regione Toscana, con il quale APS MTS ha implementato la prima
fase della piattaforma MONICA. APL ha partecipato anche a progetti del programma
TEN-T : • B2MOS budget 402.000 euro – 2013-2015 • RACCORDO budget 890.000 euro–
2013-2015 • MONALISA2 budget 120.000 euro – 2013-2015 • SEATERMINALS budget
226.000 euro – 2013-2015 Si ricorda inoltre che APL è ora partner o ente convenzionato di
numerosi progetti IT-FR, approvati sul Bando 2015: • GEECCTT-iles; • BLUECONNECT; •
NECTEMUS; • SEDRIPORT; • CIRCUMVECTIO. APS MTS dispone di uno staff ampio e
qualificato per la gestione e rendicontazione dei progetti, con adeguata conoscenza della
lingua francese e delle regole di funzionamento del programma. Le conoscenze di tipo
amministrativo/finanziario e tecnico del suo staff, maturate nei progetti summenzionati,
sono già state messe a frutto in fase di elaborazione della proposta e per costituire un
partenariato vasto e pertinente e si integrano con lo specifico know-how tecnico sul tema
del monitoraggio portuale.

@B.2 Project Partner

@Partner del progetto 2

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Università degli studi di Genova

@Acronimo UNIGE

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Dipartimento di Ingegneria meccanica, energetica, gestionale e dei trasporti (DIME)

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITC, Nord-Ovest

@Nuts Id2 ITC3, Liguria

@Nuts Id3 ITC33, Genova

@CAP 16126 Genova

@N. civico Via Balbi 5

@Sito Web www.unige.it

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA IT00754150100

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA IT00754150100
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@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Paolo

@Cognome rappresentante legale Comanducci

@E-mail rappresentante legale ricerca@unige.it

@Telefono rappresentante legale +390102099436

@Nome persona di contatto Corrado

@Cognome persona di contatto Schenone

@E-mail persona di contatto corrado.schenone@unige.it

@Telefono persona di contatto +390103532577

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

L'Università degli Studi di Genova (UNIGE), formata da 22 Dipartimenti, 5 Scuole, 10 Centri
di ricerca e 2 Centri d’eccellenza nella ricerca, è al quinto posto tra i grandi Atenei statali
italiani con picchi di eccellenza nella ricerca tecnologica in diversi settori cruciali (CENSIS).
Nello specifico, il Dipartimento di Ingegneria meccanica, energetica, gestionale e dei
trasporti (DIME) comprende 5 sotto-sezioni su specifici settori ed ha l’obiettivo di
sviluppare e diffondere attività didattiche e di ricerca anche nei campi della Fisica Tecnica
Industriale (ING-IND/10) e Ambientale (ING-IND/11). UNIGE si avvarrà inoltre delle
specifiche competenze in ambito marittimo portuale del Dipartimento DITEN. Nell’ambito
del settore dell’acustica ambientale, è forte l’esperienza all’interno della sezione di
Termoenergetica e Condizionamento ambientale (TEC) dello studio e della ricerca
nell’ambito dell’impatto acustico dei sistemi di trasporto, attraverso attività di analisi e
modellizzazione numerica di traffico ferroviario, stradale e aeroportuale. In più, da anni
uno specifico filone di ricerca sul rumore marittimo (portuale e navale) è stato condotto e
sviluppato attraverso esperienze e attività quali: - caratterizzazione e modellazione delle
sorgenti sonore in ambito portuale tramite campagne di misura in situ e software basati
su algoritmi di raytracing, - mappature acustiche delle aree portuali e analisi di ipotetici
scenari futuri, - attività di monitoraggio ambientale e analisi dei dati acquisiti, - simulazioni
numeriche dell’impatto acustico degli impianti navali (riscaldamento, condizionamento,
ventilazione, scarico e impianti motore) attraverso software basati sul metodo degli
elementi finiti, - caratterizzazione acustica di materiali innovativi utilizzabili in ambito
navale e nautico - sviluppo di buone pratiche e governance finalizzati alla gestione della
sostenibilità ambientale a livello portuale dal punto di vista dell’inquinamento acustico.
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@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

La partecipazione al progetto MON ACUMEN costituirà per UNIGE un approfondimento
ed un progresso delle proprie competenze acquisite per quanto riguarda la tematica del
rumore ambientale e, nello specifico, in ambito portuale. Attraverso REPORT sarà
possibile per UNIGE continuare e accrescere le esperienze condotte durante i progetti FP7
SILENV e ENPI CBC MED MESP nel contesto dell’inquinamento acustico proveniente dai
porti, effettuando analisi dei monitoraggi svolti all’interno del progetto e simulazioni
numeriche volte a realizzare mappature secondo le nuove specifiche europee non ancora
applicate in ambito portuale. In più la possibilità di lavorare a stretto contatto con enti
gestori quali le Autorità Portuali darà la possibilità ad UNIGE di validare i risultati ottenuti
e le conoscenze acquisite rendendoli più significativi grazie ad un’applicazione
sperimentale sul campo. In qualità di ente pubblico UNIGE non svolgerà attività
economica nel progetto o come conseguenza della sua realizzazione.

@Altri progetti UE e internazionali

UNIGE riveste un ruolo di primo piano nel campo della ricerca, dell’innovazione e del
trasferimento tecnologico. In un contesto di accresciuta competitività nazionale e
internazionale, l’Ateneo genovese è costantemente attivo nell’individuare finanziamenti,
monitorando e selezionando tutte le opportunità e le fonti, che tanta importanza
rivestono per migliorare il posizionamento a livello internazionale. Nell’ambito dei
Programma quadro di ricerca, UNIGE ha partecipato e partecipa tuttora attivamente con
27 progetti attivi su H2020 e, precedentemente, con 115 su FP7, 90 su FP6 e più di 130 nei
settenni precedenti. Anche nel settore ricerca e cooperazione internazionale UNIGE è
molto attiva con più di 250 progetti, conclusi e in corso: 63 solo nell’ambito del
programma INTERREG, di cui 34 riguardano la cooperazione territoriale Italia-Francia.
Nello specifico, il team di ricerca, con un’esperienza consolidata nell’ambito del controllo
del rumore, è stato capofila nel Programma ENPI CBC MED del progetto MESP (Managing
the Environmental Sustainability of Ports for a durable development, Reference n.
I-B/2.1/134) riguardante la gestione sostenibile in ambito portuale dell’inquinamento
acustico, atmosferico e dell’acqua e partner del progetto FP7 SILENV (Ship Innovative
soLutions to rEduce Noise and Vibrations, Grant Agreement SCP8-GA-2009-234182) sulla
riduzione del ruomre e delle vibrazioni a bordo delle navi. Nell’ambito dell’energia
sostenibile nella call FP7 Smart Cities è stato partner di CELSIUS (Combined Efficient Large
Scale Integrated Urban Systems, Grant Agreement No. 314441) sulla pianificazione,
realizzazione e l’ottimizzazione di sistemi innovativi di riscaldamento e/o raffrescamento e
sotto contraente per il Comune di Genova di TRANSFORM Transformation agenda for low
carbon cities).

@Partner del progetto 3

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna

@Acronimo ASP MS

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Ufficio Tecnico

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITG, Isole

@Nuts Id2 ITG2, Sardegna

@Nuts Id3 ITG27, Cagliari



Page 10 of 154

@CAP 09123 Cagliari

@N. civico Molo Dogana – Porto di Cagliari 1

@Sito Web www.portocagliari.it

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA 00141450924

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 00141450924

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Massimo

@Cognome rappresentante legale Deiana

@E-mail rappresentante legale info@porto.cagliari.it

@Telefono rappresentante legale +039 070 679531

@Nome persona di contatto Sergio

@Cognome persona di contatto Murgia

@E-mail persona di contatto sergio.murgia@porto.cagliari.it

@Telefono persona di contatto +039 070 679531

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

L’APS MS è ente pubblico non economico di rilevanza nazionale a ordinamento speciale
ed è dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e
finanziaria. L’APS MS ha tra le proprie finalità istituzionali, ai sensi del combinato disposto
degli artt. 4 bis,5 e 6 della Legge 84/94, nonché per effetto delle prescrizioni e degli
obiettivi della VAS allegata al PRP, la prevenzione ambientale e l’igiene e la sicurezza sul
lavoro in ambito portuale

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

L’APS MS amministra in via esclusiva le aree e i beni del demanio marittimo ricompresi
nella propria circoscrizione e svolge compiti di indirizzo, programmazione,
coordinamento, regolazione, promozione e controllo, anche mediante gli uffici territoriali
portuali secondo quanto previsto all’articolo 6-bis, comma 1, lettera c), delle operazioni e
dei servizi portuali, delle attività autorizzatorie e concessorie di cui agli articoli 16, 17 e 18
e delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nei porti e nelle circoscrizioni
territoriali, pertanto, l’APS MS è idonea ai fini del raggiungimento degli obiettivi
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@Altri progetti UE e internazionali

L’APS MS ha partecipato, in qualità di Partner nel progetto IT-FR “Marittimo” 2007/2013
denominato “Porti”. Partecipa, in convenzione con la Regione Sardegna, al Progetto
SEDITERRA, nonché al Progetto SE.D.RI.PORT (I Avviso - Programma di Cooperazione
Italia-Francia “Marittimo” 2014- 2020). L’ APS MS ha gestito, inoltre, progetti con
finanziamenti e/o cofinanziamenti europei per un importo di circa 40 mil/€

@Partner del progetto 4

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

@Acronimo AdSPMLO

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Studies & Special Projects

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITC, Nord-Ovest

@Nuts Id2 ITC3, Liguria

@Nuts Id3 ITC34, La Spezia

@CAP 19126 La Spezia

@N. civico Via del molo 1

@Sito Web www.portolaspezia.it

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 01447450113

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Carla

@Cognome rappresentante legale Roncallo

@E-mail rappresentante legale presidenza@porto.laspezia.it

@Telefono rappresentante legale +39 0187 546316

@Nome persona di contatto Federica

@Cognome persona di contatto Montaresi

@E-mail persona di contatto federica.montaresi@porto.laspezia.it

@Telefono persona di contatto +39 0187 546368
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@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

L’Ente ha investito, in questi anni, ingenti risorse per la riduzione dell’impatto ambientale
e del rumore del porto verso la città. Si pensi per esempio alla “fascia di rispetto” tra porto
e città di cui è stato già ultimato un primo lotto ed assegnata la seconda gara, che prevede
tra l’altro, l’installazione di barriere antifoniche per la riduzione del disturbo sonoro
arrecato dall’attività portuale verso le abitazioni limitrofe. Attraverso “l’Accordo di
Collaborazione per il monitoraggio della qualità dell'aria per gli impatti derivanti da attività
prettamente portuali” (sottoscritto con ARPAL nel 2011 e rinnovato nel 2015) si provvede,
inoltre, a mantenere costantemente attivo il monitoraggio della qualità dell’aria e del
clima acustico nelle aree retro portuali e della fascia di rispetto adiacente. Infine,
investimenti per la realizzazione di impianti di alimentazione elettrica per le navi (cold
ironing), per l’abbattimento delle emissioni inquinanti e di rumore.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

Finalità della partecipazione al progetto è metter in atto tutte le misure necessarie per
migliorare la strumentazione tecnica per la misurazione del rumore e delle vibrazioni. In
tal senso, l’Ente potrà metter a disposizione la propria esperienza per specifici studi e/o
progetti pilota, avendo maturato una conoscenza dettagliata delle caratteristiche di
rumorosità da traffico portuale e sulla loro variabilità nel tempo. L’Ente potrà mettere a
disposizione la propria esperienza nell’ambito della progettazione europea, in particolare
per la divulgazione e promozione dei dati raccolti e risultati ottenuti, così come potrà
esser di supporto per la realizzazione di studi specifici relativi all’area portuale, per
l’implementazione e l’innovazione di tecnologie per la misurazione del rumore e delle
vibrazioni. D’altro canto, l’Ente potrà affinare le politiche, i metodi e le capacità in materia
e prevenirne i rischi derivanti, in un’ottica di sostenibilità e riduzione dei costi anche
rafforzando partnership e sinergie all’interno del contesto europeo. Di particolare
interesse l’attivazione di una rete di monitoraggio acustico delle attività portuali mediante
sensoristica diffusa o mediante campagne periodiche con fonometri di ultima
generazione ; lo sviluppo di modelli in grado di valutare l'apporto al rumore derivante da
altre attività esterne all'area portuale; lo studio di dispositivi innovativi (motori, asfalti,
schermature, ecc.) volti a ridurre le emissioni rumorose e/o volti all'intercettazione
dell'emissione prima che questa interessi le aree residenziali retro portuali; lo sviluppo di
progetti volti alla riduzione dell'impatto acustico delle attività portuali.

@Altri progetti UE e internazionali

L’azione intrapresa dall’Ente ha consolidato la conoscenza del porto nel contesto europeo
soprattutto riguardo: tematiche ambientali, sviluppo delle infrastrutture strategiche,
innovazione nei settori della logistica e dei trasporti. L'Ente ha partecipato pertanto a
diversi progetti cofinanziati dall'UE: (capofila) TEN T - MOS 2012 - WIDERMOS per trovare
soluzioni logistiche innovative e interconnettere la parte marittima e quella terrestre degli
attuali e futuri Corridoi prioritari della rete TENT (Italia, Germania Spagna, Portogallo);
(partner) TENT MOS 2013 -PoseidonMed per la promozione del GNL nel trasporto
marittimo e sviluppo di una catena logistica completamente basata sul GNL come
carburante alternativo; (partner) MED 2012 -i FREIGHT MED -DC per un nuovo servizio di
trasporto intermodale utilizzando l'infrastruttura esistenti nell'area MED e i corridoi
prioritari della rete TEN-T; (Partner) CENTRAL EUROPE 2011 - Chemlog TT per soluzioni
innovative per il tracciamento delle merci pericolose via treno in Europa ; (Partner) VENTI
E PORTI e VENTO PORTI e MARE per le previsioni METEO MARINE per la sicurezza nelle
aree portuali.

@Partner del progetto 5
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@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana

@Acronimo ARPAT

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Area Vasta Costa ARPAT - Livorno

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITI, Centro (It)

@Nuts Id2 ITI1, Toscana

@Nuts Id3 ITI14, Firenze

@CAP 50144 Firenze

@N. civico via N. Porpora 22

@Sito Web www.arpat.toscana.it

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 04686190481

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Marcello

@Cognome rappresentante legale Mossaverre

@E-mail rappresentante legale dirgen@arpat.toscana.it

@Telefono rappresentante legale 055 3206301

@Nome persona di contatto Gaetano

@Cognome persona di contatto Licitra

@E-mail persona di contatto g.licitra@arpat.toscana.it

@Telefono persona di contatto 055 5305493

@Status Giuridico pubblico
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@Competenze ed esperienze

ARPAT svolge nel suo ruolo istituzionale campagne di monitoraggio degli inquinanti anche
relativamente alle aree portuali. In passato ha avuto modo di partecipare allo sviluppo del
progetto LIFE Nomeports (2005-2008) proprio in qualità di ente di controllo e
monitoraggio, contribuendo allo sviluppo di linee guida sul controllo del rumore nei porti.
Infatti il progetto che aveva come obiettivo principale quello di rappresentare una
esperienza pilota per le città portuali in riferimento all’obbligo della produzione di mappe
di rumore prevista dalla Direttiva 2002/49/CE, ha visto anche una forte collaborazione del
Dipartimento ARPAT di Livorno come consulente scientifico. Successivamente ARPAT ha
anche svolto il ruolo di project leader del progetto INTERREG MARITM IT-FR Governance
and Integrated Observation of Marine Natural HAbitat (GIONHA) 2007-2013, volto alla
tutela alla valorizzazione della risorsa marina e degli habitat di particolare pregio
naturalistico che popolano l’area marina dell’Alto Tirreno, conosciuta anche come il
“Santuario Pelagos”. Nello specifico ha teso a realizzare azioni pilota per la diminuzione
degli impatti delle attività antropiche sugli ecosistemi marini. ARPAT non solo ha le
competenze necessarie al monitoraggio, ma ha anche svolto attività volte a istituire buone
pratiche per la riduzione delle pressioni inquinanti (si vedano anche le numerose linee
guida scritte in collaborazione con ISPRA). Infine ARPAT ha esperienza e capacità
realizzativa nella redazione di mappe acustiche, avendo supportato la realizzazione della
mappatura acustica strategica del comune di Prato oltre che predisporre quella relativa
alle strade regionali.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

ARPAT, in qualità di ente pubblico, non svolgerà attività economica nel progetto o come
conseguenza della sua realizzazione. Infatti, ai sensi della legge regionale toscana n.
30/2009, ARPAT non svolge attività per privati. ARPAT è interessata alla realizzazione del
progetto in quanto esso consentirebbe di portare avanti la sua missione di monitoraggio
e tutela dell’ambiente, contribuendo alla definizione di linee guida e buone pratiche con la
prospettiva a lungo termine di ridurre l'impatto dell'infrastruttura. Il progetto darebbe la
possibilità ad ARPAT di approfondire la tematica dell'inquinamento acustico in area
portuale e su tale tema di confrontarsi con altri soggetti esperti nel settore e con le
amministrazioni preposte in uno spirito collaborativo per la definizione di buone pratiche
condivise e concretamente attuabili. Ulteriore vantaggio sarà la messa a punto di
metodologie condivise di monitoraggio e controllo nell'ambito del progetto
concretamente verificate sul campo e concordate con una compagine rappresentativa di
varie realtà e di vari interessi, oltre che frutto di esperienze e competenze a livello
nazionale e internazionale. Tali aspetti rappresentano dei vantaggi importanti per
l'Agenzia, che ha tra i suoi compiti il controllo e il monitoraggio degli impatti sull'ambiente
di numerose aree portuali in Toscana.
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@Altri progetti UE e internazionali

In passato, ARPAT è stata coinvolta in vari progetti cofinanziati dalla UE ed è attualmente
partner in un progetto LIFE. Il ruolo di ARPAT in questi progetti è in linea con la sua
missione di monitoraggio di inquinanti ambientali e di mantenimento dell’ambiente
tramite la riduzione di essi, supportando anche le amministrazioni locali con conoscenze
scientifiche (metodologie, linee guida). Di seguito la lista dei progetti: INTERREG MARITM
IT-FR Governance and Integrated Observation of Marine Natural HAbitat (GIONHA)
2007-2013 Partners: ARPAT(IT), OEC(FR), EPIC della Collectivité terroriale de Corse(FR),
Regione Liguria(IT), Regione Autonoma della Sardegna (IT), Provincia di Livorno(IT).
BUDGET 2.465.000 € LIFE04 ENV/IT/000503 Serial-wellfir - Serchio River alimented
well-fields integrated rehabilitation Coordinating beneficiary: Comune di Lucca(IT)
Associated beneficiary: MATT (IT),ARPAT(IT), Scuola Superiore Di Studi Universitari E Di
Perfezionamento Sant’Anna(IT), GEAL S.p.A.(IT), Lucca Agricola SRL (IT) 2004 -2007
BUDGET 2,419,427.00 € LIFE98 ENV/IT/000079 BO.FO.PO.LI - BO.FO.PO.LI Port of
Leghorn's seabed reclamation Coordinating beneficiary: Autorità Portuale di Livorno(IT)
Associated beneficiary: Labromare s.r.l (IT), SEAL s.r.l. (IT), ARPAT (IT) 1998 - 2000 BUDGET
1,168,066.88 € LIFE08 ENV/IT/000386 H.U.S.H. (Harmonization of Urban noise reduction
Strategies for Homogeneous action plans) Coordinating beneficiary: Comune di Firenze(IT)
Associated beneficiary: ISPRA (IT), Università di Firenze - Dipartimento di Meccanica e
Tecnologie Industriali(IT), Vie En.Ro.Se. Ingegneria S.r.l.(IT), ARPAT (IT) 2010 - 2012 BUDGET
1.827.154€ LIFE15 ENV/IT000268 NEREiDE (Noise Efficiently REduced by recycleD
pavEments) Coordinating Beneficiary: Università di Pisa – Dipartimento ingegneria civile e
industriale(IT) Associated Beneficiaries: ARPAT(IT), BRRC(BE), ECOPNEUS(IT),
CNR-IDASC(IT), Regione Toscana(IT)

@Partner del progetto 6

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse

@Acronimo CCI 2B

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Direction des Concessions Portuaires

@Nuts Id0 FR, FRANCE

@Nuts Id1 FR8, Méditerranée

@Nuts Id2 FR83, Corse

@Nuts Id3 FR832, Haute-Corse

@CAP 20293 Bastia CEDEX

@N. civico Hôtel Consulaire, Rue Nouveau Port 1

@Sito Web http://www.bastia-hautecorse.cci.fr/accueil.php

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA

@Recupero IVA @Si

@Numero Partiva IVA FR871.820.200.40

@Altro
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@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Jean

@Cognome rappresentante legale DOMINICI

@E-mail rappresentante legale p.servetto@ccihc.fr

@Telefono rappresentante legale 0033.(0)4.95.54.44.69

@Nome persona di contatto Christophe

@Cognome persona di contatto PERFETTINI

@E-mail persona di contatto C.PERFETTINI@bastia.port.fr

@Telefono persona di contatto 0033 (0)4 95 55 25 25

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

La Camera di Commercio e Industria di Bastia e Haute-Corse contribuisce allo sviluppo
economico del suo ambito territoriale e alla rivitalizzazione dei territori. Grazie alla
vicinanza all'economia locale, sviluppa una serie di prodotti e servizi per soddisfare le
esigenze delle aziende, e partecipa alla definizione delle politiche pubbliche. CCI 2B
soddisfa le esigenze di più di 8.500 imprese, industriali, o fornitori di servizi commerciali
su una superficie di 4.555 km2. CCI 2B realizza analisi report sull'economia locale. Essa
riflette ed esprime le esigenze delle imprese e dei commercianti. E 'il partner privilegiato
di Governo e dello Stato in queste aree. Si sviluppa azioni nel quadro inter-territoriale tra
a livello locale e regionale. Compiti principali della Camera di Commercio e dell'Industria: -
Servizio delle più grandi infrastrutture di trasporto: CCI gestisce quattro piattaforme
portuali ed aeroportuali, dove è concessionario. - Servizi alle imprese: creare, inviare un
voucher attraverso il business Formalità Centro - per anticipare e accompagnare lo
sviluppo economico a sostegno delle nuove tecnologie.-, sviluppare il turismo - Sostenere,
sviluppare gli scambi. - Consolidamento dei servizi. Per promuovere l'export. -
Promuovere scambi e collaborazioni - Servizio alle persone: L'Istituto Mediterraneo di
Formazione eBUSINESS SCHOOL, sono i principali strumenti in questo settore. CCI 2A
interviene e l'istruzione, come alternanza con la scuola o continua. Sviluppa collaborazioni
con l'Università di Corsica e altre strutture di formazione. - I territori del servizio: Il CCI
sostiene lo sviluppo locale e regionale. Come tale è parte della strategia portata avanti da
parte dell'Autorità Territoriale della Corsica e lo Stato.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

La Camera di Commercio e Industria di Bastia si trova nel cuore della gestione del sistema
di trasporto corso con piattaforme portuali che rappresentano oltre il 60% dello traffico
complessivo dell'isola. Il porto di Bastia, che è l'infrastruttura principale della Corsica è in
contatto con tutte le principali destinazioni di zona del Nord Tirreno. Il vantaggio
principale che potrebbe attirare la partecipazione CCI Bastia al progetto sarebbe
dispositivo di rilevamento del monitoraggio acustico più avanzato. L'a densità delle rotte
marittime e la capacità di sviluppare le opportunità di intermodale con l nodi TEN-T del
Continente sono le principali sfide per l'isola lo sviluppo economico in generale e dei porti
della Corsica in particolare.
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@Altri progetti UE e internazionali

Progetto COMET.net - PIC INTERREG IIIA - Italia - Francia "Isole" Sardegna - Corsica - Elba.
Questo progetto ha avuto l'obiettivo specifico di contribuire allo sviluppo per la creazione
di piccole e medie imprese in particolare nel settore del turismo. Questo progetto ha
permesso un progetto pilota che coinvolge una trentina di imprese sarde, la Corsica e la
Toscana in un corso di formazione congiunta. PIMEX progetto - PO Italia Francia
"Marittimo" - 2007/2013 - leader: Provincia di Livorno. Il progetto ha ottimizzato i vantaggi
del sistema di trasporto merci multimodale con la creazione di un nuovo spazio di
sviluppo bordo per ridurre le barriere al commercio e aumentare l'accessibilità di dette
regioni. CCI Bastia budget: 547.879 €; progetto ONDGWINGS -i Italia Francia "Marittimo" -
2007/2013 - Guida: Istituto Nazionale di Comunicazioni di Genova. Progetto per
consentire la costruzione di percorsi "aria-mare-terra" nel settore della cooperazione.
Progetto Vento e Porti - PO Italia Francia "Marittimo" - 2007/2013 - Guida: Autorità
Portuale di Genova - progetto per dotare porte con sistema avanzato e accessibile per la
previsione e il monitoraggio del vento per la gestione e sicurezza aree operative. Progetto
SIC: PO Italia Francia "Marittimo" - 2007/2013 - Invito a presentare proposte per iniziative
mirate - Leader: Autorità Portuale di Piombino - progetto per migliorare la competitività
del sistema dei trasporti l'Italia Corsica attraverso la promozione di intermodale e la
sicurezza dei sistemi portuali. Progetto Vento, Porti e Mare - PO Italia Francia "Marittimo" -
2007/2013 - -Leader: Portuale Autorità di GENOVA - progetto per la continuazione e il
rafforzamento del precedente progetto "Vento e Porti "sulla questione del monitoraggio e
la previsione del vento e delle onde a nord del Mar Tirreno. Progetto Pliss: PO Italia
Francia "Marittimo" - 2007/2013 - Leader: Provincia di Livorno - Progetto di fare
investimenti mirati nella continuazione del progetto di PIMEX. CCI Bastia budget: 316.400
€. progetto ART² (Head Of File) - PO Italia Francia "Marittimo" - 2007/2013 - Invito a
presentare progetti Scouting - attività finalizzate alla costituzione della rete aziendale per
sviluppare progetti transfrontalieri. CCI Bastia Budget: € 115.000. FRINET progetto - PO
Italia Francia "Marittimo" - 2007/2013 - Invito a presentare progetti Scouting - leader: FILSE
Regione Liguria: attività finalizzata alla costituzione della rete aziendale per sviluppare
progetti transfrontalieri. Budget CCI de Bastia: € 100.815.

@C.1.1 Quali sono le sfide territoriali comuni che saranno affrontate dal progetto? Descrivere la pertinenza del progetto e del partenariato per larea del Programma in termini di
sfide comuni e/o opportunità condivise affrontate

Il rumore è un fenomeno di per sé stesso trasversale e multipolare. Le fonti di rumore sono mobili e discontine nel tempo, e anche nelle città maggiori non sono disponibili nei Piani
di Classificazione acustica dati ed informazioni puntuali sul disturbo prodotto dalle ifnrastruture portuali, mentre molto più cospicui sono invece i dati sulle infrastrutture terrestri
(strade e ferrovie) ed aeroportuali. MON ACUMEN risponde a una sfida comune alle maggiori città portuali dell'area di PC, come La Spezia, Livorno e Cagliari, tutte sopra ai 100000
abitanti e dotate di zonizzazione acustica, che abbisognano di un monitoraggio avanzato del rumore per predisporre Piani di Risanamento acustico, ai sensi del Dlgs n.194 del 2005,
che recepisce la Direttiva 2002/49/CE. La lotta al rumore è una priorità anche per le popolazioni della regione PACA, specie nelle grandi agglomerazioni come Tolone, dove il 34%
della popolazione è soggetta ad inquinamento acustico contro una media del 14%. La Direzione Regionale dell'Ambiente del PACA ha predisposto un Plan de Prévention du Bruit sur
l’Environnement (PPBE- approvato con Arret prefectoral 23 Maggio 2011), ma ancora una volta sono state analizzate strade e ferrovie, come anche per il similare Piano redatto per i
dipartimenti corsi. il progetto MON ACUMEN si inserisce pertanto nel quadro di riferimento normativo specifico dell'inquinamento acustico e nel processo di aggiornamento della
Direttiva 2002/49, con la Consultazione degli stakeholder conclusasi l'anno scorso che evidenzia come nel 70%dei casi il rumore sia importante per la qualità della vita. Il progetto,
con la proposta di modelli previsionali e di mappatura acustica, risponde poi perfettamente all'esigenza, sentita dalla cittadinanza, di essere informata sull'inquinamento acustico e
da parte dei decisori pubblici di avere una cartografia aggiornata sul rumore, con il fine ultimo della sua riduzione (vedere consultazione stakeholder). In questo MON ACUMEN
presta particolare attenzione alla specifica dimensione insulare e delle popolazioni isolane, con il coinvolgimento dei porti sardi e di Bastia, che producono traffico veicolare e quindi
rumore specialmente d'estate. Ma è tutta la logistica portuale dell'area a generare rumore lungo tutto l'anno, e il progetto si propone di essere un tassello del PC per rendere
sostenibile il trasporto merci e passeggeri. Il progetto permette di combinare la dimensione prettamente urbana con quella logistico-portuale, fornendo un set di dati di
monitoraggio per l'aggiornamento della Mappa acustica e del Piano d'azione comunale delle città portuali, previsto dalla Regioni Toscana, Sardegna e Liguria, e di poter predisporre
quelle azioni di mitigazione previste con i progetti del PO MARITTIMO, II Bando, tipo Ca, che finanziano interventi di riduzione dell'impatto acustico. Ha così una duplice utilità, sul
versante della pianificazione acustica e nell'adozione di interventi
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@C.1.2 Come il progetto affronta queste sfide territoriali e/o opportunità comuni e qual è la novità nell'approccio adottato dal progetto? Descrivere le nuove soluzioni che saranno
sviluppate nel corso del progetto e/o le soluzioni esistenti che saranno adottate e realizzate durante il progetto ed in quale misura lapproccio seguito va oltre le pratiche già utilizzate
nella tematica/area del Programma

MON ACUMEN utilizza gli strumenti più avanzati sotto il profilo delle conoscenze tecniche per predisporre reti di monitoraggio interoperabili, sostenibili e verificate per rilievare fonti
di rumore e aggiornare la relativa pianificazione portuale, comunale e provinciale (o dipartimentale). Il progetto combina una necessaria fase di studio, che capitalizza ed elabora i
dati già raccolti e individua le criticità, con una fase di progettazione unitaria, che tenga conto delle specificità locali, e di attuazione di investimenti in grado di avere un impatto
notevole se rapportati al loro volume. MON ACUMEN supera la dicotomia fra analisi, progettazione, interventi e validazione dei dati, adottando un approcio continuo e sostenibile,
dove le informazioni processate dai sistemi di monitoraggio sono utilizzate dai decisori e sono a loro volta punto di partenza per ulteriori approfondimenti da parte delle autorità
competenti. Gli output di MON ACUMEN sono messi a disposizione attraverso piattaforme di Port Monitoring laddove esistenti, come a Livorno, e sono utilizzate nei Piani di Azione o
prevenzione del rumore italiani e francesi, che fino ad adesso non hanno considerato approfonditamente le infrastrutture portuali come fonti di rumore. MON ACUMEN si rivolge
anche ai cittadini, con approccio partecipativo non soltanto consigliabile ma anche obbligatorio in considerazione della procedura di informazione consultazione al pubblico prevista
all'articolo 8 del Dlgs 194 del 2005 e delle consultazioni a cui sono sottoposti i PBBE francesi. Il progetto realizza Report, oltre che investimenti, che mirano alla sostenibilità dei
sistemi di monitoraggio e all'utilizzabilità del dato per la progettazione di interventi, il risanamento e la pianificazione dei trasporti, costruendo un set informativo fino ad oggi non
disponibile nell'area di cooperazione. La consultazione dei dati sarà quindi fornita online in formato comprensibile per tutta la cittadinanza. La loro presentazione in report potrà
avere immediato riscontro anche nei Piani Regolatori Portuali e più in generale nella pianificazione portuale, quale primo livello locale di intervento dove poter mitigare il rumore. In
coerenza con la normativa nazionale e regionale, MON ACUMEN predispone una mappatura dettagliata del rumore generato dai porti ai fini della classificazione acustica comunale,
competando così un'opera di rilevamento che finora, senza i porti, è stata focalizzata sulle infrastrutture terrestri e sugli aeroporti. MON ACUMEN in questo senso non parte da zero,
ma sistematizza ed integra un quadro in buona parte definito ma meno preciso proprio sulla dimensione marittima, cruciale per tutte le città portuali e in particolare per quelle del
PC. Il progetto innova il rapporto città-porto sotto il profilo delle conoscenze in campo acustico e degli strumenti di controllo di territorio per il miglioramento della sostenibilità
ambientale dei porti. 

@C.1.3 Perché è necessaria la cooperazione transfrontaliera per raggiungere gli obiettivi e risultati del progetto? Spiegare perché gli obiettivi del progetto non possono essere
raggiunti in modo efficace solo agendo a livello locale/regionale/nazionale e descrivere i vantaggi di cui i partner/gruppi target/area del Programma potranno beneficiare adottando
un approccio transfrontaliero

MON ACUMEN nasce da un approccio tranfrontaliero, che mette a fattor comune le esigenze e le esperienze maturate sull'impatto acustico. La mancanza di una cooperazione
coerente con gli obiettivi comunitari ha comportato una dispersione delle iniziative fino ad oggi intraprese nei singoli scali, che hanno indagato, talvolta soltanto parzialmente,
l'impatto acustico, arrivando a un quadro del monitoraggio del fenomeno limitato all'esperienza locale. La natura stessa del fenomeno, mutevole e variamente distribuito nell'ambito
portuale, nonché le interrelazioni della filiera logistica dei territori del programma comporta la necessità di un'analisi, di una progettazione e quindi di un monitoraggio congiunto del
fenomeno, che ha comune origine dal traffico merci e passeggeri nell'area di programma. L'impatto delle attività portuali ha una sua specificità che a livello locale, con gli strumenti
messi a disposizione dalla normativa, è stata considerata marginalmente in Piani e Mappature di carattere essenzialmente urbano o comunque focalizzato su infrastrutture di
trasporto non portuali. Sappiamo oggi quanta popolazione viene impattata dalle strade e dalle ferrovie, mentre lo stato delle conoscenze sui porti è insufficiente. Occorre inoltre
rendere omogenee le rilevazioni tra Italia e Francia, in ottemperanza a quanto dispone la richiamata Direttiva 2002/49, che richiede metodi di determinazione comuni fra gli Stati
membri sull'analisi dell'esposizione al rumore (art.1, comma I). Le attività programmate si inseriscono in questo quadro di riferimento perché, partendo dalla raccolta ed analisi dei
dati già disponibili, forniscono un set di informazioni specificamente portuali di utilità e di indirizzo per tutti gli scali presenti nell'area di cooperazione, anche non direttamente
coinvolti nel progetto. MON ACUMEN realizza progetti di sistemi di monitoraggio acustico sulla base di un Capitolato comune trasferibile ed adattabile alle diverse realtà, con
centraline di rilevamento e sensori di elevata utilizzabilità in tutta l'area di cooperazione. Per la prima volta sarà realizzata una validazione unica dei sistemi, certificando la
rispondenza dei risultati alle prescrizioni della normativa europea e delle normative nazionali e regionali. I risultati, di valore e importanza transfrontaliera, avranno comunque una
rilevanza a livello locale, per tutti i territori di programma, perché integrano e completano un set informativo necessario per la pianificazione e quindi la mitigazione dell'impatto
acustico. Anche le nuove infrastrutture portuali, che saranno costruite nell'area di PC in conformità con i Piani regolatori portuali, potranno così rispettare gli standard di sostenibilità
ambientale individuati con i risultati conseguiti da MON ACUMEN. In questo modo, aumenterà la sostenibilità delle attività portuali anche nel medio e lungo termine.
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@PARTE C  Descrizione del progetto @C.1 Rilevanza del progetto

@C.1.4 Quali sono i criteri di cooperazione applicabili al progetto? Selezionare almeno tre su quattro criteri di cooperazione che si applicano al progetto e descrivere come verranno
realizzati

@Criteri di cooperazione @Descrizione

@Sviluppo congiunto X

Il metodo di lavoro, già impostato in fase di candidatura, è orizzontale fra i partner, che
sono scientifici ed operativi, e segue una logica ascendente, di identificazione e
soluzione dei problemi amministrativi e tecnici da parte di tutti i partner con una
risposta comune e valida per tutti.

@Attuazione congiunta X
I partner hanno chiare responsabilità operative, che sono inserite in attività unitarie che
non sono confinate alla dimensione locale e richiedono la loro partecipazione per
portare a risultati significativi per l'area di programma e anche per i territori.

@Personale congiunto X

Il progetto si avvale del coordinamento amministrativo e gestionale del Capofila, con un
Responsabile unico. Ciascun partner individua i responsabili amministrativi, oltre che
tecnici e di comunicazione. Lo staff di progetto viene coordinato ed allineato con
apposite riunioni con focus specifici.

@Finanziamento congiunto X
Il budget di progetto tiene conto delle attività di ciascun partner secondo criteri di
competenze e proporzionalità Il Capofila assicura la buona gestione amministrative e il
trasferimento dei fondi di programma ai partner.
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@C.2 Focus del progetto

@C.2.1 Obiettivi, risultati attesi e output / realizzazioni del progetto

@Obiettivo specifico della Priorità di Investimento

@Obiettivo generale del progetto

@Qual è l'obiettivo generale del progetto e come si collega all'obiettivo specifico del Programma? Specificare lobiettivo generale del progetto e descrivere il suo contributo
allobiettivo specifico della Priorità di Investimento scelta

MON ACUMEN realizza la prima rete di monitoraggio e controllo dell'inquinamento acustico generato dai porti in ambito transfrontaliero. Tale rete si comporrà di investimenti in
dispositivi installati nei porti commerciali di Livorno, Bastia, Cagliari e La Spezia e della relativa parte software, cioè dei sistemi di monitoraggio ambientale. Attraverso una analisi
preliminare delle attività portuali e del loro impatto acustico, si perverrà alla definizione dei siti da tenere sotto controllo attraverso un monitoraggio in continua. La dimensione
transfrontaliera degli investimenti consente un set di interventi non altrimenti ottenibili nella sola dimensione locale e una profondità di analisi che misura differenti tipologie di
attività a seconda delle caratteristiche di ciascun porto. Questo permetterà la conoscenza in tempo reale dell’impatto delle fonti di rumore e anche la possibilità di individuare e
prevenire le situazioni di criticità, che inevitabilmente fanno scattare le azioni di protesta dei residenti. La rete così realizzata permetterà per la prima volta la predisposizione di Piani
di azione in conformità con la Direttiva europea sul Rumore che tengano conto dell'impatto generato dalle attività portuali oltre che delle altre infrastrutture di trasporto. I sistemi di
monitoraggio installati nei porti commerciali saranno interoperabili e permetteranno un confronto dei dati sull'inquinamento acustico, consentendo una pianificazione di livello
transfrontaliero per la gestione e la mitigazione del rumore. Gli investimenti previsti per la realizzazione delle reti si fondano sull'analisi a livello locale, sulla base di una mappatura
dell'inquinamento acustico collegato alle diverse tipologie di attività portuali, ma hanno una rilevanza e dimensione transfrontaliera che amplifica le ricadute conoscitive ottenibili dai
singoli sistemi di monitoraggio ed evidenzia per i pianificatori e la cittadinanza l'impatto del fenomeno.

@Risultato del Programma

@Selezionare lindicatore/i di risultato del Programma (solo il titolo) corrispondente/i allobiettivo specifico al quale il progetto contribuisce

R7C1-Numero di porti commerciali coperti da piani congiunti per la riduzione dell’inquinamento acustico /Nombre de ports commerciaux couvert par des plans pour la réduction de
la pollution sonore

@Contributo dei Risultati del Progetto all'Indicatore di Risultato del Programma scelto

Il Monitoraggio continuo rappresenta un elemento imprescindibile per la redazione di piani congiunti per la riduzione dell'impatto acustico nei porti. MON ACUMEN lo realizza in 4
porti, con possibilità di trasferibilità in altri porti non direttamente coinvolti nel progetto. L'incremento della consapevolezza consente di dare la giusta priorità a un tema finora
trascurato anche nella pianificazione

@Risultati del progetto

@Quali sono i risultati del progetto e come si collegano all'indicatore di risultato del Programma scelto? Specificare uno o più risultati del progetto e descrivere il loro contributo al
risultato atteso e all'indicatore di risultato del Programma scelto

@Titolo del Risultato del progetto @Fornire una breve Descrizione dei Risultati del Progetto
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@Obiettivi specifici del progetto

@Quali sono gli obiettivi specifici del progetto? Indicare max. 3 obiettivi specifici del progetto

@Titolo dellobiettivo specifico @Fornire una breve descrizione degli obiettivi specifici ed il loro
collegamento con lobiettivo generale e gli output / realizzazioni del progetto

Realizzazione della Rete di Monitoraggio impatto acustico portuale

La Rete, realizzata nei principali porti commerciali dell'area di cooperazione, rileva in
tempo reale il rumore prodotto dalle fonti portuali e lo mette a disposizione della
pianificazione degli interventi per la mitigazione dell'impatto acustico prevista dal
programma IT-FR MARITTIMO

Mappatura inquinamento acustico generato dai porti

Il rilevamento dell'inquinamento acustico ottenuto con i dispositivi installati grazie a MON
ACUMEN fornisce un quadro completo della rumorosità prodotta dai porti e consente di
integrare le mappature già disponibili per altre infrastrutture di trasporto e per le città
maggiori. La Mappatura è il primo confronto transfrontaliero su un fenomeno meno
valutato sotto il profilo portuale
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@ Output / realizzazioni del progetto 
Overview table on project outputs as defined in the work plan

@Indicatori di output
/realizzazione del

Programma

@Quantificazione
indicatori di output

/realizzazione
@Unità di misura

@ Output / realizzazioni
del progetto

quantification (target)

@ Output / realizzazioni
del progetto number

@Titolo Output /
realizzazioni del
progetto(title)

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati 3,00 Studi congiunti

1,00 T1.1.1
Diagnosi indagini e stato
delle conoscenze sul rumore
dei porti

1,00 T2.1.1

Descrizione e
determinazione dell'impatto
acustico legato alle attività
portuali

1,00 T4.1.1

Principi di funzionamento
tecnico e sostenibilità
finanziaria dei sistemi di
monitoraggio acustico

O7C2-Numero di interventi
per la riduzione e il
monitoraggio
dell’inquinamento acustico
nei porti realizzati (IS 2)

1,00 Interventi 1,00 T3.1.1

Investimenti per
realizzazione delle Reti di
monitoraggio acustico nei
porti

@C.2.2 Gruppi Target

@Gruppi Target @Indicare i gruppi target (ad es. funzionari
pubblici, studenti, esperti ambientali, ecc.)

@Indicare la dimensione del gruppo target che si
intende raggiunger 

Please indicate the size of the target group you
will reach.
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Organismo Pubblico

Regioni, Province e Comuni rappresentano gli enti
territorialmente competenti per la classificazione e la
pianificazione acustica ai sensi della Direttiva END. Sono
quindi destinatari delle azioni di MON ACUMEN in quanto
ricevono le informazioni raccolte dai sistemi di
monitoraggio acustico implementanti ed usufruiscono degli
studi congiunti realizzati per la loro pianificazione acustica.
Le 5 Regioni di programma rappresentano gruppi target
(PACA, Corsica, Liguria, Toscana e Sardegna). Le province o
dipartimenti hanno altresì un ruolo di monitoraggio sugli
assi viari, in parte afferenti anche i porti commerciali. Il
dipartimento del Var, delle Alpi Marittime, le Province di
Savona, genova e La Spezia, la Provincia di Livorno, la
Provincia di Sassari, la Provincia di Cagliari, il Dipartimento
dell'Alta e il Dipartimento della Corsica meridionale sono
gruppi target. I comuni delle città portuali o delle città
interessate dal rumore generato dalle attività portuali sono
gruppi target. La numerosità è definita sulla base di almeno
un rappresentante tecnico per ciascun territorio coinvolto
per effettuare l'indagine sui dati precedentemente raccolti
in merito all'inquinamento acustico

20,00

Organismo di Diritto Pubblico

I porti, le agenzie di protezione ambientale anche non
direttamente partner nel progetto MON ACUMEN sono
coinvolti come beneficiari delle attività progettuali in
quanto destinatari delle informazioni raccolte e
sistematizzate dalle mappature acustiche e dalla
correlazione fra attività portuali e rumore. La numerosità
dei soggetti è definita sulla base di 2 rappresentanti per
ciascuna agenzia regionale e per ciascun porto
commerciale nodo primario o secondario delle TEN-T
raggiunto dalle attività di comunicazione o coinvolto nella
redazione degli output progettuali

30,00

Organismo Pubblico

Regioni, Province e Comuni sono direttamente coinvolti
nell'elaborazione della mappatura acustica del rumore
generato dai porti ai fini dell'armonizzazione delle
metodologie di rilevamento rispetto alle campagne di
rilevamento condotte al di fuori del perimetro portuale. La
partecipazione avverrà attraverso apposite riunioni e la
trasmissione dei dati di rilevamento, uniformati secondo gli
standard definiti dai partner scientifici. La numerosità è
definita sulla base di un contatto tecnico per ciascun
territorio considerato

20,00
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Organismo Privato

Le imprese portuali sono un target naturale delle attività di
progetto, con particolare riferimento alla definizione del
rapporto fra attività portuali e rumore. La sensibilizzazione
degli operatori privati sul tema è pertanto essenziale e
costituisce uno degli obiettivi specifici del progetto in
relazione all'incremento delle conoscenze sull'impatto
acustico. Le imprese portuali sono definite sulla base della
numerosità degli operatori effettivamente presenti su
ciascun porto, con Livorno che ne ha un numero maggiore
(20), seguito da La Spezia e Cagliari (10), Tolone e Bastia (5).

35,00

Organismo di Diritto Pubblico

Le università, i centri di ricerca e le agenzie di protezione
ambientale regionali sono gruppi target dell'incremento e
miglioramento delle conoscenze realizzate con la
Mappatura acustica dei porti. I dati forniti da queste
campagne sono condivisi con la comunità scientifica e
diffusi per un'ulteriore ricerca ed approfondimento
sull'effettivo impatto acustico. MON ACUMEN mette a
disposizione dati per future tesi di laurea, ricerche ed
articoli scientifici. Allo stesso modo anche i porti non
partner di progetto beneficeranno delle analisi realizzate
dal progetto, sulla base della correlazione generale fra
attività portuale e rumore che consegue il progetto. La
numerosità del gruppo target è quindi definita sula base
degli atenei presenti nell'area di cooperazione, degli istituti
di ricerche, nonché agenzie regionali e porti commerciali

20,00

Organismo Pubblico

Le Regioni, Le Province e i Comuni sono destinatari dei dati
raccolti dai sistemi di monitoraggio acustico portuale
realizzati con MON ACUMEN per gli interventi di
mitigazione. I dati sono resi disponibili nelle attività di
comunicazione e nella condivisione dell'avanzamento della
realizzazione dei sistemi di monitoraggio. La numerosità
del gruppo partner viene definita sulla base degli enti
territorialmente competenti e per almeno 2 rappresentanti,
un tecnico e un decisore, della struttura relativa.

40,00

Organismo Privato

Le imprese private, che svolgono operazioni ed attività
portuali, sono destinatarie dei dati raccolti dai sistemi di
rilevamento e dalle modalità di classificazione dei dati da
parte dei sistemi di monitoraggio. L'accettabilità dei sistemi
di rilevamento e la cooperazione degli operatori sono
requisiti essenziali per l'efficacia del sistema di rilevamento
in ciascun porto. Livorno presenta un numero target di 20
operatori, seguito da Cagliari e La Spezia (10
rispettivamente), Bastia con 5.

40,00
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Other

La cittadinanza costituisce un target primario per la
realizzazione di sistemi di monitoraggio efficaci e condivisi.
La numerosità di questo gruppo target si basa sulla
popolazione delle città portuali direttamente coinvolte nel
progetto: Cagliari 154 mila, Livorno 156 mila, La Spezia 129
mila, Bastia 44 mila. Ulteriore Gruppo target è costituito dai
Referenti degli altri progetti approvati nel II Bando del
programma IT-FR, Asse III, lotto 2, inquinamento acustico
(stimato pari a 10, 2 per 5 progetti approvati).

500.000,00

Organismo di Diritto Pubblico

Le università, i centri di ricerca e le agenzie regionali di
protezione ambientale sono gruppo target in riferimento
all'analisi dei dati raccolti e la possibilità di replicare i
sistemi di monitoraggio realizzati con MON ACUMEN anche
in altre realtà. La numerosità è definita sulla base degli
istituti di ricerca ed atenei presenti, nonché dei porti
commerciali interessati dalle iniziative di MON ACUMEN

20,00

Organismo Pubblico

Le Regioni, le Province e i Comuni sono destinatari
dell'informativa sui dati raccolti e le modalità di gestione
dei sistemi di monitoraggio, ivi inclusa la loro sostenibilità. Il
numero è definito sulla base di un responsabile tecnico per
ciascun territorio

20,00

Organismo Privato

Le imprese portuali sono destinatarie dei report di raccolta
dei dati per sensibilizzare iniziative private volte alla
diminuzione dell'inquinamento acustico e all'incremento
della sostenibilità delle operazioni portuali. Il numero viene
definito sulla base dei soggetti presenti in ciascun porto

35,00

Other

La cittadinanza è un gruppo target di riferimento dei dati di
monitoraggio raccolti e del funzionamento dei sistemi di
rilevamento acustico. La numerosità si basa sul numero di
abitanti censiti in ciascuna città portuale (totale 500 mila
persone). Ulteriore Gruppo target è costituito dai Referenti
degli altri progetti approvati nel II Bando del programma
IT-FR, Asse III, lotto 2, inquinamento acustico (stimato pari a
10, 2 per 5 progetti approvati).

500.000,00

Organismo Pubblico 0,00

Organismo di Diritto Pubblico 0,00

Organismo Pubblico 0,00

Organismo Privato 0,00

Organismo di Diritto Pubblico 0,00

Organismo Pubblico 0,00

Organismo Privato 0,00

Other 0,00

Organismo di Diritto Pubblico 0,00
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Organismo Pubblico 0,00

Organismo Privato 0,00

Other 0,00

@C.3 Contesto del progetto

@C.3.1 In che modo il progetto contribuisce alle politiche e alle strategie di coesione e sviluppo? Descrivere il contributo del progetto alla strategia europea per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva e alle politiche settoriali a livello europeo e nazionale nonché alle politiche settoriali e di mainstream dei territori dellarea di Programma

MON ACUMEN si inserisce nei target di Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, che mira, con la Flagship Initiative "Resource efficient Europe", alla
modernizzazione del settore del trasporto e la mitigazione del suo impatto ambientale. Fornisce informazioni imprescindibili per l'area di cooperazione per sapere se gli obiettivi del
trasporto efficiente e sostenibili sono in avvicinamento, e quali misure sono necessarie per attuarli. Risponde agli obiettivi di  Regione Toscana nel POR FESR 4 b) e c), incoraggiando
la riduzione delle emissioni e la transizione verso sistemi di trasporto a minore consumo energetico e  meno impattanti sotto il profilo del rumore. In particolare, data la profonda
interrelazione fra porti ed aree urbane, tende all'obiettivo tematico RA 4.6- Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane- per la riduzione dei costi ambientali. Si inserisce
nella programmazione regionale sarda per l'azione 4.6.1, relativa alla realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilità collettiva e alla
distribuzione ecocompatibile dei sistemi di trasporto. Mostra le situazioni di criticità acustica a Cagliari e permette di meglio localizzare possibili aree di espansione logistica e
portuale che abbiano minore impatto. MON ACUMEN, con le informazioni sull'impatto generato dalle attività portuali e in particolare dal traffico nei porti insulari, consente di
valutare il percorso di transizione verso una società a basso tenore di carbonio sancito nell'Asse prioritario IV del POR FESR della Corsica, che incoraggia il trasporto multimodale. E'
funzionale all'obbiettivo, presente nel POR FESR del PACA, di sviluppare nuovi servizi di trasporto ed infrastrutture portuali efficienti sotto il profilo delle risorse, più che nuove
infrastrutture. Rispetta la prescrizione della Legge ligure 20.03.1998, grazie a una migliore classificazione acustica del territorio

@C.3.1 Comment le projet contribue-t-il à des politiques et stratégies de cohésion et de développement? Décrire dans quelle mesure il sera possible de transférer les output /
réalisations et les résultats à d'autres organisations/régions/pays en dehors du partenariat de projet.

MON ACUMEN s'inscrit dans les objectifs d'Europe 2020 pour une croissance intelligente, durable et inclusive, qui vise, avec l'initiative phare "Une Europe efficace", la modernisation
du secteur des transports et à atténuer son impact environnemental. Il fournit des informations essentielles pour la zone de coopération pour savoir si les objectifs de transport
efficaces et durables approchent, et quelles mesures sont donc nécessaires pour les mettre en œuvre. Le projet répond aux objectifs fixés par la Toscane dans le POR FEDER 4 b) et
c), en encourageant la réduction des émissions et la transition vers les systèmes de transport pour réduire la consommation d'énergie et donc moins d'impact du bruit. 
En particulier, compte tenu de l'interdépendance profonde entre les ports et les zones urbaines, tend à l'objectif thématique RA 4.6- accrue mobilité durable dans les zones urbane-
pour réduire les coûts environnementaux. Il suit la programmation régionale sarde pour l'action 4.6.1, sur la mise en œuvre des infrastructures et des échanges visant à accroître la
mobilité collective et la distribution respectueuse de l'environnement des systèmes de transport connexes. Il montre des situations acoustiques critiques à Cagliari et permet de
localiser les zones possibles pour entendre le port et la logistique qui ont moins d'impact. MON ACUMEN, avec des informations sur l'impact généré par les activités portuaires et en
particulier du trafic dans les ports sur les îles, permet d'évaluer la transition vers une société à faible emission de carbone visée par l'Axe prioritaire IV de POR FEDER de la Corse. Il
sert à développer de nouveaux services de transport et de l'infrastructure portuaire efficace en termes de ressources, plutôt que de nouvelles infrastructures (objectif POR FESR
 PACA). Il suit la loi ligurienne 20.03.1998, grace à une meilleure classification acoustique. 
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@C.3.2 Sinergie 
@Quali sono le sinergie del progetto con altri progetti o iniziative nazionali o europee? Descrivere quali sinergie il progetto intende realizzare con altri progetti o iniziative nazionali o
europee (passate, presenti o in elaborazione), specificando anche i programmi interessati

Il progetto intende realizzare sinergie con progetti già esperiti sia all’interno del PO Marittimo e non, partendo dall’esperienza acquisita. Si citano i progetti candidati RUMBLE, LIST,
TRIPLO e DECIBEL, REPORT,che sono in continuità con il monitoraggio di MON ACUMEN. 
I progetti LIFE05 ENV/NL/000018 NoMEPorts - Noise Management in European Ports e LIFE04 ENV/ES/000216 SIMPYC - Environmental integration for ports and cities, all’interno del
PO Marittimo, hanno per primi spostato l’attenzione del pubblico sulla tematica del rumore portuale, per poi occuparsi della gestione del rumore da esso prodotto. Sono state
definite le linee guida per effettuare la mappatura acustica strategica dell’infrastruttura portuaria, che saranno utilizzate nel presente progetto. 
Al di fuori del PO marittimo, la collaborazione Turco europea Technical Assistance for Implementation Capacity for the Environmental Noise Directive sarà utilizzata per le metodiche
classificate ed elaborate per il risanamento acustico. 
HARMONOISE, (HARMONISE, accurate and reliable prediction methods for the eu directive on the assessment and management of environmental noise),  IMAGINE (Improved
Methods for the Assessment of the Generic Impact of Noise in the Environment), hanno sviluppato nuove metodologie per misurare il rumore, per gestire il database del rumore e
dei modelli previsionali le cui conoscenze ed esperienze saranno utili al presente progetto. 
Il LIFE NEREiDE - Noise Efficiently REduced by recycleD pavEments (LIFE15 ENV/IT/000268), attualmente in corso, sta sviluppando innovative pavimentazioni stradali a bassa
emissione sonora, i cui risultati saranno tenuti in considerazione per il risanamento del rumore da traffico stradale adducibile al porto. 
Anche il LIFE08 ENV/IT/000386 H.U.S.H. (Harmonization of Urban noise reduction Strategies for Homogeneous action plans) sarà tenuto in considerazione, poiché si è occupato
dell’implementazione della normativa europea in Italia

@C.3.2 Synergies 
@Quelles sont les synergies entre le projet et dautres projets ou initiatives nationales ou européennes?

Le projet vise à créer des synergies avec d'autres projets  expérimentés ainsi au sein du PO Maritime que non, en fonction de l'expérience déjà acquise. On evoque LIST, RUMBLE,
TRIPLO et DECIBEL, REPORT en continuité avec MON ACUMEN. 
Le projet LIFE05 NoMEPorts - Gestion du bruit dans les ports européens et LIFE04 ENV / ES / 000216 SIMPYC - Intégration de l'environnement pour les ports et les villes, dans le PO
Maritime, ont été les premiers  à focaliser le public sur le thème de bruit port, puis faire face à la gestion du bruit qu'il produit. Les lignes directrices pour faire du de cartographique
du bruit de l’aire portuaire, qui seront utilisés dans ce projet, ont été définis. 
Au-delà du programma MARITTIMO, on évoque la coopération technique turco-européenne pour la capacité de mise en œuvre de la directive sur le bruit dans l'environnement, qui
seront utilisés pour les méthodes classées  traintant la réduction du bruit. 
HARMONOISE, (Harmonisé, méthodes de prévision précises et fiables de la directive européenne sur l'évaluation et la gestion du bruit dans l'environnement) ID du projet:
IST-2000-28419, et IMAGINE (Méthodes améliorées pour l'évaluation de l'impact générique du bruit dans l'environnement) projet ID: 503549, ont mis au point de nouvelles méthodes
pour mesurer le bruit, pour gérer la base de données de bruit et des modèles de prévision dont les connaissances et l'expérience sera utile à ce projet. 
Le LIFE Néréide - Bruit réduit Efficacement byrecycleD Pavements, actuellement en cours, développe des surfaces innovantes routiers à faibles émissions de Sonora, dont les
résultats seront pris en compte pour le bruit du trafic routier assainissement du adducibile au port . 
Le LIFE (Harmonisation des stratégies urbaines pour les plans d'action de réduction de bruit Homogène) sera prise en compte, puisqu'il est occupé la mise en œuvre de la législation
européenne en Italie 
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@C.3.3 Conoscenze disponibili 
@In che modo il progetto capitalizza le conoscenze disponibili? Descrivere le esperienze/lezioni del passato a cui il progetto attinge e altre conoscenze che il progetto capitalizza

MON ACUMEN parte da un'estesa ricognizione della normativa di settore nazionale ed europea. In aggiunta a quanto precedentemente riportato, il Technical support in
implementation Environmental noise directive 2002/49/EC, contract n. 070307/2013/673781/F3 della DG ENV ha permesso di vedere in dettaglio come sono state prodotte le mappe
strategiche e i risanamenti in tutta Europa, permettendo di avere soluzioni concrete e già applicate per il controllo del rumore. 
Il Progetto BLU nell’operazione Quadro Regionale ECOSIND, finanziata dal PIC INTERREG IIIC, era finalizzato a stabilire le basi per la creazione di un nuovo modello o di una nuova
strategia di sviluppo industriale sostenibile nelle regioni del Mediterraneo, nell’intento di incentivare e valorizzare le relazioni e le sinergie esistenti tra le regioni del Sud Europa
(Catalogna, Toscana, Abruzzo e Peloponneso). Le strategie pensate per rendere sostenibile dal punto di vista ambientale il settore nautico pubblico e privato invitando ad una
pianificazione sostenibile che abbia come esito l'introduzione di sistemi di gestione ambientale nei cantieri nautici e navali saranno una base per il progetto esistente. MON ACUMEN
si avvale dell'esperienza e del contributo dei partner scientifici ARPAT e UNIGE, che vantano un ampio curriculum di progettazione acustica, con i dati dei rilevamenti già effettuati per
il monitoraggio acustico delle infrastrutture di trasporto che possono essere calati nella realtà portuale e rappresentare un'utile base conoscitiva per le misure portuali. In particolare
le innovazioni tecnologiche già sperimentate nei progeti LIFE saranno adoperate nel progetto, consentendo un avvio più rapido delle attività di monitoraggio grazie alla ricerche già
effettuate. Anche le banche di dati esistenti di ARPAT, con i piani di classificazione acustica, permettono di inserire la mappatura del rumore portuale da subito in un quadro
conoscitivo più ampio e sopratutto risalente. 
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@C.4 Principi orizzontali del Programma

@ Indicare come il progetto contribuisce ai principi orizzontali del Programma e giustificare la scelta

@Principi orizzontali @Descrizione dell'impatto @Tipo di contributo

Sviluppo Sostenibile (ambiente)

MON ACUMEN avvicina gli obbiettivi di sviluppo sostenibile,
permettendo di rilevare le situazioni di criticità ambientale
e individuando i siti più adatti per azioni di mitigazione
dell'impatto ambientale. La corretta valutazione del
fenomeno è infatti imprescindibile per utilizzare al meglio
le risorse finanziarie previste e risolvere le situazioni di
maggiore inquinamento. Consente un miglioramento ed un
incremento della copertura dei Piani di Gestione acustica,
in conformità con la legislazione nazionale e regionale,
evidenziando lo stato di fatto specifico portuale. Con le
informazioni di MON ACUMEN sono possibili azioni
puntuali di cambiamento alle operazioni e alle attività
portuali, con la sostituzione del parco mezzi portuali verso
attrezzature meno inquinanti, con la riprogettazione dei
percorsi viari di entrata e uscita dal porto, a beneficio di
cittadini e lavoratori. Si focalizza su una forma di
inquinamento oggi meno considerata, aumentando la
consapevolezza sul fenomeno

effetti positivi

Pari opportunità e non discriminazione

MON ACUMEN rispetta ed incoraggia l'applicazione dei
principi di non discriminazione, attraverso una
programmazione delle attività basata sulla parità di
trattamento. Tutti i cittadini avranno la possibilità di
accedere alle informazioni divulgative del progetto e di
contribuire all'individuazione delle situazioni di maggiore
inquinamento acustico. La comunicazione avviene con
contenuti comprensibili a un largo pubblico e scevri di
tecnicismi per promuovere un'effettiva partecipazione

effetti positivi

Parità di genere

MON ACUMEN aumenta la parità di genere nelle città
portuali, cercando il coinvolgimento di tutti i cittadini. Le
azioni di comunicazione ed i rapporti con la popolazione si
basano sulla parità di genere e la non discriminazione. La
partecipazione delle donne alle attività progettuali sarà
incoraggiata e le strutture di gestione del progetto avranno
una composizione equilibrata tra uomini e donne

effetti positivi
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@C.5 C.5 Piano di lavoro per Componente

@Tipologia: Preparazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

P Preparazione 01.2018 01.2018 0,00

@Coinvolgimento dei Partner
@Partner coinvolti

@Breve descrizione delle attività e contributo di ciascun Partner

La Componente ha realizzato il dossier di candidatura, condiviso in fasi successive dal Capofila con il supporto dei partner, in particolar modo i partner scientifici ARPAT e UNIGE.
Sono state organizzate riunioni fisiche interpartenariali a Bastia (30 novembre 2016), skype (19 dicembre 2016) e nuovamente fisiche (Cagliari 22 febbraio 2017). Il prodotto
formulario di candidatura e budget è dunque il frutto dello sforzo congiunto di tutti i partner, coordinati da APL. La Componente ha anche permesso di costituire una rete
transfrontaliera tra enti che già cooperano stabilmente (ARPAT e APL, UNIGE e AdSPMLO) con gli altri enti costituenti il parternariato e di convidere i contenuti principali delle attività
congiunte. 

@Tipologia: Gestione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

M Gestione 03.2018 03.2021 301.034,92
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@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere come verrà eseguita la gestione a livello strategico e operativo nel progetto e in particolar modo:

@strutture, @responsabilità, @procedure @per la gestione e il coordinamento quotidiani
@- comunicazione allinterno del partenariato
@- rendicontazione e procedure di monitoraggio e valutazione
@- gestione della qualità e del rischio
@Indicare se si prevede di affidare la gestione allesterno

La gestione di MON ACUMEN si articola nel Comitato di Pilotaggio (CdP), costituito da rappresentanti di tutti i beneficiari, dalla segreteria di progetto, composta da un Responsabile
finanziario, da un Responsabile tecnico e da un Responsabile della Comunicazione. La segreteria operativa (SO) cura il coordinamento complessivo delle azioni dei beneficiari e
l'istruttoria delle risoluzioni del CdP, rispetto alle eventuali richieste del Segretariato Tecnico Congiunto (STC) e delle criticità riscontrate nell'attuazione del progetto. La segreteria
operativa costituisce il raccordo e l'interfaccia dei beneficiari, consentendo un lavoro più spedito e mirato del CdP sulla base di una comunicazione interpartenariale continua. Il CdP
si riunisce di norma ogni sei mesi o comunque dietro richiesta dei suoi componenti. Il rendiconto semestrale di progetto, così come la comunicazione finanziaria, è coordinata dalla
segreteria operativa, che rileva gli scostamenti e situazioni di criticità. Gli scostamenti di maggiore rilievo, concordati nelle procedure di gestione di progetto, prodotto della
Componente, sono discussi in CdP, mentre per gli scostamenti di minore entità si procede con correzioni ad hoc. Il monitoraggio è implementato secondo le procedure di gestione di
progetto e su verifica del segreteria operativa. In particolare partner scientifici ARPAT e UNIGE realizzano la supervisione sulle componenti della rete di monitoraggio, verificandone
l'uniformità e la rispondenza ai comuni standard di progettazione. In questo senso, ricevono specifiche risorse per controlli in situ e per attuare una comunicazione continuativa con
gli altri partner di progetto. Il Capofila verifica l'andamento generale del progetto rispetto ai suoi obiettivi specifici e le tappe sancite in cronoprogramma, così come l'avanzamento
finanziario, anche attraverso contatti in riunioni telematiche con i partner. I documenti finanziari, così come le Richieste di rimborso, sono verificate preventivamente sulla base di
parametri concordati con i partner e coerenti con gli obiettivi fissati in progetto. I parametri individuano l'avanzamento finanziario e la percentuale di completamento effettivo delle
attività, permettendo di rilevare immediatamente eventuali criticità nell'attuazione. L'Audit di progetto si inserisce pertanto in un sistema di verifica e controllo continuo, basato
sull'intervento tecnico-amministrativo della segreteria operativa e del contributo specifico dei partner scientifici. MON ACUMEN, con le sue strutture, consente l'unitarietà delle azioni
promosse e la soluzione condivisa delle criticità emerse secondo procedure concordate sin dall'inizio del progetto. Il Capofila, attraverso la segreteria, rimane responsabile del
coordinamento complessivo delle attività e dei rapporti con gli altri progetti finanziati sul lotto dedicato all'inquinamento acustico, così come dei rapporti con l'autorità di gestione e il
STC.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività M.1 Gestione amministrativa e
finanziaria 31.01.2018 30.01.2021 0,00
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L'attività realizza il coordinamento tra i diversi beneficiari nel rendiconto delle spese, nella predisposizione dei documenti finanziari da inoltrare all'AGU e nella gestione generale del
progetto attraverso le riunioni, su base almeno semestrale, del CdP. Il Capofila assicura la gestione unitaria del progetto e il monitoraggio dell'avanzamento delle spese,
predisponendo, con la segreteria operativa, la reportistica di monitoraggio, nonché cura l'attuazione delle decisioni prese dal CdP.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto M.1.1 Report finanziari

I report finanziari evidenziano le
spese sostenute e certificate. Il
Capofila verifica la
documentazione e consolida i
report ricevuti dai beneficiari in
un'unica informativa all'AGU. Sono
previste specifiche analisi degli
scostamenti

6,00 09.2018

@Prodotto M.1.2 Relazione Finale

La Relazione finale, predisposta dal
Capofila con il contributo di tutti i
partner, riassume i risultati di
progetto ed il consuntivo delle
spese. La Relazione finale è
funzionale alla Domanda di
Rimborso finale del progetto.

1,00 01.2021

@Prodotto M.1.3 Procedure unitarie di gestione di
progetto

Il Capofila predispone, seguendo la
manualistica di programma,
un'apposita schematizzazione del
workflow amministrativo,
evidenziando le tappe del progetto,
e assicurando procedure di
registrazione e un canale
informativo efficiente tra i
beneficiari

1,00 05.2018

@Prodotto M.1.4 Certificazione (audit) delle spese

Il prodotto consiste nella
certificazione delle spese, da parte
di un certificatore esterno per i
partner italiani e da parte della CTC
per i partner francesi su base
semestrale e a conclusione del
progetto, ai fini della richiesta di
rimborso

7,00 09.2018

@Prodotto M.1.5 Riunioni Comitato di Pilotaggio

Le riunioni del CdP si tengono su
base semestrale e vedono la
partecipazione di almeno un
rappresentante per ciascun
beneficiario. Nei CdP le decisioni
sono prese per consenso e si
provvede a redigere un verbale che
ne documenta le risoluzioni

6,00 03.2018
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@Prodotto M.1.6 Riunioni Segreteria operativa

Le riunioni della segreteria
operativa sono prodromiche al
corretto funzionamento del CdP e
ne istruiscono il lavoro, curando ed
anticipando le criticità a livello di
gestione del progetto

6,00 03.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività M.2 Monitoraggio e controllo 31.01.2018 30.01.2021 0,00

MON ACUMEN prevede una specifica attività di supervisione degli output, realizzata da UNIGE e ARPAT, che verifica la progettazione e l'allineamento della pianificazione acustica dei
porti. Si evita così una non conformità degli elementi della rete di monitoraggio ai requisiti tecnici e normativi, nonché si assicura una maggiore trasferibilità degli output. I partner
portuali collaborano singolarmente e congiuntamente in riunioni plenarie al controllo delle procedure e delle specifiche tecniche

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto M.2.1 Valutazione finale

Su base annuale si predispone una
valutazione dell'avanzamento e
delle caratteristiche dei rilevamenti
acustici previsti nei porti, in
conformità con la normativa, gli
obiettivi di programma e di
progetto. Disallineamenti sono
segnalati in appositi report

3,00 12.2018

@Prodotto M.2.2 Documento di interfaccia per
progetti approvati Asse III, Lotto 2

La valutazione finale fornisce
indicazioni complessive sulla
significatività degli interventi
realizzati, sulle criticità riscontrate
e sulla trasferibilità dei sistemi di
monitoraggio in porti non
direttamente coinvolti.

1,00 01.2021

@Prodotto M.2.3 Documento di interfaccia per
progetti approvati Asse III, Lotto 2

I partner scientifici espongono le
principali implicazioni del progetto
MON ACUMEN per gli altri progetti
approvati sul II Bando di
programma a tema acustico,
evidenziando le aree ove effettuare
interventi di mitigazione
dell'impatto acustico

2,00 03.2019

@Tipologia: Investimenti

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della componente @Data fine della componente

I1 Sistema di monitoraggio dell'inquinamento
acustico del porto di Livorno 01.2018 01.2021
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@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti @Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Componente di Riferimento

@Workpackage numero ,

@Giustificazione
@Spiegare la necessità dellinvestimento/i per raggiungere gli obiettivi e i risultati del progetto Descrivere chiaramente la rilevanza transfrontaliera Descrivere chi trarrà vantaggio (es.
Partner, regioni, utenti finali, ecc.) dallinvestimento/i e in che modo Nel caso di un investimento/i pilota, chiarire quale problema affronta, quali sono i risultati attesi, come potrà
essere replicato e come verrà sfruttata lesperienza che ne deriva a beneficio dellarea del Programma

L'investimento si configura come prodotto della componente T3, per l'articolazione della rete di monitoraggio acustico nel porto di Livorno. La strumentazione di rilevamento
continuo del rumore generato dalle attività portuali è essenziale per monitorare efficacemente l'inquinamento acustico del porto e costituisce pertanto un output di progetto
coerente con gli indicatori di programma. L'investimento si realizza a valle della progettazione realizzata all'interno della stessa componente e consente di effettuare i primi
rilevamenti su base continua e sistematica per l'intera superficie portuale con l'ultimo periodo di attuazione del progetto. L'investimento è quindi un prodotto progettuale destinato
a mantenere la sua utilità anche dopo il termine di MON ACUMEN; la sua sostenibilità deriva dal fatto di essere attuato e di proprietà dell'ente con compiti di regolazione e controllo
portuale, cioè l'Autorità di Sistema portuale stessa che realizzerà l'investimento. L'investimento consiste nell'acquisizione di n.3 centraline di rilevamento acustico fisse e n.1
centralina mobile, che saranno collocate nelle darsene portuali sia in zone situate in prossimità del centro abitato che in zone più marcatamente industriali e commerciali. Nei costi di
investimento sono compresi gli oneri per l'installazione e la componente software di rilevamento acustico. L'investimento possiede una rilevanza transfrontaliera poiché si tratta di
una componente della rete di monitoraggio comune fra i porti dell'area di cooperazione e quindi atto a integrare l'informativa sul rumore associato alle attività portuali nel'area di
cooperazione.

@Localizzazione dell'investimento
@Localizzazione dell'investimento 
Nuts0: IT, ITALIA 
Nuts1: ITI, Centro (It) 
Nuts2: ITI1, Toscana 
Nuts3: ITI16, Livorno

L'investimento viene realizzato all'interno dell'area portuale di Livorno, con una localizzazione puntuale degli interventi basata sulle attività di studio condotte nell'ambito della stessa
componente.

@Rischi associati allinvestimento
@Descrizione degli eventuali rischi associati allinvestimento/i (incluso i potenziali effetti negativi sullambiente e le misure di mitigazione)

Non sono attesi rischi per l'ambiente. Le centraline previste non interferiscono con le attività portuali.

@Documentazione dellinvestimento
@Elencare tutti i requisiti tecnici ed eventuali autorizzazioni necessarie (es. permessi edilizi) richiesti per linvestimento/i ai sensi della legislazione nazionale rispettiva Nel caso di
lavori pubblici, esplicitare se linvestimento/i è/sono già in una fase avanzata di elaborazione (ad es. se è già stato realizzato almeno uno studio di fattibilità dellinvestimento/i)

L'investimento consiste in attrezzature la cui documentazione è disponibile presso i partner scientifici e sarà oggetto di ulteriore approfondimento nel progetto stesso.

@Proprietà
@Chi è il proprietario del sito in cui è situato linvestimento/i? Chi terrà la proprietà dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? Chi si occuperà della gestione/manutenzione
dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? In che modo verrà fatta?

La proprietà dell'investimento sarà dell'Autorità di Sistema portuale, ente competente per legge per tutti gli aspetti di sicurezza e protezione ambientale nei porti.
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività I1.1 31.01.2018 30.01.2021 0,00

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto I1.1.1 0,00 30.01.2021

@Tipologia: Investimenti

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della componente @Data fine della componente

I2 Sistema di monitoraggio acustico del porto
di Cagliari 01.2018 01.2021

@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti @Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Componente di Riferimento

@Workpackage numero ,
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@Giustificazione
@Spiegare la necessità dellinvestimento/i per raggiungere gli obiettivi e i risultati del progetto Descrivere chiaramente la rilevanza transfrontaliera Descrivere chi trarrà vantaggio (es.
Partner, regioni, utenti finali, ecc.) dallinvestimento/i e in che modo Nel caso di un investimento/i pilota, chiarire quale problema affronta, quali sono i risultati attesi, come potrà
essere replicato e come verrà sfruttata lesperienza che ne deriva a beneficio dellarea del Programma

La realizzazione dei sistemi di monitoraggio comporta l'effettuazione di investimenti in attrezzature di rilevamento acustico continuo nel porto. Associato ed essenziale pertanto alla
messa in opera del sistema di monitoraggio portuale è l'acquisto di strumentazione e di attrezzature di misura acustica, che, sulla base della progettazione realizzata in T3, consente
di verificare h24 il rumore prodotto dal porto. Si prevede l'acquisto di centraline fisse e mobili che saranno posizionate nei punti critici del porto. Le attrezzature acquistate potranno
inoltre essere interoperabili con sistemi di monitoraggio portuale mediante appositi programmi. Nei costi di investimento sono compresi gli oneri per l'installazione e la componente
software di rilevamento acustico. L'investimento possiede una rilevanza transfrontaliera poiché si tratta di una componente della rete di monitoraggio comune fra i porti dell'area di
cooperazione e quindi atto a integrare l'informativa sul rumore associato alle attività portuali nel'area di cooperazione.

@Localizzazione dell'investimento
@Localizzazione dell'investimento 
Nuts0: IT, ITALIA 
Nuts1: ITG, Isole 
Nuts2: ITG2, Sardegna 
Nuts3: ITG27, Cagliari

L'investimento è realizzato all'interno del porto di Cagliari

@Rischi associati allinvestimento
@Descrizione degli eventuali rischi associati allinvestimento/i (incluso i potenziali effetti negativi sullambiente e le misure di mitigazione)

Non sono stati rilevati rischi associati all'investimento. Le attrezzature saranno poste in zone sorvegliate del porto per evitare la loro vandalizzazione

@Documentazione dellinvestimento
@Elencare tutti i requisiti tecnici ed eventuali autorizzazioni necessarie (es. permessi edilizi) richiesti per linvestimento/i ai sensi della legislazione nazionale rispettiva Nel caso di
lavori pubblici, esplicitare se linvestimento/i è/sono già in una fase avanzata di elaborazione (ad es. se è già stato realizzato almeno uno studio di fattibilità dellinvestimento/i)

L'investimento consiste in attrezzature la cui documentazione è disponibile presso i partner scientifici e sarà oggetto di ulteriore approfondimento nel progetto stesso.

@Proprietà
@Chi è il proprietario del sito in cui è situato linvestimento/i? Chi terrà la proprietà dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? Chi si occuperà della gestione/manutenzione
dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? In che modo verrà fatta?

La proprietà dell'investimento è di Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna, che ne assicurerà la gestione ed il mantenimento dopo il termine del progetto.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività I2.1 31.01.2018 30.01.2021 0,00

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto I2.1.1 0,00 30.01.2021

@Tipologia: Investimenti

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della componente @Data fine della componente

I3 Sistema di monitoraggio acustico porto di La
Spezia 01.2018 01.2021
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@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti @Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Componente di Riferimento

@Workpackage numero ,

@Giustificazione
@Spiegare la necessità dellinvestimento/i per raggiungere gli obiettivi e i risultati del progetto Descrivere chiaramente la rilevanza transfrontaliera Descrivere chi trarrà vantaggio (es.
Partner, regioni, utenti finali, ecc.) dallinvestimento/i e in che modo Nel caso di un investimento/i pilota, chiarire quale problema affronta, quali sono i risultati attesi, come potrà
essere replicato e come verrà sfruttata lesperienza che ne deriva a beneficio dellarea del Programma

L'investimento realizza il sistema di monitoraggio acustico del porto di La Spezia, elemento necessario per la componente T 3 ai fini della misura e rilevamento acustico continuo del
rumore generato dal porto. L'investimento consiste in attrezzature di rilevamento fisse e mobili (centraline), posizionate all'interno del porto secondo gli studi condotti nella stessa
componente, e cioè in funzione del rumore riscontrato in fase di progettazione. L'investimento costituisce un tassello della rete di monitoraggio transfrontaliera che permette di
acquisire dati interoperabili tra i diversi porti ed in particolare i loro sistemi di monitoraggio. Nei costi di investimento sono compresi gli oneri per l'installazione e la componente
software di rilevamento acustico. L'investimento possiede una rilevanza transfrontaliera poiché si tratta di una componente della rete di monitoraggio comune fra i porti dell'area di
cooperazione e quindi atto a integrare l'informativa sul rumore associato alle attività portuali nel'area di cooperazione.

@Localizzazione dell'investimento
@Localizzazione dell'investimento 
Nuts0: IT, ITALIA 
Nuts1: ITC, Nord-Ovest 
Nuts2: ITC3, Liguria 
Nuts3: ITC34, La Spezia

L'investimento è localizzato all'interno del porto di La Spezia, con riferimento alle sorgenti di rumore portuale

@Rischi associati allinvestimento
@Descrizione degli eventuali rischi associati allinvestimento/i (incluso i potenziali effetti negativi sullambiente e le misure di mitigazione)

Non si prevedono rischi particolari associati all'investimento. Le centraline di rilevamento saranno posizionato al'interno della zona sorvegliata del porto per evitare atti di
vandalismo. Non vi sono rischi associati all'ambiente in quanto strutture leggere e non invasive le territorio e del paesaggio.

@Documentazione dellinvestimento
@Elencare tutti i requisiti tecnici ed eventuali autorizzazioni necessarie (es. permessi edilizi) richiesti per linvestimento/i ai sensi della legislazione nazionale rispettiva Nel caso di
lavori pubblici, esplicitare se linvestimento/i è/sono già in una fase avanzata di elaborazione (ad es. se è già stato realizzato almeno uno studio di fattibilità dellinvestimento/i)

L'investimento consiste in attrezzature la cui documentazione è disponibile presso i partner scientifici e sarà oggetto di ulteriore approfondimento nel progetto stesso.

@Proprietà
@Chi è il proprietario del sito in cui è situato linvestimento/i? Chi terrà la proprietà dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? Chi si occuperà della gestione/manutenzione
dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? In che modo verrà fatta?

La proprietà dell'investimento sarà dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure orientale, ente di regolazione e controllo delle attività portuali nel porto di La Spezia e competente
per quanto concerne gli aspetti di tutela ambientale. L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure orientale ne assicurerà altresì il mantenimento e la gestione dopo il termine del
progetto.
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività I3.1 31.01.2018 30.01.2021 0,00

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto I3.1.1 0,00 30.01.2021

@Tipologia: Investimenti

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della componente @Data fine della componente

I4 Sistema di monitoraggio acustico del porto
di Bastia 01.2018 01.2021

@Partner responsabile della componente Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti @Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Componente di Riferimento

@Workpackage numero ,
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@Giustificazione
@Spiegare la necessità dellinvestimento/i per raggiungere gli obiettivi e i risultati del progetto Descrivere chiaramente la rilevanza transfrontaliera Descrivere chi trarrà vantaggio (es.
Partner, regioni, utenti finali, ecc.) dallinvestimento/i e in che modo Nel caso di un investimento/i pilota, chiarire quale problema affronta, quali sono i risultati attesi, come potrà
essere replicato e come verrà sfruttata lesperienza che ne deriva a beneficio dellarea del Programma

L'investimento consiste in attrezzature di monitoraggio acustico per il porto di Bastia, importante fonte di rumore per i quartieri residenziali vicini. L'investimento è necessario per la
realizzazione nella componente T 3 della rete di rilevamento acustico e prevede l'acquisto di centraline di rilevamento fisse e mobili, che consentano una misura continua del
rumore, determinandone esattamente il suo livello nel tempo e in riferimento alle principali sorgenti di rumore portuale. L'investimento è considerato un prodotto del progetto in
quanto direttamente collegato ad un suo output. Nei costi di investimento sono compresi gli oneri per l'installazione e la componente software di rilevamento acustico.
L'investimento possiede una rilevanza transfrontaliera poiché si tratta di una componente della rete di monitoraggio comune fra i porti dell'area di cooperazione e quindi atto a
integrare l'informativa sul rumore associato alle attività portuali nel'area di cooperazione.

@Localizzazione dell'investimento
@Localizzazione dell'investimento 
Nuts0: FR, FRANCE 
Nuts1: FR8, Méditerranée 
Nuts2: FR83, Corse 
Nuts3: FR832, Haute-Corse

L'investimento viene effettuato nel porto di Bastia, dove la Camera di Commercio è concessionaria.

@Rischi associati allinvestimento
@Descrizione degli eventuali rischi associati allinvestimento/i (incluso i potenziali effetti negativi sullambiente e le misure di mitigazione)

Non si prevedono rischi particolari associati all'investimento. le centraline saranno posizionate in zona sorvegliata del porto per evitare atti di vandalismo.

@Documentazione dellinvestimento
@Elencare tutti i requisiti tecnici ed eventuali autorizzazioni necessarie (es. permessi edilizi) richiesti per linvestimento/i ai sensi della legislazione nazionale rispettiva Nel caso di
lavori pubblici, esplicitare se linvestimento/i è/sono già in una fase avanzata di elaborazione (ad es. se è già stato realizzato almeno uno studio di fattibilità dellinvestimento/i)

L'investimento consiste in attrezzature la cui documentazione è disponibile presso i partner scientifici e sarà oggetto di ulteriore approfondimento nel progetto stesso.

@Proprietà
@Chi è il proprietario del sito in cui è situato linvestimento/i? Chi terrà la proprietà dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? Chi si occuperà della gestione/manutenzione
dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? In che modo verrà fatta?

La proprietà dell'investimento sarà della Camera di Commercio di Bastia e dell'Alta Corsica, ente di gestione del porto.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività I4.1 31.01.2018 30.01.2021 0,00

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto I4.1.1 0,00 30.01.2021

@Tipologia: Investimenti

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della componente @Data fine della componente

I5 Apparecchiature di rilevamento acustico
Università di Genova 01.2018 01.2021
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@Partner responsabile della componente Università degli studi di Genova

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti @Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Componente di Riferimento

@Workpackage numero ,

@Giustificazione
@Spiegare la necessità dellinvestimento/i per raggiungere gli obiettivi e i risultati del progetto Descrivere chiaramente la rilevanza transfrontaliera Descrivere chi trarrà vantaggio (es.
Partner, regioni, utenti finali, ecc.) dallinvestimento/i e in che modo Nel caso di un investimento/i pilota, chiarire quale problema affronta, quali sono i risultati attesi, come potrà
essere replicato e come verrà sfruttata lesperienza che ne deriva a beneficio dellarea del Programma

L'Università di Genova, in qualità di partner scientifico del progetto MON ACUMEN, effettua rilevazioni acustiche atte a definire dove posizionare le centraline di rilevamento del
rumore in fase di progettazione. Cura inoltre, in fase di collaudo, la messa a punto dei sistemi di monitoraggi con fonometri ed altri sistemi di rilevamento acustico. Gli investimenti in
attrezzature previsti (catena di rilevamento corredata da microfonica) sono pertanto necessari per le valutazioni ex ante ed ex post delle reti di monitoraggio acustico previste nei
porti commerciali. La rilevanza transfrontaliera è testimoniata dal fatto che queste apparecchiature saranno utilizzate sia in Italia che in Francia per la realizzazione dei sistemi di
monitoraggio, che potranno in questo modo basarsi sulla strumentazione prodotto stesso del progetto MON ACUMEN

@Localizzazione dell'investimento
@Localizzazione dell'investimento 
Nuts0: IT, ITALIA 
Nuts1: ITC, Nord-Ovest 
Nuts2: ITC3, Liguria 
Nuts3: ITC33, Genova

Le apparecchiature di rilevamento acustico sono acquistate dall'Università di genova e custodite nei laboratori dell'Università

@Rischi associati allinvestimento
@Descrizione degli eventuali rischi associati allinvestimento/i (incluso i potenziali effetti negativi sullambiente e le misure di mitigazione)

Non si prevedono rischi associati all'investimento.

@Documentazione dellinvestimento
@Elencare tutti i requisiti tecnici ed eventuali autorizzazioni necessarie (es. permessi edilizi) richiesti per linvestimento/i ai sensi della legislazione nazionale rispettiva Nel caso di
lavori pubblici, esplicitare se linvestimento/i è/sono già in una fase avanzata di elaborazione (ad es. se è già stato realizzato almeno uno studio di fattibilità dellinvestimento/i)

Strumentazione di classe 1 ai sensi della IEC 61672-1 con certificato di calibrazione da centro accreditato Accredia.

@Proprietà
@Chi è il proprietario del sito in cui è situato linvestimento/i? Chi terrà la proprietà dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? Chi si occuperà della gestione/manutenzione
dellinvestimento/i dopo la conclusione del progetto? In che modo verrà fatta?

La proprietà dell'investimento sarà dell'Università di Genova
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività I5.1 31.01.2018 30.01.2021 0,00

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto I5.1.1 0,00 30.01.2021

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T1 Stato dell’arte progetti e tecnologie 03.2018 12.2018 165.660,00
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@Partner responsabile della componente Università degli studi di Genova

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La diagnosi dello stato dell'arte normativo e delle tecnologie  assicura il necessario allineamento delle attività progettuali tecniche con gli standard di riferimento nazionali ed
internazionali nel campo del monitoraggio acustico. La componente si pone l'obiettivo di realizzare lo stato conoscitivo congiunto preliminare sul tema del rumore generato dai porti,
ponendo le basi per la collaborazione scientifica e tecnologica nell'area di programma tra istituti di ricerca e porti e portando al'attenzione dei gruppi target i tasselli mancanti della
pianificazione acustica. In questo senso la componente realizza studi congiunti di portata trasnfrontaliera sulla ricongnizione della normativa regionale, nazionale ed europea in
vigore, le attuali soluzioni di monitoraggio già eventualmente implementate nei porti e per analogia le soluzioni di monitoraggio sviluppate per il monitoraggio acustico nelle altre
infrastrutture di trasporto, In questo modo i porti potranno attingere alle esperienze scientifiche pregresse e predisporre le proprie reti di monitoraggio conseguentemente allo stato
di fatto delle campagne pregresse e le informazioni mancanti sul rilevamento acustico. La Componente contribuisce così ad incrementare la consapevolezza delle istituzioni coinvolte
sul tema del rumore collegato alle fonti portuali e alla predisposizione delle cartografie acustiche necessarie per una corretta pianificazione e mitigazione del fenomeno. La
componente prevede report specifici per ciascun porto partecipante sulle campagne acustiche pregresse e un quadro sinottico dell'avanzamento delle conoscenze transfrontaliere
sul tema del rumore, per effettuare un confronto IT-FR sull'effettiva disponibilità di dati e il relativo fabbisogno informativo comparato. Allo stesso modo sarà sviluppata una sinossi
transfrontaliera sulla normativa di rilevamento acustico, con comparazioni a livello regionale oltre che nazionale. Ciascun porto beneficierà non soltanto del quadro relativo al suo
territorio di riferimento e alla capitalizzazione delle campagne di rilevamento pregresse, ma anche dalla mutua conoscenza delle soluzioni già sperimentate negli scali vicini, che
soffrono di tematiche ambientali spesso analoghe e condividono gli stessi traffici. La Componente è coordinata dal partner scientifico UNIGE, in cooperazione con ARPAT, e prevede
l'expertise locale per la redazione dei report su specifiche indicate dai soggetti scientifici, che si interfacciano con i porti nell'individuazione della strumentazione già disponibile,
assieme con i documenti di pianificazione e monitoraggio acustico realizzati in passato. I porti realizzano i propri report di capitalizazione, messi a confronto dai partner scientifici,
che realizzano i report sulla normativa e le tecnologie disponibili, con particolare attenzione alla dimensione transfrontaliera. L'incrocio dati pregressi-tecnologie identifica le priorità
della successiva mappatura acustica (T 2).
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T1.1
Diagnosi indagini e stato
delle conoscenze sul
rumore dei porti

La realizzazione si
riferisce alla necessaria
componente si studio ed
analisi preliminare
all'attuazione degli
investimenti di
monitoraggio,
conseguendo una
selezione di metodologie
e buone pratiche
comuni per il
rilevamento dei dati
sull'inquinamento
acustico generato dai
porti. L'output
arricchisce lo spazio di
cooperazione con
un'indagine specifica
sulle campagne e sulle
normative di impatto
acustico ed è
strumentale all'obiettivo
specifico "Mappatura del
rumore generato dai
porti".

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 1,00 12.2018

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente? Organismo Pubblico
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

Il gruppo target organismi pubblici, segnatamente Regioni, Province e Comuni, con
competenze nella predisposizione delle mappature acustiche e nei piani di risanamento
sono coinvolti nella T 1 per quel che riguarda la capitalizzazione e la raccolta
dell'informativa pregressa sull'inquinamento. A seguito dell'emanazione dell'END, gli enti
locali hanno infatti predisposto la pianificazione acustica prevista dalla legge e, almeno in
parte, afferente il rumore prodotto dai porti. L'acquisizione dei dati avverrà sulla base di
formulari predisposti dai partner scientifici di progetto, in collaborazione con i porti
presenti, che identificheranno la quantità e l'approfondimento dei dati esistenti e la loro
conseguente utilizzabilità ai fini della mappatura acustica portuale. La ricognizione
avverrà sia per iscritto che per mezzo di apposite riunioni con i rappresentanti delle
istituzioni delle città interessate dall'inquinamento acustico dovuto ad attività portuali e
permetterà anche di ricevere un feedback dalle istituzioni coinvolti in merito alle priorità
conoscitive sul tema del rumore. La Componente sarà quindi la prima occasione di
confronto tra istituzioni italiane e francesi sull'effettivo fabbisogno conoscitivo su un
aspetto ancora poco indagato e sarà guidata da UNIGE, partner con una cospicua
esperienza internazionale sul tema, in collaborazione con ciascun porto. Parimenti si
prevede il coinvolgimento degli organismi scientifici dell'area di cooperazione per
l'acquisizione delle ricerche effettuate a livello locale e non soltanto che saranno
capitalizzate in MON ACUMEN.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Le realizzazioni della Componente sono tenute in considerazione nella progettazione dei
sistemi di monitoraggio, in quanto la diagnosi delle tecnologie già utilizzate o comunque
disponibili nell'area di cooperazione costituisce la necessaria premessa dell'attuazione di
investimenti di monitoraggio nei porti commerciali. Costituiscono poi un output di
riferimento immediato per i porti non direttamente coinvolti in MON ACUMEN, in quanto
segnalano lo stato dell'arte e consentono agli scali non ancora attrezzati e permettono di
conoscere quali procedure e quali sistemi sono già stati implementati. A tal fine la
capitalizzazione di progetto dispone che gli studi congiunti siano condivisi con la restante
programmazione transfrontaliera sul rumore portuale e siano trasmessi alle
amministrazioni coinvolte e a quelle non direttamente interessate dal progetto,
coadiuvandole nella programmazione acustica. I dati raccolti saranno trasferiti nelle
banche di dati già esistenti dei partner scientifici (vedere Webgis di ARPAT) e nelle
piattaforme di port monitoring proprietà degli enti portuali (vedere ad esempio MONICA
di Autorità portuale di Livorno).

@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

Gli output della Componente avranno una loro propria validità scientifica che non si basa
sulle singole esperienze fatte localmente, ma che comprende una valutazione nel merito
delle tecnologie disponibili sul mercato e che consente di apprezzare gli strumenti
attualmente disponibili e la loro applicabilità alla realtà transfrontaliera. Amministrazioni
locali ed istituzioni scientifiche potranno utilizzare le realizzazioni del progetto per un
approfondimento scientifico conoscitivo, sulla base di un modello di consultazione e
raccolta di dati che costituisce un benchmark per l'area di cooperazione, grazie sia al
metodo (predisposizione e condivisione di formulari sugli investimenti/tecnologie
impiegate). Gli studi congiunti sono inoltre utilizzabili per ulteriori progetti di risanamento
acustico anche dal di fuori del programma IT-FR MARITTIMO, fornendo un riferimento
temporale utile sull'avanzamento della progettualità acustica e degli ambiti di
miglioramento possibili per la riduzione dell'impatto acustico, illustrando in modo
sintetico, anche per mezzo di matrici SWOT i punti critici di successo e di debolezza della
conoscenza sul rumore finora acquisita sui porti.
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T1.1 Stato dell’arte dispositivi di
rilevamento acustico 15.03.2018 31.08.2018 0,00

L'attività effettua la necessaria premessa conoscitiva sulla quale basare i successivi studi congiunti volti alla definizione di metodologie comuni di rilevamento. Lo stato dell'arte,
curato dai partner scientifici, cala nella realtà operativa dei porti le soluzioni di rilevamento acustico sperimentate per altre infrastrutture ed evidenzia i riferimenti normativi per
condurre campagne di monitoraggio armonizzate con il quadro europeo e nazionale. L'attività realizza studi congiunti IT-FR

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T1.1.1 Report -Tecnologie disponibili

Il report, realizzato da UNIGE,
permette l'allineamento di tutti i
partner sulle tecnologie di rilievo
fonometrico più avanzate esistenti
e testate per la misurazione del
rumore. Passa in rassegna le
esperienze italiane, francesi ed
internazionali

1,00 08.2018

@Prodotto T1.1.2 Report-Normative nazionali e
regionali

Il Report sulle normative nazionali
e regionali è uno studio congiunto,
realizzato con la collaborazione dei
partner francesi e di ARPAT, che
evidenzia la legislazione vigente e
la possibile evoluzione ed
aggiornamento

1,00 08.2018

@Attività T1.2 Raccolta dati ed informazioni
campagne pregresse 16.04.2018 31.12.2018 0,00

L'attività, coordinata da UNIGE con il supporto di tutti i partner, realizza studi congiunti che danno conto delle misurazioni di impatto acustico, anche episodiche, realizzate negli scali
coinvolti. L'attività è prodromica a conoscere il fabbisogno conoscitivo e a predisporre una mappatura acustica e quindi un sistema di rilevamento più efficace. L'attività predispone
anche il set minimo di dati da raccogliere nel progetto per avviare la capitalizzazione dei risultati

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T1.2.1 Report dati disponibili

presenta i risultati delle campagne
di rilevamento acustico passate,
mostrandone le criticità, le
implicazioni e traendone
indicazioni per la progettazione dei
sistemi di monitoraggio. Anche
l'eventuale assenza di misure
precedenti sarà analizzata

1,00 10.2018



Page 47 of 154

@Prodotto T1.2.2 Report elaborazione dei dati per
Report capitalizzazione

Il prodotto predispone una matrice
di dati per alimentare la
capitalizzazione e trasferibilità
delle misure realizzate in MON
ACUMEN anche in porti non
direttamente interessati , partendo
dalle esperienze pregresse e dal
fabbisogno conoscitivo

1,00 12.2018

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T2 Descrizione e definizione
dell'impatto delle attività portuali 07.2018 03.2019 293.823,61
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@Partner responsabile della componente Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La Componente T 2 realizza la necessaria identificazione e connessione fra attività portuali e rumore prodotto, conseguendo la misurazione diretta del rumore nel porto ai fini di una
più corretta predisposizione dei sistemi di monitoraggio acustico. Realizza studi congiunti che descrivono i livelli di inquinamento acustico complessivamente generato dai porti
commerciali, a beneficio dei porti stessi, delle istituzioni competenti per la tutela ambientale e della cittadinanza esposta all'inquinamento. Si consegue una prima classificazione
transfontaliera dell'inquinamento acustico portuale, permettendo una pianificazione congiunta degli interventi di mitigazione e delle misure di incentivo alle imprese portuali per la
riduzione dei livelli di rumore prodotto. La Componente è coordinata da ARPAT, in qualità di partner scientifico con grande esperienza del rilevamento acustico, e vede i porti
protagonisti della misurazione del rumore acustico e della produzione di una mappatura puntuale, associata alle diverse attività che sono svolte all'interno di uno scalo. Ciò porterà a
una maggiore consapevolezza e ad un mutato atteggiamento dei decisori portuali nella scelta di localizzazione delle attività portuali, spingendo le imprese a programmare le proprie
operazioni secondo i principi della sostenibilità ambientale. La componente completa poi i quadri di riferimento regionali sul tema del monitoraggio acustico per le aree portuali e di
interfaccia porto-città, ponendo l'accento sulla specificità dei porti e della relazione rumore portuale- qualità della vita delle città circostanti. Si pone come realizzazione
transfrontaliera, in quanto stimola il confronto reciproco sul livello di rumorosità dei porti dell'area di cooperazione e sul controllo della sostenibilità ambientale dei porti in relazione
ai picchi, anche stagionali, dell'attività portuale. I benefici non saranno pertanto legati al singolo porto mappato, ma si estenderanno anche ai porti non direttamente partecipanti in
quanto la relazione fonte-rumore ha una valenza più ampia che serve da guida per fare acquisire da tutti consapevolezza sul danno provocato dal rumore. Allo stesso modo la
mappatura identifica una metodologia comune di classificazione acustica che serve ai gruppi target oltre la pura dimensione locale. Il riferimento costituito dagli studi prodotti dalla
componente contribuisce ad innovare dal punto di vista dell'efficenza ambientale i processi logistici, perché lega per la prima volta attività portuali e rumore su basi quantitative
omogenee per un set ampio di porti. Le prassi di rilevamento, analizzate nella precedente T 1, saranno pertanto riviste ed aggiornate sulla base delle misurazioni svolte, che
introdurranno una progettazione dei sistemi di monitoraggio acustico più consapevole, secondo quanto previsto nella successiva Comp. T 3.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T2.1

Descrizione e
determinazione
dell'impatto acustico
legato alle attività
portuali

La Componente realizza
i necessari strumenti
conoscitivi per mappare
e classificare l'impatto
acustico delle diverse
attività portuali (es:
cantieristica,
movimentazione merci,
traffico veicolare
relativo, etc) e il
fabbisogno conoscitivo
di monitoraggio
acustico. L'output, nella
forma di studi congiunti,
forniscono standard di
riferimento per le attività
portuali comuni a tutti
gli scali dell'area di
cooperazione, anche per
i porti non direttamente
coinvolti nel progetto

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 1,00 03.2019

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente?
Organismo Privato
Organismo di Diritto Pubblico
Organismo Pubblico
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

La Componente coinvolge le istituzioni competenti per la mappatura e la classificazione
acustica, con particolare riferimento all'ambito dei trasporti, gli enti concessionari o di
gestione e controllo portuale (Autorità portuali, Autorità portuali regionali in Italia,
Camere di Commercio in Francia), le imprese portuali che svolgono le attività, gli enti di
ricerca sull'inquinamento acustico. Il coinvolgimento avviene attraverso incontri finalizzati
alla discussione e all'acquisizione dei dati sulle fonti di inquinamento acustico, la loro
classificazione pregressa e il quadro conoscitivo sulla distribuzioni delle stesse di fonti di
rumore all'interno delle aree portuali. Il dialogo avviene con i gruppi target definiti su base
essenzialmente locale, ma secondo principi e una validità transfrontaliera, e si articola in
tavoli tematici (classificazione acustica e relativi dati; panoramica acustica delle attività
portuali; mappature infrastrutture di trasporto già disponibili), coinvolgendo i gruppi
target che saranno destinatari delle attività. I gruppi target potranno così apprezzare
l'avanzamento e la metodologia di valutazione dell'impatto acustico promossa da MON
ACUMEN e tutti gli attori, compresi coloro i quali "producono" rumore, saranno messi a
parte dei principi di classificazione acustica e di collegamento fra attività portuali. Da
questo punto di vista MON ACUMEN cura che le imprese portuali contribuiscano e non
vivano come un potenziale pericolo il monitoraggio delle attività, comprendendo il valore
e l'importanza di un controllo esteso delle operazioni portuali al fine anche di aumentare
l'accettabilità sociale dei porti presso la cittadinanza.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

la determinazione dell'impatto acustico delle attività portuali assume la forma di studi
congiunti che descrivono il collegamento tra attività e rumore generato, documento di per
sé stesso di valore per l'intera area di cooperazione e non collegato alla situazione
contingente del progetto. L'output verrà trasmesso alle Regioni, gruppi target del
progetto, e ai Comuni per l'aggiornamento della pianificazione acustica, che si fonda
naturalmente su una mappatura aggiornata e quanto più possibile analitica rispetto
all'individuazione delle fonti di rumore. Gli output saranno poi di rilevanza per gli altri scali
che successivamente a MON ACUMEN realizzeranno i loro sistemi di monitoraggio, che si
dovranno fondare su questi studi che esplicano il nesso fra attività e rumore generato. Le
realizzazioni aiuteranno poi tutte le imprese portuali dell'area di cooperazione ad
effettuare investimenti consapevoli delle ricadute sull'ambiente, segnatamente per
l'inquinamento acustico, e a predisporre propri sistemi di prevenzione dell'inquinamento
associati a investimenti più rispettosi dell'ambiente. In questo senso la mappatura
acustica è condivisa con le amministrazioni portuali presenti nell'area di cooperazione al
fine di incentivare da parte del decisore pubblico la scelta di attrezzature ed impianti
meno inquinanti per le concessioni portuali.

@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

Gli output saranno resi pubblici sulla pagina web di progetto e pubblicizzati nella
newsletter. I pacchetti informativi conterranno le risultanze principali delle mappature
acustiche e porranno enfasi sulle situazioni di maggiore criticità. In cooperazione con gli
altri progetti finanziati sul II Bando, priorità riduzione dell'inquinamento acustico, MON
ACUMEN condivide nei piani di mitigazione acustica le informazioni contenute negli studi
e in particolare la progettazione di una banca di dati interoperabile che assicuri
l'interscambio di dati anche con soggetti esterni all'attuale partenariato, ma interessati a
condividere la pianificazione acustica. La banca di dati sarà quindi costruita con un livello
di accessibilità tale da garantire la partecipazione anche di soggetti non partner, ma
qualificati e con dati sul monitoraggio acustico.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner
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@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T2.1

Definizione dei dati da acquisire
per definizione parametri di
ingresso modelli previsionali e
criteri per la mappatura

31.08.2018 31.01.2019 0,00

L'attività evidenzia, partendo dall'analisi dello storico realizzata in T.1, le interrelazioni fra fabbisogno conoscitivo, modalità di acquisizione dei dati e tipologia di attività portuale,
calando nella realtà operativa dei porti le informazioni disponibili su tecnologie, rumore portuale già riscontrato ed attività presenti. L'attività è svolta dai partner scientifici UNIGE e
ARPAT con sopralluoghi negli scali per prendere visione delle priorità dei porti

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.1.1 Matrice dei dati da acquisire

La matrice opera il confronto su
più livelli da un lato rispetto alle
tecnologie di rilevamento
disponibile e dall'altro rispetto alle
attività portuali e la loro
localizzazione. Si fonda pertanto
sull'esperienza diretta della realtà
portuale

1,00 12.2018

@Attività T2.2
Descrizione attività portuali,
organizzazione delle attività, dati e
distribuzione delle sorgenti

31.10.2018 28.02.2019 0,00

L'attività opera una classificazione acustica del porto basata sull'individuazione delle fonti di rumore, una descrizione delle attività portuali dal punto di vista acustico e la
distribuzione nel tempo e nello spazio dell'inquinamento. I porti redigono l'analisi locale che è messa a fattore comune in uno studio congiunto di portata più ampia, fondato su un
numero maggiore di dati ed esperienze nonché su tipologie di attività portuali. L'attività realizza anche la condivisione dei dati

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.2.1 Quadro descrittivo parametri di
ingresso a modelli previsionali

Il quadro descrittivo presenta i dati
di rilevamento che saranno
misurati dai sistemi di
monitoraggio e processati con le
componenti software dopo il loro
rilevamento, al fine di ottenere
informazioni per la pianificazione
acustica a valere nel tempo

1,00 01.2019

@Prodotto T2.2.2 Progettazione architettura banca di
dati interoperabile

La progettazione dell'architettura
dei dati interoperabili, realizzata da
UNIGE, rende possibile il confronto
dei dati ottenuti dai sistemi di
monitoraggio e un'interfaccia di
interscambio che facilita la
condivisione transfrontaliera.

1,00 02.2019

@Attività T2.3
Determinazione livelli sonori nelle
aree prossime alle infrastrutture e
descrittive attività portuali

31.07.2018 31.03.2019 0,00
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L'attività consegue la realizzazione della Mappatura acustica dei porti, necessaria per una classificazione del dato acustico e la predisposizione del sistema di monitoraggio acustico.
L'attività pone in correlazione il rumore riscontrato con rilievi fonometrici e le attività portuali per potere installare le centraline di rilevamento nei punti più critici del porto. L'attività,
coordinata da ARPAT, vede ciascun porto predisporre la propria mappatura, tassello dell'inquadramento del fenomeno

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.3.1 Mappatura inquinamento acustico
nei porti commerciali

Il prodotto è una cartografia del
territorio portuale e periportuale
basato sui livelli di rumore
riscontrati e collegati alle attività
portuali svolte, per evidenziare la
cittadinanza esposta e realizzare gli
opportuni sistemi di monitoraggio
continuo

4,00 02.2019

@Prodotto T2.3.2 Report relazione attività
portuali-rumore

Sulla base dello sviluppo della
cartografia, viene predisposto un
report di relazione fra attività
portuali e rumore riscontrato, ai
fini di una maggiore
consapevolezza dell'incidenza di
alcune tipologie di attività portuali

1,00 03.2019

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T3 Individuazione ed articolazione Reti
di monitoraggio 03.2019 06.2020 269.482,84
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@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La Componente  T 3 realizza gli investimenti di monitoraggio acustico per una conoscenza diretta, continua del fenomeno del rumore portuale, basata su dati e sistemi interoperabili,
in grado di generare meccanismi di alert e di guidare la pianificazione acustica dei soggetti competenti. I sistemi di monitoraggio, concepiti secondo le mappature acustiche
sviluppate in Comp. T 2, valutano l'impatto acustico in associazione alle diverse attività portuali, consentendo agli operatori di essere consapevoli dell'effettivo livello di inquinamento
acustico prodotto e predisporre gli opportuni correttivi. Allo stesso modo orientano una migliore allocazione degli interventi di mitigazione, fondati sulle priorità misurate e attestate
da sistemi con validità transfrontaliera e testati con misure in parte con strumentazione fissa (centraline posizionate nei punti più critici) e in parte con strumentazione mobile
(centraline posizionabili in punti diversi del porto alla bisogna), adeguata alla estensione dello scalo. In questo senso gli investimenti previsti realizzano reti modulabili, che possono
essere replicate nel loro funzionamento di base anche in altri scali dell'area di cooperaione, più piccoli o più grandi, a beneficio dei gruppi target, che comprendono altri scali, le
istituzioni preposte alla tutela ambientale e le città portuali. I porti coinvolti predisporrano gli investimenti, avendone competenza e titolarità per farlo, assistiti nella messa in opera
del monitoraggio dai partner scientifici, che predisporranno le comuni metodologie di progettazione ed interoperabilità dei sistemi di monitoraggio, che costituiranno così una unica
rete transfrontaliera. L'Autorità portuale di Livorno, in qualità di ente di regolazione di un grande porto commerciale con ampia varietà di traffici ed attività, coordina la Componente,
segnalando la priorità di armonizzazione del sistema di monitoraggio con i rilevamenti condotti in area urbana. Ciascun porto predispone sulla base della comune metodolgia
definita in Comp. T 2 e la progettazione congiunta definita in T 3 la rete, assicurando lo scambio di informazioni durante e dopo il progetto e la creazione di una banca di dati sul
rumore transfrontaliera interoperabile, necessaria per la realizzazione dei piani di azione congiunti portuali per il contrasto all'inquinamento acustico. L'effettiva conoscenza dei livelli
di rumore, anche attrvaerso la creazione di grafici sul rilevamento acustico, permetterà alle autorità competenti di poter meglio pianificare gli interventi di mitigazione attivi e passivi
dell'inquinamento acustico. Gli investimenti previsti sono pertanto necessari e strettamente riconducibili all'output di progetto, in quanto consentono di disporre di un'adeguata ed
aggiornata informativa sull'inquinamento acustico.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T3.1

Investimenti per
realizzazione delle Reti
di monitoraggio acustico
nei porti

L'output si riconduce
all'obiettivo di realizzare
i sistemi di monitoraggio
acustico nei porti
commerciali e agli
interventi previsti dal
programma per il
monitoraggio acustico.
Consiste in attrezzature
(dispositivi e sensori,
eventualmente anche
mobili), posizionate nei
porti per rilevare le fonti
di inquinamento acustici
e misurarne l'impatto
secondo standard
unitari, che consentono
una valutazione
immediata dell'impatto.

O7C2-Numero di
interventi per la
riduzione e il
monitoraggio
dell’inquinamento
acustico nei porti
realizzati (IS 2)

Interventi 1,00 05.2020

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente?

Other
Organismo Privato
Organismo di Diritto Pubblico
Organismo Pubblico
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

I gruppi target sono destinatari immediati dell'informativa acustica acquisita con le reti di
monitoraggio. Il loro coinvolgimento avviene attraverso la pubblicazione dei dati,
attraverso la pagina web del progetto e i pacchetti informativi, diffondendo le
informazioni raccolte e stimolando anche l'opinione pubblica a contribuire alla definizione
dei livelli di inquinamento acustico. Le riunioni con i gruppi target rendono possibile per la
prima volta a livello transfrontaliero l'effettiva conoscenza del problema e la presa di
coscienza sulle necessità di una pianificazione attenta al tema del rumore generato dai
porti. Le imprese sono coinvolte per segnalare il livello di rumore misurato e per
permettere una programmazione delle attività rispettosa dell'ambiente, compatibilmente
con i livelli di produzione. in questo senso i responsabili dell'ambiente nei porti saranno
chiamati a definire con i partner scientifici un primo set di interventi di mitigazione
dell'impatto acustico. La partecipazione di questi gruppi target avviene attraverso
l'informativa sulle campagne di misurazione, dando opportuno avviso delle attività di
rilevamento e la loro importanza. Ulteriore gruppo target è rappresentato dalla
cittadinanza, coinvolta attraverso pacchetti informativi e comunicazione web, che viene
stimolata a testimoniare la percezione dei livelli di rumorosità associati al porto e a
definire le priorità di intervento per future campagne di rilevamento acustico. La presenza
e partecipazione dei referenti degli altri progetti approvati sul II Bando del programma
IT-FR MARITTIMO, Asse III, lotto 2, sarà assicurata per avere il necessario coordinamento
delle attività di mitigazione e di studio sull'inquinamento acustico.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Gli ouput della Componente consistono in sistemi di monitoraggio interoperabili con vita
utile ben superiore a quella di progetto e di proprietà degli stessi porti che gestiscono e/o
controllano lo svolgimento delle attività portuali. Vi è pertanto sostenibilità tecnica e
finanziaria per assicurare l'utilizzo degli investimenti dopo il termine del progetto e una
continua acquisizione dei dati su base non episodica. La sostenibilità viene altresì
analizzata nella stessa componente. Il programma mette a disposizione dei porti
strumenti di monitoraggio comunque necessari per la sostenibilità ambientale degli scali
e che rientrano nei programmi annuali di gestione e monitoraggio ambientale. I porti
sono pertanto in grado di finanziare la prosecuzione del monitoraggio ambientale e
l'effettivo utilizzo al termine dei tre anni di durata del progetto. I risultati dei rilevamenti
condotti nei porti saranno acquisiti dai sistemi di monitoraggio già attivi, come ad
esempio la piattaforma MONICA (Monitoring and Control Application) del porto di
Livorno, assicurandone l'utilizzo anche dopo il termine del progetto.
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@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

La progettazione dei sistemi di monitoraggio, prodromica all'effettuazione degli
investimenti previsti dal progetto, è costruita secondo standard di riferimento
internazionali che ne consentono la replicabilità anche in altri porti. La presenza di un
partenariato scientifico qualificato nel progetto assicura specifiche sufficientemente
dettagliate per il trasferimento delle soluzioni testate e realizzate nei 5 porti direttamente
coinvolti anche in altre realtà, che saranno comunque rese disponibili in appositi eventi di
comunicazione nell'ambito del progetto. Si viene a creare così un modello di riferimento
per tutta l'area di cooperazione, basato su principi comuni di progettazione, installazione
e collaudo esplicati in specifiche tecniche che facilitano la comunicazione e la condivisione
delle informazioni. Le informazioni sono trasmesse sia agli altri porti commerciali non
presenti direttamente nel progetto, sia alle Regioni e ai Comuni target, sia infine alla
comunità scientifica del programma per un'ulteriore ricerca ed approfondimento sul
tema. Nei confronti dei porti e delle regioni e comuni sono previste anche visite in loco, in
occasione delle riunioni tematiche, che mostrano la diretta applicazione dei sistemi di
monitoraggio alla realtà portuale. Per la comunità scientifica saranno curate le
pubblicazioni scientifiche previste che daranno risalto alle linee guida della messa in
opera dei sistemi di monitoraggio.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T3.1 Progettazione Reti di monitoraggio
nei porti commerciali 15.03.2019 15.06.2020 0,00

L'attività realizza il progetto per ciascuna rete di monitoraggio prevista, assicurando la piena rispondenza del sistema ai fabbisogni conoscitivi, alla tipologia e localizzazione delle
fonti di rumore individuate in T 2 e alle priorità di riduzione dell'impatto. La progettazione è congiunta grazie ad un unico modello di capitolato d'oneri, realizzato dai partner
scientifici, che assicura l'interoperabilità e l'alimentazione delle piattaforme di port monitoring dopo la fine di MON ACUMEN

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T3.1.1
Individuazione delle posizioni delle
centraline in base a misure e
modelli

Il prodotto, per ciascuno dei 4
porti, individua dove potere
posizionare le centraline di
rilevamento del rumore nei porti.
Si realizza sulla base di
sopralluoghi e sulla base dei
riscontri della mappatura
realizzata in T 2.

4,00 07.2019

@Prodotto T3.1.2 Specifiche tecniche comuni per
unico capitolato di gara

Il Capitolato comune assicura
l'allineamento dei sistemi di
monitoraggio e prevede: 1)
tecnologie e sistemi softwatre
interoperabili per scambio
dati;2)prestazioni delle centraline
analoghe;3) consumi e costi
proporzionati all'area coperta

1,00 09.2019
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@Prodotto T3.1.3 Report iter autorizzativi

Il report garantisce le necessarie
conoscenze sulle modalità di
autorizzazione al rilevamento, ivi
compresa la titolarità del dato e la
sua possibilità di diffusione. Il
report analizza anche i profili
giuridici di gestione e
manutenzione dei sistemi

1,00 09.2019

@Prodotto T3.1.4 Report Sostenibilità delle Reti

Il report analizza i costi di
installazione, collaudo e
mantenimento in esercizio dei
sistemi di monitoraggio individuati,
per informare gli enti portuali sul
fabbisogno finanziario per la loro
successiva gestione

1,00 01.2020

@Prodotto T3.1.5 Sistemi di monitoraggio

I sistemi di monitoraggio sono un
prodotto hardware (centraline) e
software posizionato nei porti ma
in grado di dialogare con gli altri
sistemi e generare meccanismi di
alert di interesse transfrontaliero.
Si prevedono centraline fisse e
mobili.

4,00 06.2020

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T4 Verifica delle performance delle
reti di monitoraggio 05.2018 02.2021 211.488,42
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@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La Componente realizza la necessaria verifica della sostenibilità e portabilità dei sistemi di monitoraggio portuale e della complessiva Rete transfrontaliera, analizzando i fattori di
sostenibilità finanziaria e di compatibilità tecnica. La Componente si caratterizza per una proiezione a tutta l'area di cooperazione, con la redazione di studi congiunti che provano la
trasferibilità delle soluzioni realizzate nei 4 porti direttamente coinvolti e il relativo impegno economico per l'installazione e il mantenimento in esercizio dei sistemi di rilevamento
acustico. La Componente poi garantisce che i piani di riduzione dell'impatto acustico dei porti possano avvalersi di un quantitativo di informazioni sufficiente sia per valutare il livello
di rumorosità effettiva prodotta dai porti, basata su un monitoraggio continuo, sia per apprezzare i principali requisiti tecnologici per la realizzazione degli investimenti di
monitoraggio. La Componente innova e stimola in questo senso un mutato approccio verso il tema del rumore evidenziando i benefici del sistema di rilevamento parametrati ai costi
di investimento e manutenzione, sensibilizzando i gruppi target a dotarsi di analoghi dispositivi di rilevamento e ad estendere le pratiche sviluppate in MON ACUMEN anche ad altre
realtà. La Componente è coordinata dall'Autorità portuale di Cagliari, nella predisposizione di una comune classificazione dei livelli di rumorosità, l'opportuna trasfromazione del
dato acustico in utile informazione per la pianificazione del porto. I partner scientifici ARPAT e UNIGE contribuiscono con la definizione di un set di indicatori di performance dei
sistemi che valutano l'efficienza e la significatività del rilevamento, garantendo una copertura omogenea, dimostrabile e oggettiva del rumore portuale. Ciò è necessario nell'ottica
dell'accettabilità, presso l'opinione pubblica e presso le istituzioni, delle informazioni e delle indicazioni sull'inquinamento ottenute, fattore decisivo nella prospettiva di interventi di
mitigazione e di dialogo fra cittadinanza e porto. L'accettabilità sarà in questo rafforzata dalla comune visione di area, con un quantitativo di dati e profondità di analisi sufficiente per
motivare le scelte di intervento non limitate alla singola dimensione portuale. La pianificazione acustica trarrà beneficio dunque dalla disponibilità ampia di dati confrontabili,
certificati e costantemente aggiornati che giustificheranno gli eventuali interventi di mitigazione e permetteranno di valutare immediatamente il loro beneficio sul livello di rumore
prodotto, incrementando la sostenibilità delle operazioni portuali e il loro controllo sull'impatto H24 sull'ambiente.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T4.1

Principi di
funzionamento tecnico e
sostenibilità finanziaria
dei sistemi di
monitoraggio acustico

La Componente realizza
la necessaria analisi
sulla sostenibilità
finanziaria delle reti di
monitoraggio messe in
opera nei porti e
l'approfondimento
sull'esercizio delle reti, in
riferimento
all'acquisizione dei dati,
l'aggiornamento dei
dispositivi di rilevamento
e l'interoperabilità con i
sistemi di monitoraggio
ambientale in generale.
Gli studi congiunti
forniscono un quadro
completo che orienta i
decisori pubblici nelle
loro scelte di
investimento e i tecnici
nella progettazione delle
reti

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 1,00 01.2021

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente?

Other
Organismo Privato
Organismo di Diritto Pubblico
Organismo Pubblico
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

I report si rivolgono ai soggetti competenti per il rilevamento acustico, non soltanto quindi
i porti commerciali, ma anche le Regioni ed i Comuni. I report sono quindi indirizzati e
condivisi con la Regioni e i Comuni in fase di stesura per eventuali integrazioni, basate
sull'implementazione di sistemi di monitoraggio acustico in ambito urbano o di altre
infrastrutture di trasporto. Il coinvolgimento dei gruppi target avviene quindi sia in fase di
elaborazione che nella successiva fase di recepimento e capitalizzazione delle esperienze
di MON ACUMEN. Gli enti regionali preposti al monitoraggio ambientale sono informati
sul livello di rumore riscontrato nei porti commerciali e vengono evidenziate situazioni
eventuali di criticità. allo stesso modo gli operatori portuali, attraverso gli enti portuali
coinvolti nel progetto, sono messi al corrente delle risultanze delle misurazioni acustiche e
dei livelli di rumore eventualmente sopra i limiti stabiliti dai Piani di gestione acustica.
L'informativa avviene direttamente e attraverso la circolazione dei report, che danno
conto in maniera obiettiva dell'inquinamento acustico prodotto. L'opinione pubblica,
attraverso l'evento di chiusura e la comunicazione web, viene informata sull'effettivo
impatto dell'inquinamento acustico e delle misure previste complessivamente, anche
grazie al programma di cooperazione, per mitigarne l'impatto. Le imprese sono messe al
corrente dei livelli di rumore effettivamente riscontrati, così come si provvede ad
informare la cittadinanza delle eventuali situazioni di criticità. MON ACUMEN intende
pertanto dare una panoramica dell'inquinamento acustico ai gruppi target basata su
misure e dati certi, generando informazione soltanto quando questa sia stata verificata
sotto il profilo tecnico e scientifico e contribuendo così a rispondere alle rimostranze della
cittadinanza con un'informativa seria, affidabile e confrontabile a livello transfrontaliero.
La presenza e partecipazione dei referenti degli altri progetti approvati sul II Bando del
programma IT-FR MARITTIMO, Asse III, lotto 2, sarà assicurata per avere il necessario
coordinamento delle attività di mitigazione e di studio sull'inquinamento acustico.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Al termine del progetto MON ACUMEN, gli studi realizzati nella Componente saranno
parte integrante della pianificazione acustica dei porti coinvolti ed integreranno
l'informazione delle Regioni sul tema del rumore. In particolare permetteranno di
aggiornare la mappatura acustica relativa ai porti, dando una prima indicazione sulle
misure effettive dell'impatto acustico generato dai porti e evidenziando le aree di
maggiore criticità per gli interventi di mitigazione. Gli output daranno conto ai soggetti
decisori pubblici delle priorità di intervento, segnalando sulla base di dati certi
l'andamento dell'inquinamento acustico e saranno utilizzabili dalle Agenzie regionali di
protezione ambientale in Italia e dagli organismi similari in Francia per future campagne
di rilevamento, costituendo un termine di confronto importante per monitorare
l'aumento o la diminuzione dell'inquinamento acustico.

@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

I report costituiscono un modello valido non soltanto per i porti direttamente coinvolti ma
per tutti gli scali dell'area di cooperazione di raccolta dei dati. Il progetto cura una
comunicazione scientifica adeguata che consente di valutare la portata, il funzionamento
e l'impostazione dei sistemi di monitoraggio. I report sono diffusi nel corso degli eventi di
comunicazione, dove partecipano le istituzioni competenti per la tutela ambientale
nell'area di programma.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T4.1 Collaudi e verifiche di installazioni
e test preliminari 31.05.2018 31.01.2021 0,00
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L'attività verifica il funzionamento e l'interoperabilità dei sistemi di monitoraggio e l'acquisizione dei dati nelle piattaforme di port monitoring, come ad esempio MONICA del porto di
Livorno. Si realizzano collaudi in situ e report che completano studi congiunti di raccolta di dati di monitoraggio che sviluppano un quadro complessivo del rumore generato dai
porti. Gli studi conseguono la prima panoramica dell'inquinamento acustico effettivamente riscontrato nei porti dell'area di cooperazione

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T4.1.1 Report dei collaudi

Il prodotto analizza i risultati
dell'installazione dei sistemi di
monitoraggio, traendo buone
pratiche per la realizzazione di
ulteriori sistemi in altri porti
dell'area di cooperazione

4,00 09.2020

@Prodotto T4.1.2 Report campagna raccolta di dati

Il report illustra i risultati della
campagna di rilevamento acustico
diretta e continua condotta nei 4
porti, con un quantitativo di
informazione processate e
rielaborate dalle quali è possibile
trarre indicazioni per interventi di
mitigazione d'impatto

4,00 01.2021

@Attività T4.2 Valutazione comparativa delle
performance 30.09.2020 28.02.2021 0,00

L'attività, curata dai partner scientifici UNIGE ed ARPAT, realizza gli studi congiunti sulla capacità di rilevamento ed efficacia riscontrata per i sistemi di monitoraggio portuali,
evidenziano eventuali difformità sia in termini tecnici che di costi. I porti saranno così messi in grado di valutare le soluzioni implementate in ciascun contesto e decidere su eventuali
correttivi in termini di rilevamento e strutture gestionali che aumentino l'efficienza del monitoraggio, incluse le piattaforme

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T4.2.1 Report e predisposizione indicatori
di performance

Il report elenca i Key Performance
Indicator tecnico-finanziari dei
sistemi di monitoraggio e gli
elementi per migliorare il
funzionamento dei sistemi di
rilevamento, dopo i primi mesi di
raccolta di dati. Ha una validità per
tutta l'area di cooperazione

1,00 02.2021

@Prodotto T4.2.2 Report di sostenibilità
tecnico-economica

Il report evidenzia i costi di
manutenzione e gestione partendo
dall'esperienza di progetto,
predisponendo una guida di utilità
anche per altri porti, sulla base di
valori di stabilità economica a
valere nel tempo e delle fonti di
finanziamento possibili

1,00 02.2021
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@Tipologia: Comunicazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

C Comunicazione 03.2018 03.2021 169.007,74

@Partner responsabile della componente Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale 
@Ruolo: CF

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna 
@Ruolo: PP

@Nome: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
@Ruolo: PP

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa)

La Comunicazione del progetto MON ACUMEN si articola su livelli differenziati per gruppo target e trasversali rispetto agli obiettivi della comunicazione, che mirano a un complessivo
cambio di mentalità nei confrnti del tema del rumore generato dai porti. In primo luogo la Componente si focalizza sull'incremento e la diffusione delle conoscenze, partendo dalla
constatazione che il fenomeno del rumore è poco noto sia tra i cittadini, sia nella comunità portuale (lavoratori ed imprese portuali) che nelle istituzioni stesse che devono pianificare
interventi di risanamento acustico. L'incremento è raggiunto attraverso strumenti di immediata comprensione e di maggiore impatto comunicativo, per stimolare i feedback da parte
dei diversi gruppi target e un più facile impatto comunicativo. A questo scopo sono volti i pacchetti informativi, set di ifnromazioni e dati riassunti in file e brochure distribuiti alla
comunità che incentivano una comunicazione ascedente, per avere segnalazioni sui livelli di rumore percepiti. A questo scopo sono anche concepiti i grandi eventi di comunicazione,
per una maggiore copertura mediatica e per diffondere i risultati delle campagne di monitoraggio realizzate dal progetto, e la comunicazione web. Un maggior livello di dettaglio e
profondità di analisi, anche sulla progettazione dei sistemi di monitoraggio, è ottenuto con i Quaderni di analisi, pubblicazioni scientifiche che hanno l'obiettivo di disseminare nella
comunità accademica e di tecnici di settore i dati di funzionamento e mantenimento dei sistemi di monitoraggio. Il coordinamento delle attività è svolto da APL, attraverso la
predisposizione di opportune Guide, e prevede la partecipazione di tutti i partner. I beneficiari scientifici ARPAT e UNIGE contribuiranno alla definizione e pubblicazione dei Quaderni,
e gli enti portuali cureranno la disseminazione dei risultati su scala locale con una propria definizione dei contenuti in base alle necessità peculiari di ciascun porto. La comunicazione
terrà pertanto conto delle specificità delle situazioni locali, grazie al contributo di partner con forte radicamento territoriale, e del necessario focus di comunicazione fra Italia e
Francia, in considerazione del quadro legislativo e delle competenze specifiche. La comunicazione raggiunge pertanto una platea di riferimento transfrontaliera, stimolando un
dibattito sull'inquinamento acustico non limitato alla dimensione locale ma che, partendo dall'analisi dei contesti locali, sviluppa una riflessione di area sul rilevamento acustico a
beneficio dei gruppi target, anche grazie alla maggiore quantitià di dati ricavabili e alla loro confrontabilità per la realizzazione di analisi congiunte. La riflessione e il confronto
avverrà attraverso i grandi eventi di comunicazione, il canale web e la raccolta delle segnalazioni da parte degli operatori portuali e della cittadinanza attraverso appositi moduli,
favorendo lo scambio di conoscenze.  
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@Obiettivi specifici del progetto
@Obiettivi di comunicazione Cosa può fare la
comunicazione per raggiungere un obiettivo di
progetto specifico?

@Approccio Come si prevede di raggiungere i
gruppi target?

Realizzazione della Rete di Monitoraggio impatto acustico
portuale

Incrementare le conoscenze

MON ACUMEN trasmette alle autorità competenti la
struttura, le caratteristiche prestazionali e il funzionamento
della Rete di monitoraggio ai fini di una più puntuale
pianificazione acustica. La comunicazione è di carattere
tecnico-scientifico

Aumentare la consapevolezza

MON ACUMEN informa la cittadinanza sul reale impatto
acustico delle attività portuali,sulla base di dati raccolti su
base locale e confrontati nella dimensione transfrontaliera.
I dati sono resi disponibili sul web e negli eventi di progetto

Mappatura inquinamento acustico generato dai porti

Cambiare la mentalità

L'impatto acustico viene spesso sottovalutato. MON
ACUMEN informa l'arco marittimo di programma del reale
andamento del rumore su dati certi e confrontabili in più
realtà portuali, mettendo al primo posto la sostenibilità
ambientale a 360 gradi

Incrementare le conoscenze

MON ACUMEN rende disponibile una cartografia del
rumore per meglio isolare l'impatto delle singole attività
portuali sull'ambiente e aiutare i pianificatori nella
distribuzione più corretta delle attività nel sedime portuale.
Avviene in apposite riunioni

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.1 Strategia di comunicazione e di
capitalizzazione 15.03.2018 14.03.2021 0,00

Il Capofila cura l'immagine e la comunicazione complessiva di progetto, redigendo un piano di comunicazione e di capitalizzazione dei risultati di progetto, che identifica le tappe
principali di comunicazione alla cittadinanza e alle istituzioni interessate dal tema del rumore. La strategica verifica i task dei partner, dal punto di vista degli obiettivi e
dell'organizzazione degli strumenti, mirando alla massimizzazione dei risultati comunicativi e definendo l'ambito di attività dei partner

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.1.1 Guida sulle procedure di
comunicazione di progetto

La Guida esplica ai partner la
strategia e l'organizzazione delle
procedure di comunicazione del
progetto in allineamento con le
regole di programma. Dettaglia i
contenuti dei pacchetti informativi
e il target comunicativo degli eventi
previsti

1,00 06.2018
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@Prodotto C.1.2 Guida sulla capitalizzazione dei
risultati di progetto

La capitalizzazione dei risultati di
progetto, in relazione alle iniziative
sul rumore del programma e alla
pianificazione portuale, nazionale
ed europea, prevedendo la
continuità delle iniziative di MON
ACUMEN dopo il 2021. E' a cura del
Capofila

1,00 01.2021

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.2
Analisi delle best practices
sull'inquinamento acustico dei
porti

15.03.2018 30.01.2021 0,00

MON ACUMEN incoraggia lo scambio e la condivisione di conoscenze sul monitoraggio acustico all'interno dell'area di programma, anche in relazione a similari iniziative in Europa e
nel mondo. Sono previste tre pubblicazioni, cartacee ed on-line, sul monitoraggio delle operazioni portuali, sul monitoraggio del traffico e sul monitoraggio del rumore prodotto dalle
navi. L'attività, a cura dei partner scientifici sulla base dei porti come testbed, amplifica i risultati del progetto

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.2.1 Quaderni di Analisi dellimpatto
acustico dei porti

Le tre pubblicazioni previste
intendono dare un contributo
scientifico di alto livello alla
discussione sulla mitigazione
dell'impatto ambientale generato
dai porti e sull'esempio di reti di
monitoraggio specifiche per
tipologia di rumore

3,00 09.2019

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.3 Evento di lancio e di chiusura di
progetto 15.03.2018 14.03.2021 0,00

L'attività mira a promuovere il necessario scambio con la comunità scientifica, le istituzioni e la cittadinanza sul tema della conoscenza e rilevamento del rumore. Le priorità di
politica, le rimostranze dei cittadini, la tutela della salute dei lavoratori saranno gli argomenti evidenziati negli eventi per una corretta progettazione dei sistemi di monitoraggio su
base transfrontaliera. Gli eventi rafforzano la partecipazione alle attività di programma e consentono una maggiore visibilità

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.3.1 Evento di lancio- Cagliari

L'evento di lancio , che si terrà a
Cagliari, mostra lo stato dell'arte, le
lacune conoscitive e le priorità di
rilevamento, cercando il contributo
di esperienze pregresse di
monitoraggio acustico. Fissa una
agenda sui sistemi di monitoraggio
acustico

1,00 09.2018
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@Prodotto C.3.2 Evento di chiusura- Livorno

L'evento di chiusura riassume i
risultati di MON ACUMEN e
aggiorna l'agenda sui sistemi di
monitoraggio acustico, primo step
per la capitalizzazione degli output
e la continuità della progettazione
anche in altri porti dell'area, che
saranno invitati

1,00 02.2021

@Prodotto C.3.3 Riunioni con gli stakeholder

Le riunioni con gli stakeholder
assicurano una diffusione più
capillare e particolare, basata sulle
esigenze dei gruppi target, in
ciascun porto partecipante.
Consentono lo scambio di buone
pratiche tra porti e preparano la
capitalizzazione dei risultati

6,00 09.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività C.4 Pacchetti informativi 15.03.2018 30.01.2021 0,00

I pacchetti informativi costituiscono il supporto fisico alla diffusione dei risultati di progetto, consentendo una disseminazione puntuale delle attività progettuali. Sono previsti
pacchetti specifici per i residenti delle zone periportuali, al fine di informare sulle attività di progetto e stimolare il feedback sul livello di rumore, e per far comprendere i benefici per
la qualità della vita derivati dal progetto. Lo stesso sarà fatto con i lavoratori portuali e con le istituzioni

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.4.1 Pacchetti informativi- lavoratori
portuali

Nei 4 porti,città portuali, coinvolti
direttamente coinvolte nel
progetto saranno distribuiti 1000
pacchetti informativi (brochure,
scheda percezione rumore) alla
cittadinanza, per ottenere
informazioni sul livello di rumore
ed informare del monitoraggio

4,00 04.2019

@Prodotto C.4.2 Pacchetti informativi- istituzioni

Le istituzioni sono soggetti
competnenti per il contrasto
dell'inquinamento acustico, a. I
pacchetti informativi distribuiti nei
porti (brochure, scheda feedback,
scheda politiche su rumore )
saranno in numero di 50 per porto
(più copie per istituzione

4,00 06.2019

@Prodotto C.4.3 Pacchetti informativi- imprese
portuali

Le imprese sono destinatarie di
pacchetti più strutturati relative
all'impatto delle loro attività,
comprendenti brochure, schemi
dei progetti di monitoraggio e
presentazione del progetto. Sono
previste 100 copie a territorio

4,00 05.2020
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@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività C.5 Comunicazione web 15.03.2018 14.03.2021 0,00

La pagina web, inserita nel sito di programma, evidenzia con video, schemi ed immagini i sistemi di monitoraggio acustico. Sono previsti dati sul livello di rumore di immediata
comprensione per il grande pubblico, che potrà così osservare l'andamento dell'inquinamento nelle città portuali, ottenendo un incremento della consapevolezza e delle conoscenze
disponibili su questo fenomeno. Sono previste poi newsletter on-line su base semestrale, diffuse sui canali di programma

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.5.1 Pagina web di progetto

La pagina web di progetto è
bilingue e mostra i risultati di
progetto, anche attraverso video
che evidenziano il funzionamento
dei sistemi di monitoraggio per il
grande pubblico. Dati, aggiornati
sulla base dei rilevamenti, sono
resi pubblici e commentati

1,00 09.2018

@Prodotto C.5.2 Newsletter di progetto

La newsletter, pubblicata on-line,
rappresenta il bollettino
informativo e consente ai soggetti
già toccati da altre attività di
comunicazione di tenersi
aggiornati sull'avanzamento del
progetto

6,00 12.2018

@C.5.1 Periodi

@Periodo Numero @Durata @Data d'inizio @Data fine @Data del report
0 1 31.01.2018 15.03.2018

1 6 15.03.2018 14.09.2018 15.12.2018

2 6 15.09.2018 14.03.2019 14.06.2019

3 6 15.03.2019 14.09.2019 14.12.2019

4 6 15.09.2019 14.03.2020 14.06.2020

5 6 15.03.2020 14.09.2020 14.12.2020

6 6 15.09.2020 14.03.2021 14.06.2021

7 6 15.03.2021 14.09.2021 14.12.2021
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@C.6 Attività al di fuori dellarea di cooperazione del Programma

@Se pertinente, elencare le attività interessate e descrivere in quale maniera apporteranno benefici allarea di cooperazione del Programma. Qual è il valore aggiunto delle attività
che saranno realizzate al di fuori dellarea di cooperazione del Programma?

L'attività situata la di fuori dell'area di cooperazione è riferita essenzialmente alla partecipazione ad eventi sull'inquinamento acustico, quali convegni internazionali, dove potere
acquisire le più recenti informazioni disponibili sullo stato dell'arte del rilevamento del rumore. Le attività sono pertanto strumentale alla strategia di capitalizzazione, alla redazione
dei report di sostenibilità e alla progettazione stessa delle reti di monitoraggio per assicurarne l'allineamento alle best practices internazionali.

@Budget indicativo (delle attività fuori area) 0,00

FESR @Indicativo 0,00

@FESR % del totale (indicativo) 0,00



Page 68 of 154

@PARTE D - Budget del Progetto
@A.4: Fonti di Cofinanziamento del progetto  Ripartizione tra i Partner

@Partner @Cofinanziamento del Programma @Contributo
@Budget

Totale
Ammissibile

@Acronimo del
Partner @Paese @FESR @FESR

(percentuale)
@% del Totale

FESR

@Contributo pubblico
@Contributo

privato
@Contributo

totale
@Contributo

Pubblico
Automatico

@Altro
Contributo

@Totale
Contributo
Pubblico

APS MTS ITALIA 340.297,50 85,00 % 21,88 % 0,00 60.052,50 60.052,50 0,00 60.052,50 400.350,00

UNIGE ITALIA 260.100,00 85,00 % 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

ASP MS ITALIA 239.870,00 85,00 % 15,42 % 0,00 42.330,00 42.330,00 0,00 42.330,00 282.199,99

AdSPMLO ITALIA 213.137,50 85,00 % 13,70 % 0,00 37.612,50 37.612,50 0,00 37.612,50 250.750,00

CCI 2B FRANCE 242.037,50 85,00 % 15,56 % 0,00 42.712,50 42.712,50 0,00 42.712,50 284.750,00

ARPAT ITALIA 260.100,00 85,00 % 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

@Sub-totale dei Partner
dell'Area di Programma 1.295.442,49 -- 83,28 % 0,00 228.607,50 228.607,50 0,00 228.607,50 1.524.049,99

@Sub-totale dei Partner Fuori
dell'Area di Programma 260.100,00 -- 16,72 % 0,00 45.900,00 45.900,00 0,00 45.900,00 306.000,00

@Totale 1.555.542,49 -- 100,00 % 0,00 274.507,50 274.507,50 0,00 274.507,50 1.830.049,99

@E.1: Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Categoria di Spesa

@Acronimo del
Partner

@Fonte di
Cofinanziamen

to (fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio
e

amministrative

Spese di
viaggio e

soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale

Budget @Entrate nette
@Budget

Totale
Ammissibile

APS MTS FESR/FEDER 128.350,00 19.252,50 17.000,00 125.747,50 110.000,00 0,00 400.350,00 0,00 400.350,00

UNIGE FESR/FEDER 122.391,32 18.358,70 23.652,00 131.597,98 10.000,00 0,00 306.000,00 0,00 306.000,00

ASP MS FESR/FEDER 38.135,13 5.720,27 18.088,03 120.256,56 100.000,00 0,00 282.199,99 0,00 282.199,99

AdSPMLO FESR/FEDER 58.901,00 8.835,15 15.007,03 68.006,82 100.000,00 0,00 250.750,00 0,00 250.750,00

ARPAT FESR/FEDER 122.374,00 16.520,49 28.811,00 138.294,51 0,00 0,00 306.000,00 0,00 306.000,00

CCI 2B FESR/FEDER 58.525,00 8.778,75 18.000,00 131.446,25 68.000,00 0,00 284.750,00 0,00 284.750,00

@Totale 528.676,45 77.465,86 120.558,06 715.349,62 388.000,00 0,00 1.830.049,99 0,00 1.830.049,99

@% del Totale FESR Budget 28,89 % 4,23 % 6,59 % 39,09 % 21,20 % 0,00 % 100,00 % 0,00 % @del
budget totale

100,00 % @del
budget totale
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@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Sum Financed

Budget
@Decreasing
Net Revenue

@Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 449.374,99 65.845,98 102.474,35 608.047,18 329.800,00 0,00 1.555.542,49 0,00 1.555.542,49
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@E.2 Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Periodo (FESR)

@Acronim
o del

Partner

@Fonte di
Cofinanzia

mento
(fondo)

@Periodo
0

@Periodo
1

@Periodo
2

@Periodo
3

@Periodo
4

@Periodo
5

@Periodo
6

@Periodo
7

Totale
Budget

@Entrate
nette

@Budget
Totale

Ammissibil
e

@Attività 
Fuori Area

@Percentu
ale Attività 
Fuori Area

APS MTS FESR/FEDE
R 0,00 7.430,48 88.399,38 70.705,26 108.489,14 71.040,19 44.538,06 9.747,50 400.350,00 0,00 400.350,00 0,00 0,00 %

UNIGE FESR/FEDE
R 0,00 49.251,37 47.736,70 68.165,54 53.433,54 35.630,19 50.782,66 1.000,00 306.000,00 0,00 306.000,00 3.152,00 1,03 %

ASP MS FESR/FEDE
R 0,00 3.552,00 27.138,45 43.021,31 78.736,00 102.416,04 24.968,19 2.368,00 282.199,99 0,00 282.199,99 0,00 0,00 %

AdSPMLO FESR/FEDE
R 0,00 5.960,46 11.887,48 31.316,10 117.007,55 52.536,28 31.242,12 800,00 250.750,00 0,00 250.750,00 0,00 0,00 %

ARPAT FESR/FEDE
R 0,00 12.106,30 67.488,70 40.707,32 64.928,72 60.774,53 58.494,44 1.500,00 306.000,00 0,00 306.000,00 6.811,00 2,23 %

CCI 2B FESR/FEDE
R 0,00 21.518,62 43.365,00 49.573,75 37.638,25 92.958,25 39.696,12 0,00 284.750,00 0,00 284.750,00 0,00 0,00 %

@Totale 0,00 99.819,24 286.015,71 303.489,28 460.233,20 415.355,48 249.721,59 15.415,50 1.830.049,
99 0,00 1.830.049,

99 9.963,00

@% del Totale FESR
Budget 0,00 % 5,00 % 16,00 % 17,00 % 25,00 % 23,00 % 14,00 % 1,00 % 100,00 %

0,00 %
@del

budget
totale

100,00 %
@del

budget
totale

0,54 %
@del

budget
totale

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
@Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Budget Totale

Ammissibile

FESR/FEDER 0,00 84.846,35 243.113,36 257.965,89 391.198,22 353.052,16 212.263,35 13.103,18 1.555.542,49
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@E.3 Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Componente

@Acroni
mo del
Partner

@Fonte
di

Cofinanzi
amento
(fondo)

WP P WP M WP T1 WP T2 WP T3 WP T4 WP I1 WP I2 WP I3 WP I4 WP I5 WP C @Totale
Budget

@Entrate
nette

@Budget
Totale

Ammissi
bile

APS MTS FESR/FED
ER 0,00 73.325,0

4
24.510,0

7
62.699,5

4
30.550,0

0
32.650,0

0
110.000,

00 0,00 0,00 0,00 0,00 66.615,3
5

400.350,
00 0,00 400.350,

00

UNIGE FESR/FED
ER 0,00 32.427,5

7
73.649,6

7
56.619,9

5
70.219,3

6
42.214,6

6 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,0
0

20.868,7
9

306.000,
00 0,00 306.000,

00

ASP MS FESR/FED
ER 0,00 24.864,0

0 5.920,00 41.837,3
1

47.360,0
0

21.312,0
0 0,00 118.400,

00 0,00 0,00 0,00 22.506,6
8

282.199,
99 0,00 282.199,

99

AdSPML
O

FESR/FED
ER 0,00 34.958,5

8 2.478,71 39.605,5
5

29.277,8
2

23.010,1
0 0,00 0,00 100.000,

00 0,00 0,00 21.419,2
4

250.750,
00 0,00 250.750,

00

ARPAT FESR/FED
ER 0,00 69.057,8

6
39.384,0

5
51.520,0

0
61.014,1

5
68.434,7

8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16.589,1
6

306.000,
00 0,00 306.000,

00

CCI 2B FESR/FED
ER 0,00 66.401,8

8
19.717,5

0
41.541,2

5
31.061,5

0
23.866,8

8 0,00 0,00 0,00 68.000,0
0 0,00 34.161,0

0
284.750,

00 0,00 284.750,
00

@Totale 0,00 301.034,
92

165.660,
00

293.823,
61

269.482,
84

211.488,
42

110.000,
00

118.400,
00

100.000,
00

68.000,0
0

10.000,0
0

182.160,
21

1.830.04
9,99 0,00 1.830.04

9,99

@% del Totale FESR
Budget 0,00 % 16,00 % 9,00 % 16,00 % 15,00 % 12,00 % 6,00 % 6,00 % 5,00 % 4,00 % 1,00 % 10,00 % 100,00 %

0,00 %
@del

budget
totale

100,00 %
@del

budget
totale

@Fonte di
Cofinanzia

mento
(fondo)

WP P WP M WP T1 WP T2 WP T3 WP T4 WP I1 WP I2 WP I3 WP I4 WP I5 WP C

@Budget
Totale

Ammissibil
e

FESR/FEDE
R 0,00 255.879,68 140.811,00 249.750,07 229.060,41 179.765,15 93.500,00 100.640,00 85.000,00 57.800,00 8.500,00 154.836,18 1.555.542,4

9
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@E.5 Budget del Progetto - Ripartizione per Componente e Categoria di Spesa

@Componente
numero

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale Budget @Entrate nette @Budget Totale

Ammissibile

WP P 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

WP M 112.303,01 16.631,91 68.500,00 103.600,00 0,00 0,00 301.034,92 0,00 301.034,92

WP T1 64.096,04 9.463,96 3.000,00 89.100,00 0,00 0,00 165.660,00 0,00 165.660,00

WP T2 88.961,29 13.026,75 9.000,00 182.835,57 0,00 0,00 293.823,61 0,00 293.823,61

WP T3 98.636,18 14.326,08 6.500,00 150.020,58 0,00 0,00 269.482,84 0,00 269.482,84

WP T4 80.587,77 11.506,14 3.000,00 116.394,51 0,00 0,00 211.488,42 0,00 211.488,42

WP I1 0,00 0,00 0,00 0,00 110.000,00 0,00 110.000,00 0,00 110.000,00

WP I2 16.000,00 2.400,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 118.400,00 0,00 118.400,00

WP I3 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00

WP I4 0,00 0,00 0,00 0,00 68.000,00 0,00 68.000,00 0,00 68.000,00

WP I5 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00

WP C 68.092,16 10.111,03 30.558,06 73.398,96 0,00 0,00 182.160,21 0,00 182.160,21

@Totale 528.676,45 77.465,86 120.558,06 715.349,62 388.000,00 0,00 1.830.049,99 0,00 1.830.049,99

@% del Totale
FESR Budget 29,00 % 4,00 % 7,00 % 39,00 % 21,00 % 0,00 % 100,00 % 0,00 % @del

budget totale
100,00 % @del

budget totale

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Sum Financed

Budget @Entrate nette @Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 449.374,99 65.845,98 102.474,35 608.047,18 329.800,00 0,00 1.555.542,49 0,00 1.555.542,49
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@E.6 Budget del Progetto - Ripartizione per Componente e Periodo

@Component
e numero @Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Totale

Budget
@Entrate

nette

@Budget
Totale

Ammissibile

WP P 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

WP M 0,00 35.177,60 49.269,48 53.640,61 56.272,94 52.324,86 47.481,44 6.868,00 301.034,92 0,00 301.034,92

WP T1 0,00 42.098,42 123.561,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 165.660,00 0,00 165.660,00

WP T2 0,00 0,00 65.930,72 182.800,34 45.092,55 0,00 0,00 0,00 293.823,61 0,00 293.823,61

WP T3 0,00 0,00 0,00 32.761,40 115.359,20 121.362,24 0,00 0,00 269.482,84 0,00 269.482,84

WP T4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.616,27 180.872,15 0,00 211.488,42 0,00 211.488,42

WP I1 0,00 0,00 0,00 0,00 70.000,00 40.000,00 0,00 0,00 110.000,00 0,00 110.000,00

WP I2 0,00 0,00 0,00 0,00 71.040,00 47.360,00 0,00 0,00 118.400,00 0,00 118.400,00

WP I3 0,00 0,00 0,00 0,00 60.000,00 40.000,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00

WP I4 0,00 0,00 0,00 0,00 8.000,00 60.000,00 0,00 0,00 68.000,00 0,00 68.000,00

WP I5 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00

WP C 0,00 12.543,22 47.253,94 34.286,93 34.468,51 23.692,11 21.368,00 8.547,50 182.160,21 0,00 182.160,21

@Totale 0,00 99.819,24 286.015,71 303.489,28 460.233,20 415.355,48 249.721,59 15.415,50 1.830.049,99 0,00 1.830.049,99

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
@Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Budget Totale

Ammissibile

FESR/FEDER 0,00 84.846,35 243.113,36 257.965,89 391.198,22 353.052,16 212.263,35 13.103,18 1.555.542,49
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@E.7 Budget del Progetto - Ripartizione tra Periodo e Categoria di Spesa

@Periodo
numero

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale Budget @Entrate nette @Budget Totale

Ammissibile

@Periodo 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

@Periodo 1 43.693,86 6.473,38 11.652,00 28.000,00 10.000,00 0,00 99.819,24 99.819,24

@Periodo 2 107.070,94 15.723,79 20.000,00 143.220,99 0,00 0,00 286.015,71 286.015,71

@Periodo 3 106.351,14 15.595,75 25.000,00 156.542,39 0,00 0,00 303.489,28 303.489,28

@Periodo 4 99.027,70 14.507,52 24.500,00 124.197,98 198.000,00 0,00 460.233,20 460.233,20

@Periodo 5 87.903,14 12.809,30 20.311,03 114.332,00 180.000,00 0,00 415.355,48 415.355,48

@Periodo 6 84.309,67 12.308,13 19.095,03 134.008,76 0,00 0,00 249.721,59 249.721,59

@Periodo 7 320,00 48,00 0,00 15.047,50 0,00 0,00 15.415,50 15.415,50

@Totale 528.676,45 77.465,86 120.558,06 715.349,62 388.000,00 0,00 1.830.049,99 0,00 1.830.049,99

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
Costi del Personale Spese d’ufficio e

amministrative
Spese di viaggio e

soggiorno
Costi per consulenze

e servizi Attrezzature Infrastrutture @Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 449.374,99 65.845,98 102.474,35 608.047,18 329.800,00 0,00 1.555.542,49
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@E.8 Contributo in natura

@Acronimo del Partner @Importo

APS MTS 0,00

UNIGE 0,00

ASP MS 0,00

AdSPMLO 0,00

ARPAT 0,00

CCI 2B 0,00

@Totale 0,00

@% del Totale FESR Budget 0,00 %

@Fonte di Cofinanziamento (fondo) @Importo

FESR/FEDER 0,00

FESR 0,00
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@Budget del Partner

@Nome Partner Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

@Partner ID 1

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 340.297,50 85,00

@Contributo 60.052,50

@Budget Totale Ammissibile del Partner 400.350,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 60.052,50

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 60.052,50

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 60.052,50

@Target totale del Partner 60.052,50

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 1 1,00 5.127,12 5.127,12

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 2 1,00 7.676,58 7.676,58

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 3 1,00 9.003,15 9.003,15

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 4 1,00 8.898,20 8.898,20

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 5 1,00 9.898,20 9.898,20

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 6 1,00 7.766,35 7.766,35

@Totale 48.369,60

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 2 1,00 3.921,80 3.921,80

@Totale 3.921,80
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 2 1,00 17.999,60 17.999,60

@Totale 17.999,60

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 3 1,00 17.000,00 17.000,00

@Totale 17.000,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 5 1,00 5.500,00 5.500,00

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 6 1,00 5.500,00 5.500,00

@Totale 11.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 1 1,00 464,60 464,60

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 2 1,00 5.358,00 5.358,00

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 3 1,00 7.044,90 7.044,90

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 4 1,00 7.005,40 7.005,40

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 5 1,00 5.332,40 5.332,40

Risorsa a
contratto su
progetto

@Periodo 6 1,00 4.853,70 4.853,70

@Totale 30.059,00
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 11.500,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 5.500,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 700,00 700,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 700,00 700,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.200,00 1.200,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 1.200,00 1.200,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.200,00 1.200,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 1.200,00 1.200,00

@Totale 6.200,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 20.000,00 20.000,00

@Totale 20.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 20.000,00 20.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 22.000,00 22.000,00

@Totale 42.000,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 11.000,00 11.000,00

@Totale 11.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 20.000,00 20.000,00

@Totale 20.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 5.000,00 5.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 4.000,00 4.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 3.000,00 3.000,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 8.547,50 8.547,50

@Totale 26.547,50

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 4 1,00 70.000,00 70.000,00

Equipment @Periodo 5 1,00 40.000,00 40.000,00

@Totale 110.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Università degli studi di Genova

@Partner ID 2

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 260.100,00 85,00

@Contributo 45.900,00

@Budget Totale Ammissibile del Partner 306.000,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 45.900,00

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 45.900,00

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 45.900,00

@Target totale del Partner 45.900,00

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 1 1,00 2.155,10 2.155,10

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 2 1,00 1.774,79 1.774,79

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 3 1,00 2.778,40 2.778,40

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 4 1,00 2.778,40 2.778,40

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 5 1,00 2.910,45 2.910,45

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 6 1,00 2.757,27 2.757,27

@Totale 15.154,41
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 1 1,00 18.666,84 18.666,84

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 2 1,00 20.072,00 20.072,00

@Totale 38.738,84

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 2 1,00 1.320,50 1.320,50

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 3 1,00 21.392,50 21.392,50

@Totale 22.713,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 4 1,00 17.478,54 17.478,54

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 5 1,00 4.722,14 4.722,14

@Totale 22.200,68
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 6 1,00 14.969,27 14.969,27

@Totale 14.969,27

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 1 1,00 1.003,60 1.003,60

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 2 1,00 1.299,41 1.299,41

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 3 1,00 2.060,00 2.060,00

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 4 1,00 1.426,16 1.426,16

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 5 1,00 1.611,05 1.611,05

Ricercatore
universitario
UNIGE esperto
rumore di navi

@Periodo 6 1,00 1.214,90 1.214,90

@Totale 8.615,12
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 2.500,00 2.500,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 9.000,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 3.000,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 4.500,00 4.500,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 5.500,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 3.000,00 3.000,00

@Totale 3.000,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 652,00 652,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 3.152,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 500,00 500,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 500,00 500,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 6.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 10.000,00 10.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 16.100,00 16.100,00

@Totale 26.100,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 25.000,00 25.000,00

@Totale 25.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 20.688,58 20.688,58

External expertise and services @Periodo 5 1,00 21.000,00 21.000,00

@Totale 41.688,58

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 25.000,00 25.000,00

@Totale 25.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 4.500,00 4.500,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 3.309,40 3.309,40

@Totale 7.809,40

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 1 1,00 10.000,00 10.000,00

@Totale 10.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna

@Partner ID 3

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 239.870,00 85,00

@Contributo 42.330,00

@Budget Totale Ammissibile del Partner 282.199,99

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 42.330,00

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 42.330,00

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 42.330,00

@Target totale del Partner 42.330,00

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @Si

@Importo forfettario: 16,00
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 4.000,00 4.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 4.000,00 4.000,00

@Totale 13.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.500,00 1.500,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.500,03 1.500,03

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 2.088,00 2.088,00

@Totale 5.088,03

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 2.000,00 2.000,00

@Totale 8.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 5.000,00 5.000,00

@Totale 5.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 35.335,57 35.335,57

@Totale 35.335,57

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 40.000,00 40.000,00

@Totale 40.000,00



Page 108 of 154

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 18.000,00 18.000,00

@Totale 18.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 13.920,99 13.920,99

@Totale 13.920,99
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 4 1,00 60.000,00 60.000,00

Equipment @Periodo 5 1,00 40.000,00 40.000,00

@Totale 100.000,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

@Partner ID 4

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 213.137,50 85,00

@Contributo 37.612,50

@Budget Totale Ammissibile del Partner 250.750,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 37.612,50

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 37.612,50

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 37.612,50

@Target totale del Partner 37.612,50

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 1 1,00 1.945,50 1.945,50

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 2 1,00 2.995,00 2.995,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 3 1,00 2.995,00 2.995,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 4 1,00 2.995,00 2.995,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 5 1,00 2.995,00 2.995,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 6 1,00 2.995,00 2.995,00

@Totale 16.920,50

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 2 1,00 2.155,40 2.155,40

@Totale 2.155,40
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 3 1,00 4.870,00 4.870,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 4 1,00 4.787,00 4.787,00

@Totale 9.657,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 4 1,00 7.782,00 7.782,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 5 1,00 4.633,50 4.633,50

@Totale 12.415,50

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 6 1,00 9.574,00 9.574,00

@Totale 9.574,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 1 1,00 1.063,60 1.063,60

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 2 1,00 1.273,50 1.273,50

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 3 1,00 1.273,50 1.273,50

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 4 1,00 1.573,00 1.573,00

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 5 1,00 1.707,40 1.707,40

Risorsa Junior
AP Mar Ligure
orientale

@Periodo 6 1,00 1.287,60 1.287,60

@Totale 8.178,60
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 2.000,00 2.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 10.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 1.500,00 1.500,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.007,03 1.007,03

@Totale 5.007,03

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 500,00 500,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 800,00 800,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 800,00 800,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 800,00 800,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 800,00 800,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 800,00 800,00

@Totale 5.500,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 16.500,00 16.500,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 12.000,00 12.000,00

@Totale 28.500,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 15.000,00 15.000,00

@Totale 15.000,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 12.000,00 12.000,00

@Totale 12.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 1.006,82 1.006,82

External expertise and services @Periodo 4 1,00 6.000,00 6.000,00

@Totale 7.006,82
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 4 1,00 60.000,00 60.000,00

Equipment @Periodo 5 1,00 40.000,00 40.000,00

@Totale 100.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana

@Partner ID 5

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 260.100,00 85,00

@Contributo 45.900,00

@Budget Totale Ammissibile del Partner 306.000,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 45.900,00

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 45.900,00

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 45.900,00

@Target totale del Partner 45.900,00

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 1 1,00 1.310,00 1.310,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 2 1,00 1.890,00 1.890,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 3 1,00 2.545,00 2.545,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 4 1,00 2.560,00 2.560,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 5 1,00 2.516,00 2.516,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 6 1,00 3.415,00 3.415,00

@Totale 14.236,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 1 1,00 3.780,00 3.780,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 2 1,00 6.250,00 6.250,00

@Totale 10.030,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 2 1,00 12.423,00 12.423,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 3 1,00 8.740,00 8.740,00

@Totale 21.163,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 3 1,00 11.640,00 11.640,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 4 1,00 19.650,00 19.650,00

@Totale 31.290,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 5 1,00 21.402,00 21.402,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 6 1,00 17.400,00 17.400,00

@Totale 38.802,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 1 1,00 290,00 290,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 2 1,00 1.894,00 1.894,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 3 1,00 870,00 870,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 4 1,00 899,00 899,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 5 1,00 1.160,00 1.160,00

Collaboratore
tecnico
professionale
ARPAT

@Periodo 6 1,00 1.740,00 1.740,00

@Totale 6.853,00
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 13,50

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 11.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 500,00 500,00

@Totale 3.500,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 500,00 500,00

@Totale 3.500,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 3.000,00 3.000,00

@Totale 3.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 2.500,00 2.500,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.500,00 1.500,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.811,00 1.811,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 7.811,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 7.000,00 7.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 7.200,00 7.200,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 7.200,00 7.200,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.500,00 6.500,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 6.500,00 6.500,00

External expertise and services @Periodo 7 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 41.900,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 28.000,00 28.000,00

@Totale 28.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 24.000,00 24.000,00

@Totale 24.000,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 22.000,00 22.000,00

@Totale 22.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 21.394,51 21.394,51

@Totale 21.394,51

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 500,00 500,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 500,00 500,00

@Totale 1.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la Haute-Corse

@Partner ID 6

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 242.037,50 85,00

@Contributo 42.712,50

@Budget Totale Ammissibile del Partner 284.750,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 100,00 % 42.712,50

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 42.712,50

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 42.712,50

@Target totale del Partner 42.712,50

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 1 1,00 1.762,50 1.762,50

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 2 1,00 2.500,00 2.500,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 3 1,00 2.500,00 2.500,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 4 1,00 2.500,00 2.500,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 5 1,00 2.500,00 2.500,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 6 1,00 2.500,00 2.500,00

@Totale 14.262,50
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 1 1,00 3.775,00 3.775,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 2 1,00 4.675,00 4.675,00

@Totale 8.450,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 2 1,00 5.750,00 5.750,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 3 1,00 3.775,00 3.775,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 4 1,00 2.250,00 2.250,00

@Totale 11.775,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 4 1,00 3.755,00 3.755,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 5 1,00 5.575,00 5.575,00

@Totale 9.330,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 6 1,00 3.362,50 3.362,50

@Totale 3.362,50

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 1 1,00 1.870,00 1.870,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 2 1,00 2.175,00 2.175,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 3 1,00 2.050,00 2.050,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 4 1,00 2.050,00 2.050,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 5 1,00 1.600,00 1.600,00

Risorsa junior
Camera di
commercio
Alta Corsica

@Periodo 6 1,00 1.600,00 1.600,00

@Totale 11.345,00
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 4.000,00 4.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 4.000,00 4.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 3.000,00 3.000,00

@Totale 14.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 4.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 6.000,00 6.000,00

@Totale 36.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 10.000,00 10.000,00

@Totale 10.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 28.000,00 28.000,00

@Totale 28.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 10.000,00 10.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 10.332,00 10.332,00

@Totale 20.332,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 20.000,00 20.000,00

@Totale 20.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 4.000,00 4.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 9.000,00 9.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.114,25 1.114,25

@Totale 17.114,25

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 4 1,00 8.000,00 8.000,00

Equipment @Periodo 5 1,00 60.000,00 60.000,00

@Totale 68.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00



Page 154 of 154

@Descrizione @Unità @Numero Componente I1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente I5

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00


